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Simmons. Nient’altro.

Dedicate la giusta 

attenzione al valore del 

riposo: un sonno di qualità 

è un fattore determinante 

per la salute ed assicura 

un effetto benessere  che 

il Vostro ospite 

sicuramente apprezzerà. 

Simmons, produttore 

internazionale di materassi, 

sommier e accessori per il letto, 

si distingue per la riconosciuta capacità 

di soddisfare tutte le esigenze del dormire bene 

con prodotti dall’elevata qualità e dall’ottimo comfort 

in grado di assicurare ai Vostri ospiti un riposo impareggiabile.

Simmons - Gruppo Industriale Formenti

Via Desio, 47/49 - 20813 Bovisio Masciago (MB)

Tel. 0362 6481 - Fax Uff. Vendite 0362 558333

www.simmons.it - hotel@simmons.it

Perchè chi cerca la qualità 

sa dove trovarla.
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NH COLLECTION GRAN VIA
Dopo cento anni di storia, il numero civico 21 
della Gran Vía madrileña accoglie oggi uno 
degli hotel più sorprendenti della città: NH 
Collection Gran Vía.  A Mercedes Isasa di 
Estudio TBC è stata affidata la missione di 
dare personalità a tutta la struttura, e per far-
lo ha recuperato l’eleganza classica degli anni 
Cinquanta e lo sbocciare della Gran Vía, at-
traverso materiali e forme, luci e ombre. Una 
fusione tra la tradizione spagnola e la bellezza 
più avanguardista, per dare vita a un hotel 
accogliente e sofisticato. All’ultimo piano l’at-
trazione più affascinante: un ineguagliabile 
rooftop con sky-bar dal quale è possibile am-
mirare uno dei panorami più belli della città.

LIVING WITH FOUR SEASONS

Tara Bernerd & Partners, Martin Brudnizki, Kobi Karp e 
Fernando Wong: è davvero straordinario il team di designer 
coinvolti nel progetto di Four Seasons Hotel and Private 
Residences a Fort Lauderdale. Un progetto d’eccellenza per  

meglio del lifestyle della destinazione, con areati spazi living 
e terrazze vista Oceano Atlantico ed East Coast

TULUM TREE HOUSE

pronto ad accogliere i viaggiatori in ambienti plasmati da artigiani locali 
coordinati da un team di designer internazionali. Un esercizio di creatività 

collettiva che si è svolto sotto l’abile regia dello studio di architettura 
Co-Lab, che per l’occasione si è ispirato alla naturale bellezza dello 

Yucatan e alle capacità espressiva dei pregiati legni locali. Della designer 
e stilista Annabell Kutucu il progetto di interni, connotato dalla presenza 

di mobili riciclati, cesti fatti a mano, ceramiche e tessuti messicani. 
Un progetto sensibile e “leggero”, che armonicamente dialoga 

con la giungla più enigmatica e segreta.
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LE RESIDENZE 
DI KIKE SERASOLA 

Kike Serasola, già proprietario dell’avanguardisti-
ca catena Room Mate Hotels, rivoluziona di nuovo 
il mercato dell’ospitalità con l’introduzione di un 
nuovo modello di business: la gestione integrale di 
edifici con appartamenti. Un progetto pioneristico 
che parte con l’inaugurazione dell’edificio Plaza de 
España Skyline by Be Mate a Madrid. Il proget-
to è stato affidato allo studio Cat in a Square con 
la firma dell’architetto Diego Gamazo de Roux e 
dell’arredatrice d’interni Pilar Sancho Thomas, 
che hanno creato uno spazio cosmopolita, ma con 
tutta l’atmosfera, il comfort e l’anima di una casa.

SPETTACOLARE YAS VICEROY 
L’architettura dello Yas Viceroy di Abu Dhabi è imponente e 

spettacolare, ma il vero “effetto wow” si manifesta di notte. Gli 
esterni, infatti, sono illuminati da pannelli led che si accendono 

in modo sincronizzato, dando vita a uno stupefacente spettacolo 

incredibilmente costruito per metà sulla terra ferma e per metà 

TEXTURE MATERICHE
Nuno de Sousa e Sonia Picolo, dello studio di architettura 
Areacor, firmano Lagos Avenida Hotel, un piccolo gio-
iello di design che dialoga con la natura, la spiaggia e il 
mare. Nato dalla riqualificazione di un vecchio magazzi-
no nella città di Lagos, in Portogallo, l’hotel offre 46 came-
re decorate con uno stile minimalista che fa ampio uso di 
materiali grezzi di origine locale: arredi in legno massello, 
semplici lampade in paglia naturale, tessuti in puro lino, 
pavimentazioni in resina e porte a effetto metallico creano 
un’atmosfera rustica ed essenziale, in perfetto raw style. 
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SUPERSHE ISLAND: 
LA DESTINAZIONE “MEN FREE”
Il suo nome è SuperShe Island, ed è il primo resort per sole 
donne. Sorge su una piccola isola nell’arcipelago di Raseborg, 
in Finlandia ed è un progetto di Kristina Roth, imprenditrice 
svedese che ha voluto creare un luogo dove riposare e stare 
lontano da tutti e da tutto, in particolare dagli uomini. Un rifugio 
per chi cerca un soggiorno dedicato alla vita sana, al benessere 

a diretto contatto con la natura. La struttura offre otto lussuose 
camere private, palestre per lo yoga, centro massaggio e, 

 

THE ORIGINALS

LORDS OF VERONA
Trentadue luxury apartment racchiusi nella splendida cornice della Casa della 
Pietà, al centro di Verona, hanno preso forma grazie all’operato originale e 
innovativo dell’architetto Simone Micheli che ha curato il progetto di interior 
e lighting design. Un’opera unica volta ad accogliere l’ospite in un’atmosfera 
raffinata, pura, che pone l’uomo e il suo stare bene al centro. Immediatamente, 
non appena l’ospite varca la porta di accesso, infatti, si trova immerso in uno 
spazio altro, la cui dimensione temporale è dettata dal connubio cangiante e 
ritmato di passato e futuro. Sulle pareti si susseguono le immagini del fotogra-
fo Maurizio Marcato, che raccontano la sua visione della città e che abilmente 
danno vita a un continuum ciclico tra dentro e fuori, tra aperto e chiuso. L’at-
mosfera vibrante e luminosa della città vive nelle stanze di Lords of Vero-
na, svelando un racconto avvincente, fatto di storia, cultura, arte e passione.

©Jurgen Eheim©Jurgen Eheim



ph. Massimo Tramontana
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Influenzato dalla storia, dal paesaggio e dal clima, il linguag-

gio architettonico delle Cicladi è una miscela armonica di 

bianche case cubiche e strade di ciottoli incastonate sotto un 

cielo azzurro brillante. Pochi luoghi catturano meglio questa 

bellezza incontaminata della splendida Mykonos, e proprio 

qui, tra tanto splendore, sorge l’hotel Myconian Kyma, arroc-

cato in cima a una collina con splendide viste sul Mar Egeo. 

Un rifugio lussuoso e appartato, dotato di 52 camere e 29 su-

ite e di un centro benessere d’eccellenza - il Satori Thalasso 

- con cinque piscine che offrono diversi gradi di salinità per 

esclusivi e benefici trattamenti viso e corpo. 

PROGETTI / LINEE SQUADRATE E UN 
BIANCO ABBAGLIANTE, QUI E LÀ BILANCIATO 

DA DETTAGLI COLORATI CHE EVOCANO 
UN’INSOLITA ATMOSFERA ANNI SESSANTA. 
GALAL MAHMOUD FIRMA MYKONIAN 

KYMA, AUDACE RILETTURA DELLA CLASSICA 
ARCHITETTURA DELLE CICLADI

|  D i  Agnese  Lonergan |

white on 
WHITE
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Artefice del progetto il celebre architetto libanese Galal Mahmoud, che 

ha saputo integrare armoniosamente l’edificio in questo luogo senza 

tempo. Il design è tranquillo e rilassante, con suite architettoniche do-

tate di piscine a sfioro o di vasche idromassaggio. Audaci e immacolate 

forme cicladiche con terrazze screziate dal sole e infinite viste sul mare. 

Mescolando materiali come marmo, legno, vetro e pietra, ha dato vita 

a un resort in perfetto stile cicladico, nel quale domina la tavolozza dei 

bianchi, qua è là arricchita da audaci accenti cromatici, da iconici pezzi 

degli anni ‘60 e da sorprendenti opere di noti artisti internazionali. 

Il ponte della piscina è il vero cuore della struttura: un gioiello 

blu brillante circondato da lettini ombreggiati e da eleganti salot-

ti all’aperto. Né troppo trendy né troppo tradizionale, Myconian 

Kyma - membro di Design Hotels - stupisce per il suo perfetto 

equilibrio tra lusso rilassato e meticolosa attenzione ai dettagli, 

svelando un articolato mondo di esperienze sublimi, giardini lus-

sureggianti, viste panoramiche, terrazze private e spazi pieni di 

arte, che prendono vita tra studiati contrasti di luce e quasi eclis-

sano l’abbagliante vista sull’Egeo. 
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grazie al loro altissimo grado di personalizzazione, ben si pre-

stano a completare ogni tipo di ambiente. Che si tratti di pelle 

di razza, di paglia intrecciata o di bronzo satinato a mano, è 

un’attenta lavorazione manuale a caratterizzare il lavoro di 

questo designer innovativo. In ogni suo pezzo risiede infatti 

un profondo rispetto per le tecniche artigianali che si sposa 

perfettamente con l’hotellerie di lusso. 

Di origine inglese, Alexander Lamont è un brand che porta il 

nome del suo fondatore. Figlio di un mercante d’arte, si tra-

sferisce a Bangkok, Thailandia, dove le sue creazioni – arredi, 

complementi, luci e rivestimenti murali ispirati alle arti deco-

rative europee e asiatiche degli inizi del XX secolo – trovano 

terreno fertile per la costruzione di lobby e suite di alberghi, 

come il Setai di Miami, il Connaught Hotel di Londra e il 

Mahanakhorn Residences di Bangkok. 

L’ultimo in ordine cronologico è il Mandarin Oriental di Doha. 

Qui formati speciali del pannello decorativo “Le Mur” si 

fondono con diversi elementi strutturali presenti nelle aree 

comuni e nelle camere, giocando un ruolo significativo nel-

la definizione degli spazi. Le collezioni di Lamont del resto, 

PEOPLE / ESPERIENZE PERSONALI 
E MATERIALI PREGIATI: DA QUESTO 
CONNUBIO EMERGONO LE ORIGINALI 
CREAZIONI DI ALEXANDER LAMONT

|  d i  A less ia  De l i s i  |

LUSSO 
su misura



www.liuni.com



 M O N I T O R  

22   | GUEST

“Se la musica è troppo forte, vuol dire che sei troppo vecchio!” 

recita una scritta sui muri in mattoni dipinti di bianco di The 

Verb, il coloratissimo hotel di Boston che inneggia all’Ameri-

can way of life degli anni Sessanta. Un periodo effervescente, 

caratterizzato da stile, ottimismo e, soprattutto, grande musi-

ca. Con la ristrutturazione firmata dallo studio Elkus Man-

fredi Architects, il meglio del passato della città è tornato 

a rivivere nei due edifici progettati secondo i principi dell’ar-

chitettura moderna dagli architetti Irving Salsberg e Ralph 

Leblanc negli anni Cinquanta.

PROGETTI / SCENARI RETRÒ AL THE VERB 
DI BOSTON. UN HOTEL DIVERTENTE 
E ANTICONVENZIONALE, TRA COLORI POP, 
ARREDI VINTAGE E SOTTOFONDO 
DEI ROLLING STONES

|  d i  T i ta  Vannucc i  |

FAVOLOSI 
SIXTIES



PRIMER ADESIVILISCIATUREMASSETTI
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Memorabilia musicali 

Per più di mezzo secolo, The Verb, inaugurato nel 1959 

con il nome di Fenway Motor Hotel, si è nutrito del-

la cultura dello storico quartiere di Fenway, lì dove 

nacquero il settimanale alternativo Boston Phoenix e 

le stazioni radio WFNX e WBCN. E proprio grazie agli 

archivi di Stephen Mindich, direttore della rivista, e a 

David Bieber, art director radiofonico, oggi The Verb è 

diventato anche uno spazio espositivo di memorabi-

lia musicali, con vecchi LP, poster di concerti, locan-

dine, pass per backstage, chitarre elettriche e giradi-

schi nella hall, dove troneggia anche un jukebox degli 

anni Cinquanta perfettamente funzionante. Gli ospiti 

dell’albergo possono così scegliere tra una collezione 

di più di 500 vinili da ascoltare direttamente nelle ca-

mere attrezzate con giradischi vintage.

Colori pop 

Tutto richiama gli anni Sessanta, dai colori pastello 

della hall al banco della reception in pelle nera con 

motivi capitonné e al grande divano giallo acceso. Nel-

le 93 camere dal look vintage trionfano letti king size 

con testate in legno e particolari in formica, colorate 

moquette e lampade d’epoca, oltre agli immancabili 

giradischi. E in ogni armadio gli ospiti trovano kitsch 

e irriverenti accappatoi animalier, in perfetto stile con 

l’ambiente. Nella piscina all’aperto, i colori degli om-

brelloni riprendono quelli delle vetrate a tutta altezza: 

scenario ideale per jam session improvvisate e feste 

musicali, così come la lobby e il terrazzo sul tetto. Per-

ché tutto è musica a The Verb, che richiama allo stesso 

tempo il verbo ma anche il riverbero, con preciso riferi-

mento all’effetto musicale. 



www.room48.it

Room48 nasce dallo spirito creativo della
Bonfante Interior Contractor
per realizzare arredi rivolti all’ospitalità.

Un design flessibile e funzionale
focalizzato sulla ricerca di uno stile
essenziale ma fortemente caratterizzante,
studiato per interpretare la specificità
dell’ospitare contemporaneo.
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STORIA E MEMORIA

Tollboden è un incantevole boutique hotel che sorge vicino al lago 

e nel centro di Kragero, in Norvegia. Un edificio intriso di storia, adi-

bito a palazzo della dogana dal 1822 al 1992, oggi trasformato in un 

raffinato boutique hotel di sole tredici camere. Artefice del progetto 

lo studio M2Atelier di Marco Bonelli e Marijana Radovic, che 

per l’occasione hanno definito un concept che, rispettandone le ori-

gini e la memoria, si integra perfettamente con il panorama nordico 

nel quale la struttura è inserita.

PROGETTI / UN LUOGO UNICO, DOVE 
LA MODERNITÀ INCONTRA LA STORIA 
E LA SUA STRATIFICAZIONE: È IL NUOVO 
HOTEL TOLLBODEN, IN NORVEGIA. 
UN PICCOLO GIOIELLO CHE M2ATELIER 
HA SAPUTO VALORIZZARE, CONFERENDOGLI 
STILE, PERSONALITÀ E ATMOSFERA

|  d i  V i t tor ia  Ba ler i  |
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Fin dal primo sopralluogo i progettisti hanno intuito 

la complessità della sfida: l’edificio era privo di re-

gole architettoniche, con pareti storte e pavimenti 

non livellati che il tempo aveva modificato e distorto 

lasciandovi un segno indelebile. Un patrimonio che 

andava preservato con tutte le sue “ferite” e im-

perfezioni, al punto che i bagni sono stati realizzati 

come se fossero scatole inserite in ogni camera, in 

modo che non “toccassero” l’architettura originaria.

Ogni elemento è stato creato interamente in Italia, 

trasportato e quindi assemblato sul posto.

Tutte le camere si differenziano fra loro per materia-

li e dettagli, ognuna con una sua identità e una sua 

configurazione che è stata rispettata e valorizzata. 

Ovunque il legno è protagonista, nel pavimento, 

sulle pareti, in molti elementi d’arredo che con la loro linea-

rità e modernità si fondono perfettamente con lo stile del 

palazzo. Le finiture sono un mix di materiali industriali con 

altri soft e naturali, mentre i tessuti color pastello creano un 

mood accogliente, accentuato dalla scelta di un’illumina-

zione discreta, caratterizzata da semplici bulbi sospesi in 

metallo godronato. L’atmosfera è intima, sofisticata e av-

volgente, e ciò che si respira è il calore che un paese così 

freddo sembrerebbe non poter offrire.
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Dormire all’interno di un’autentica Cadillac rossa fiammante, cal-

pestare il Giudizio Universale e immergersi tra le Ninfee di Monet o 

rifugiarsi in un accampamento tuareg. Sono solo alcune delle incre-

dibili evasioni offerte dall’Emotional Grand Motel, in provincia di 

Novara, nuova e inattesa struttura con 50 camere tematiche, tutte 

diverse tra loro e concepite per sorprendere gli ospiti. Ognuna infat-

ti vanta allestimenti unici e vere e proprie scenografie. Basti pensare 

alla camera Grease con il letto incastonato in una autentica Cadillac 

rosso fiammante o alla camera Afrodite con minipiscina in grotta. E 

ovunque divani sospesi, vasche idromassaggio, minipiscine e maxi 

docce, ogni promessa di comfort è mantenuta. Inoltre, tutte le ca-

mere stupiscono per l’ampiezza degli spazi, che culminano negli 80 

metri quadri della stanza Tropical Beach: due piani di legno profu-

mato, dove l’oceano e una vegetazione lussureggiante disegnano la 

più realistica delle evasioni, abolendo il confine tra sogno e realtà. 

PROGETTI / UN MOTEL DAVVERO 
SPECIALE, DOTATO DI CINQUANTA 
CAMERE TEMATICHE, CON SCENOGRAFIE 
CONCEPITE PER SORPRENDERE GLI OSPITI

|  d i  Agnese  Lonergan |

emotional
GRAND MOTEL
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POSITIVE 
ENERGY HOTEL

Harmonic Turbine Tidal Hotel è il progetto ecosostenibile di Margot 

Krasojevic, l’architetto inglese con studio a Londra e a Pechino, famosa 

per i suoi progetti futuristici che sfruttano le energie pulite. L’hotel, situa-

to nella baia di Yalong, sull’isola di Hainan nel Mar Cinese Meridionale, 

sfrutta il movimento delle maree per produrre energia elettrica tramite 

enormi turbine in alluminio che si integrano con l’ambiente circostante, 

mimetizzandosi nei disegni della sabbia e scomparendo nei flutti con 

l’alta marea. In parte ancorate alla roccia, in parte libere di muoversi 

seguendo il flusso delle onde, le turbine sono realizzate in alluminio e 

si sviluppano a spirale intorno al corpo principale dell’hotel, diventando 

esse stesse un tutt’uno con il design della costruzione. L’hotel è costi-

tuito da due gusci, sempre in alluminio, che sembrano scafi di una nave 

e contengono, oltre al foyer al quale si accede tramite una piattaforma 

dalla spiaggia, trenta camere con bagno che vengono in parte sommerse 

durante le maree, creando la sensazione di essere in un sottomarino. Il 

progetto coniuga design ed energie rinnovabili, sfruttando l’ingegneria 

meccanica industriale, ponendo le basi per una tipologia alberghiera so-

stenibile, multidisciplinare e autosufficiente. 

FUTURE LAB / SFRUTTA L’ENERGIA DELLE MAREE 
PER PRODURRE ENERGIA ELETTRICA, L’HOTEL 
PROGETTATO DALL’ARCHITETTO VISIONARIO 

MARGOT KRASOJEVIC NEI MARI CINESI DEL SUD

|  d i  T i ta  Vannucc i  |
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Trasformare le vecchie case dei controllori dei ponti di Am-

sterdam in un hotel diffuso: è questo l’innovativo concept che 

sta alla base di Sweets Hotel. Il progetto, frutto del lavoro 

congiunto dello studio di architettura Space&Matter e dei 

fondatori del Lloyd Hotel & Cultural Embassy, conferisce 

nuova vita a 28 storiche bridge house che, con l’introduzione 

di un sistema centralizzato di controllo dei ponti, oggi non 

sono più necessarie. 

PROGETTI / AD AMSTERDAM UN HOTEL 
DIFFUSO CONVERTE LE STORICHE CASE 
DEI CONTROLLORI DEI PONTI IN SUGGESTIVE 
SUITE CHE SI AFFACCIANO SUI PRINCIPALI 
CANALI DELLA CITTÀ

|  d i  A less ia  De l i s i  |

Dormire nelle
BRIDGE HOUSE 
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L’hotel, così, punteggia i diversi quartieri di Amsterdam 

e offre agli ospiti l’esperienza di dormire sui suoi cana-

li, unica nel suo genere. Non solo: ciascuna di queste 

piccole strutture appartiene al patrimonio industriale 

della città e rappresenta gli stili architettonici più di-

sparati. Si va dal 1673 con Amstelschutsluis, situata sul 

fiume Amstel ed espressione della Scuola di Amster-

dam, al 2009, anno di costruzione di Sluis Haveneiland. 

Gli interni sono stati ridisegnati in modo da dialoga-

re con la facciata e rispettarne la storia. Pochi eccessi, 

quindi, e una sobria essenzialità con qualche nota di 

colore per un massimo di due ospiti. Anche perché i 

limitati metri quadri a disposizione fanno pensare che 

la hall di questo suggestivo hotel diffuso sia costituita 

dalla città. Un’ode ad Amsterdam e alla sua tradiziona-

le vita sull’acqua. 
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È TEMPO DI 
Kanpai

Un angolo del Giappone contemporaneo in uno dei quartieri storici di 

Milano: si chiama Kanpai e ripropone i riti e le atmosfere degli Izakaya, 

l’equivalente delle nostre osterie, dove in maniera informale si beve sakè 

accompagnato da piatti della cucina popolare giapponese. 

L’interior è dello studio Vudafieri-Saverino Partners, che ha affron-

tato il tema delle memorie popolari che animano le serate del dopo la-

voro a Tokyo, ponendosi come obiettivo di ricucire un rapporto estetico 

con l’ambiente urbano di Milano. Il progetto ha così fatto tesoro delle 

preesistenze, rintracciando nei segni e nelle memorie del luogo alcuni 

PROGETTI / VUDAFIERI-SAVERINO PARTNERS 
DISEGNANO UN RISTORANTE CHE RICOSTRUISCE 

LE ATMOSFERE TIPICHE DEGLI IZAKAYA 
GIAPPONESI A MILANO

|  d i  Agnese  Lonergan -  fo to  d i  Sant i  Ca leca  |

Al Kanpai niente sushi, 
ma ottimo sakè accompagnato da piatti 

della cucina popolare giapponese

degli elementi attorno ai quali strutturare l’atmosfera del 

locale. Segni evidenti che si trovano nelle irregolarità e nei 

colori delle pareti, lasciate grezze e arricchite da inseri-

menti decorativi. Arredi essenziali, luci soffuse, colori caldi 

e rilassanti ne costituiscono la partitura estetica, mentre 

il grande murales dello street artist Gaudio rappresenta il 

Giappone che abita il nostro immaginario: monitor su cui 

scorrono luci, manga, anime e video. Piccolo cameo nei 

bagni, dove viene riprodotto l’ambiente delle fermate della 

Yamanote Line, la famosa circolare di Tokyo. Pareti grigie 

e doppia striscia verde, foto che ritraggono gli utenti com-

pressi sui finestrini e la voce originale dell’annunciatrice 

delle fermate ricompongono una perfetta atmosfera jap. 



Idee e soluzioni innovative per 
progetti moderni, funzionali e 
sicuri.
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UNA FIABA 
PER DORMIRE

Unire il design al comfort, creando una collezione di letti in-

teramente made in Italy e con un prezzo accessibile a tutti: 

sono queste le caratteristiche del nuovo progetto “Design 

Democratico Italiano”, frutto della collaborazione tra il brand 

PerDormire del Materassificio Montalese, che vanta oltre 

quarant’anni di esperienza nella cultura del benessere, e Fabio 

Novembre. «Cercavamo qualcuno a cui affidare un progetto 

ambizioso», spiega Paolo Luchi, direttore commerciale e mar-

keting del brand, «e Fabio, oltre a essere un designer altret-

IL BRAND PERDORMIRE LANCIA 
IL PROGETTO “DESIGN DEMOCRATICO 
ITALIANO” CON UNA COLLEZIONE 
DI LETTI DISEGNATA DA FABIO NOVEMBRE 
E ISPIRATA AL MONDO DELLE FIABE

|  d i  A less ia  De l i s i  |

tanto ambizioso, sa parlare a un pubblico variegato: il 

suo è uno stile trasversale e pop che ben si addice al 

nostro target». Sei i letti ideati per l’occasione: Castel-

lo, Regina, Principessa, Abito, Luna e Nuvola attingono 

al mondo onirico dei racconti e formano questa prima 

collezione intitolata “Una Fiaba PerDormire”. Se Ca-

stello è un letto strutturato, pronto a ospitare, con la 

sua texture di mattoni, coppie il cui amore poggia su 

solide fondamenta, Regina si configura invece come 

un letto per regine e re solitari, con la sua imponente 

testiera che richiama la forma di un bustino regale. Ac-

coglie e dona sollievo la sovrapposizione di strati che 

caratterizza Principessa; prende la forma di un cusci-
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no, sospeso quasi per magia sulla testiera, il delicatis-

simo e lineare Abito. E mentre Luna spinge non solo 

a dormire, ma anche a sognare, Nuvola al contrario 

invita a vivere i propri sogni a occhi aperti. Definita da 

un alto grado di personalizzazione, grazie alla varietà di 

tessuti e colori, la collezione è disponibile in esclusiva 

in tutti i punti vendita PerDormire presenti in Italia. 

I L  C O N C E P T
D I  F A B I O  N O V E M B R E

Come è nata la collezione “Una Fiaba PerDormire”?
L’ispirazione me l’hanno data le mie due bambine: 

-

-

Quanto conta la dimensione narrativa nell’universo 
della progettazione?

Qual è il segreto per dormire bene?
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È ARRIVATO 
IL GDPR!

nostro avviso, risiedono le opportunità di migliorare le future 

performance di email marketing. Quante volte vi siete infatti 

ripromessi di verificare gli indirizzi del database dell’hotel? 

Questa è l’occasione giusta. Meglio un database più snello 

che spendere soldi in invii inutili. Il consenso esplicito, per 

quanto possa sembrarvi macchinoso e per quanto contribu-

isca a sua volta a ridurre il numero dei vostri contatti, rappre-

senta un tassello importantissimo per le vostre future attività 

di email marketing. D’ora in poi vi rivolgerete esclusivamente 

a utenti che si sono presi la briga di rispondere alla vostra mail 

e di richiedere l’invio di informazioni da parte dell’hotel. Risul-

tato? Meno contatti, ma maggiore conversione. Insomma, non 

tutto il male viene per nuocere, e anche questo regolamento 

può essere sfruttato per comprendere meglio il proprio pubbli-

co e comunicare in maniera più efficace.  

Lo scorso 25 maggio è entrato in vigore il Regolamento Ue 

2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation). 

Ce ne siamo accorti tutti dalla valanga di email ricevute nella 

settimana precedente con le quali le aziende con cui siamo in 

contatto ci hanno chiesto – in maniera più o meno regolare, più o 

meno rocambolesca – di esprimere la nostra volontà di ricevere 

informazioni o di essere cancellati dalla mailing list. La bomba è 

esplosa a metà maggio, ma da mesi aziende e professionisti sono 

piombati nel panico per la revisione e il controllo delle procedure 

fino ad allora messe in atto sul trattamento dei dati. Il GDPR non 

si occupa strettamente ed esclusivamente di email marketing, 

ma le novità introdotte in termini di requisiti, forma e modalità di 

espressione del consenso al trattamento dei dati personali inci-

dono in maniera significativa anche su questa attività, specie per 

quanto riguarda i moduli di iscrizione alla newsletter. Senza voler 

entrare nel merito della normativa, ci soffermiamo invece sulle 

opportunità che l’hotel può cogliere per un’attività di email mar-

keting più efficace e personalizzata. Il GDPR è stato accolto, in-

fatti, con grande timore e scetticismo, senza pensare che invece 

può essere un’occasione per un utilizzo più consapevole dei dati 

che – aziende come Google e Facebook ce lo insegnano – oggi 

sono il vero tesoro delle aziende. Il nuovo approccio al consenso 

è dunque basato sul concetto di inequivocità. Tutti i moduli di 

iscrizione che necessitano di consenso esplicito che non può mai 

essere accolto dalla mancata interazione da parte del destinata-

rio, tant’è che gli esperti hanno a più riprese consigliato la scelta 

di un doppio step di conferma. La scelta tutela sia l’utente che 

l’azienda titolare dei dati, che ha a disposizione la prova provata 

di un consenso autorizzato oltre alla verifica di validità dell’indi-

rizzo inserito. In un certo senso, questo vale anche per i database 

esistenti, che non vanno perduti ma che devono essere verificati 

tramite una mail che chieda il consenso dei trattamenti. E qui, a 

EMAIL MARKETING E GDPR: E SE FOSSE UN 
VANTAGGIO PER L’HOTEL?

©iStock | Irina Griskova
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Di piramidi, 
TEATRI e FAN

COME TRASFORMARE UN CLIENTE IN UN 
VOSTRO FAN? PRONTO A FARE IL TIFO PER VOI? 

Dentro ogni cliente c’è un potenziale fan pronto a fare il tifo per noi, a 

scrivere striscioni inneggianti alla nostra straordinarietà e a difenderci 

anche quando scivoliamo e non siamo i primi della classifica (che si sa, 

anche i migliori ogni tanto sbagliano).

Pensateci bene, siamo tutti sostenitori di qualcosa o di qualcuno: di 

una squadra di calcio, di un cantante, di un attore o di un particolare 

marchio… Perché, allora, non essere fan di un hotel?

Se aveste chiesto come fare a un architetto dell’antico Egitto, sono 

sicura che vi avrebbe risposto senza alcuna esitazione “partite da 

solide fondamenta”. Io, a distanza di migliaia di anni, rispondo allo 

stesso modo, perché l’esperienza che i nostri clienti vivono in hotel è 

un po’ come una piramide che, per stare in piedi, ha bisogno di una 

base grande e salda. Le fondamenta in un albergo sono gli standard 

e le procedure. Se vogliamo costruire una struttura tanto eccezionale 

quanto una piramide, se vogliamo l’applauso finale un po’ come a 

teatro, dobbiamo far si che ogni membro dello staff abbia il suo co-

pione, ossia sappia cosa fare, come farlo, quando e in quanto tempo. 

Solo così potrà interpretare in modo magistrale il proprio personag-

gio e mettere in scena insieme ai colleghi la stessa opera. Badate 

bene, ho detto interpretare e non recitare, perché c’è una grande dif-

ferenza. Prima di aprire la porta dell’hotel, proprio come prima che 

si alzi il sipario, tutto deve essere perfetto, tutto deve assecondare le 

aspettative di chi ci sceglie.

Una volta gettate le basi, è necessario stendere lo strato delle com-

petenze. Il copione, in sostanza, non va solo consegnato, va imparato 

ed eseguito alla perfezione, perché i nostri ospiti vogliono relazionarsi 

con persone preparate e affidabili, in grado di assisterli e di rispondere 

alle loro domande. 

Per far sì che un cliente sia soddisfatto, è indispensabile che ci sia 

“sostanza” e che sia ben gestita. Bene, ma soddisfatto quanto? Soddi-

sfatto da gridare “wow questi sì che sono fantastici!” o solo da dire “sì, 

sono bravi”? Se desideriamo che chi ci sceglie sia spinto dall’irrefre-

nabile desiderio di gridare al mondo quanto sia felice, sfortunatamente 

questi primi due livelli da soli non bastano, sono solo l’inizio. In poche 

parole, siamo ancora nella fase in cui mia mamma direb-

be, proprio come faceva quando portavo un bel voto da 

scuola, “hai fatto il tuo dovere”.

Ecco, soddisfare significa questo, né più, né meno. Per-

ché una persona solo soddisfatta può anche farci l’ap-

plauso, ma non è detto che torni a un nostro spettacolo.

Ciò che conta davvero sta sopra la barra, è lì che c’è la 

magia. Lì c’è l’experience fatta di sorpresa, personalizza-

zione, attenzione ai dettagli e relazioni di valore. Sopra la 

barra risiede la nostra capacità di stupire e di anticipare, 

ossia soddisfare non solo i bisogni manifesti, ma anche, e 

soprattutto, i desideri latenti. Se l’esperienza diventa ec-

cezionale, allora i fan (a questo punto possiamo chiamarli 

così) parleranno dell’hotel in maniera entusiasta e, si sa, 

l’opinione di un altro cliente per il potenziale ospite vale 

più di mille operazioni di marketing.

Pronti a rilasciare interviste e a firmare autografi?  
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Schüco New Essence è eleganza, calore, tradizione: 
il classico riletto in chiave moderna. È dall’incontro di 

www.schuecopws.it
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naugurato di recente il Moxy Hotel Linate, 
il secondo in Italia dopo quello di Malpensa 
e il tredicesimo in Europa: duecento camere 
e 7200 mq di superficie realizzati chiavi in 
mano in soli otto mesi da Wood Beton uti-
lizzando i componenti prodotti da WB Fac-

tory, la fabbrica di Corzano costituita ad hoc per 
il progetto Moxy, e che prevede la realizzazione 
di 100 hotel in dieci anni. È un piccolo miracolo di 
imprenditoria e ingegneria italiana quello che ha 
caratterizzato lo sviluppo dell’azienda bresciana, 
in meno di sei anni assurta agli onori della cronaca 
e ora in grado, a pieno regime, di produrre 2000 
camere all’anno, pari a circa dieci hotel. 

“Tutto è iniziato circa sei anni fa da un incontro 
al Bau di Monaco con una nuova società di Inter 
Ikea Group, la Vastint Hospitality, che nasceva 
con lo scopo specifico di trovare aree in posizioni 
strategiche, vicino ad aeroporti e stazioni, per re-
alizzare hotel con un format personalizzato e un 
gestore già definito”, racconta Giovanni Spatti, 
AD di Wood Beton, presidente di WB Factory e 
nonchè ideatore del sistema costruttivo. “Wood 
Beton era stata individuata per ingegnerizzare 
il progetto architettonico del Moxy a Malpensa. 
Siamo partiti vincendo la gara indetta a livello 
europeo, ma siamo andati oltre inventando anche 
il sistema costruttivo. A dimostrazione della validità 
del nostro progetto abbiamo realizzato un prototipo 
costituito da otto stanze e successivamente abbiamo 
progettato e realizzato una nuova fabbrica dedicata 

I

Edilizia off-site e look 
deciso per Moxy Linate: 
200 camere realizzate in soli 
otto mesi grazie al sistema 
industrializzato di WB 
Factory, azienda bresciana 

a 2000 camere in un anno

| d i  Laura  Verd i |

La fabbrica 
degli HOTEL

“Il nostro è un sistema completamente a secco che 
permette di smontare e rimontare i moduli con un costo 

pari al 40% rispetto a una nuova costruzione”
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esclusivamente alla rcostruzione dei Moxy destinati all'in-
tera Europa. Oggi siamo a pieno regime, dopo una start 
up brevissima, con 1.200 camere già pronte e stoccate in 
azienda”.
Che input avete ricevuto dalla committenza?
Prima di tutto ci hanno chiesto che il sistema costrutti-
vo fosse industrializzabile. E uso il termine industrializ-
zabile per sottolineare la differenza di base che esiste 
tra industrializzazione e prefabbricazione. La prefab-
bricazione riguarda solo le strutture, mentre l’indu-
strializzazione prevede la fornitura di moduli finiti con 
impianti idraulici, elettrici, di ventilazione, connessioni 
plug&play e finiture predisposte. Una condizione in-
dispensabile era che gli elementi fossero trasportabili 
anche a lunga distanza, per permettere la costruzione 
in qualsiasi parte d’Europa, e ovviamente che venis-
sero garantite le prestazioni termiche, acustiche e che 
si potessero realizzare edifici antisismici, ogni camera 

“La qualità e la capacità di innovazione hanno vinto 
portando investimenti stranieri in Italia, pur 
con tassazione e costi di mano d’opera elevati”

“Il vero risparmio si 
misura in termini di tempo, 

un terzo se paragonato 
all’edilizia tradizionale”

Stile eclettico, tra l’industrial e il retrò con 
un angolo lounge ispirato al movimento artistico 

Memphis degli anni ‘80, e una percezione 
di comfort elevatissima sono le caratteristiche 

che contraddistinguono la catena Moxy, 
realizzata in edilizia off site

realizzata è di fatto un compartimento antincendio. Oltre a questo 
abbiamo realizzato un sistema smontabile all’80 per cento e questo è 
un elemento molto importante per l’investitore, che può ipotizzare di 
smontare parte dei moduli e rimontarli da un’altra parte con un costo 
pari a circa il 40 per cento rispetto a una nuova costruzione.
Qual è la tecnica costruttiva utilizzata?
A parte le fondazioni, i corpi scala e i vani ascensore prefabbricati 
in calcestruzzo, tutto il resto è realizzato con moduli tridimensiona-
li in legno lamellare X–Lam realizzati interamente in stabilimento e 
successivamente montati in cantiere completamente a secco, ai quali 
vengono connessi elementi prefabbricati bidimensionali sempre in 
legno, ovvero pareti e solai. È una tecnica che garantisce ripetibili-
tà, altissime prestazioni e flessibilità sulla larghezza della camera, 
modulabile sulla dimensione di 2.50 metri in funzione della traspor-
tabilità. È un sistema industrializzato che viene prodotto in catena 
di montaggio, secondo una progettazione spinta in BIM, che elimina 
qualsiasi variante in corso d’opera a favore della qualità e della sicu-
rezza in cantiere.
Quanto può essere interessante dal punto di vista economico? Ci 
può dare delle percentuali di risparmio?
Se costruiamo in Paesi nei quali la mano d’opera costa cara, il rispar-
mio è nell’ordine del 15-20 per cento. Se in cantiere vengono rispet-
tate tutte le leggi per quanto riguarda le assunzioni e la sicurezza, la 
costruzione tradizionale e un sistema industrializzato come questo 
possono equivalersi dal punto di vista del costo primo dell’edificio, 
ma con questo sistema abbiamo dei valori aggiunti in più che sono la 
certezza della qualità e delle prestazioni ripetute, la sicurezza degli 
operatori in cantiere e ovviamente un grande risparmio di tempo che 
si riduce di un terzo rispetto a quello di un cantiere tradizionale. E 
per chi fa business aprire un albergo un anno prima significa iniziare 
prima a guadagnare. 
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ASPETTANDO LA 
WALK OF FAME

L E  A Z I E N D E  P A R T N E R  E  I L  M A R K E T P L A C E

160 i partner che hanno già confermato la loro presenza, leader 
nei settori dell'hotellerie, del contract, del digitale, dei servizi e delle 
forniture. L'elenco completo su hospitalityday.it

LE AZIENDE: Technogym, Lago Design, Zeppelin, Simmons, Sky, 
Vodafone, SI Hotels, GSC Servizi, HPoint, Alessi, La Bottega, Per-
Dormire, Dorelan, Dornbracht, Giessegi, Myrtha Pools, Apir, Wi-

Welcome, Lasersoft, ITC, You Bed, Zonca, Garmon, Rate Gain, Ra-
teboard, 5*Stelle, Evols, Customer Alliance, Bidroom, Slope, Punto 
Verticale, Room Cloud, Qualitando, Orio Team, STS, Sysdat Turi-
smo, Ambrosetti, Amonn, Costa Group, Morganti, Wood Beton, 
Iccrea Banca, Samsung, Daikin, MAD 051, Doxee, Besafe Rate, 
Dr. Schaer, Sirea, Ermeti Consulting, Passepartout, Tarkett, Lemi, 
Booking.com, Duetto, Hotel Volver, Vertical Booking, Booking 
Expert, Bonfante, HotelCube, Serenissima Informatica, Starpool, 

Assicurazioni Generali, Tripadvisor, Liuni, Duravit, Dormakaba, 
Eurocom Telecomunicazioni, Corradi, Il Sole 24 Ore Business 
School, Siteminder, Kellogg’s, Menz&Gasser, Indel B, WMF, 

GLI HOTEL E I GRUPPI: Marriott International, Hilton, Accor 
Hotels, Best Western, Radisson Hotel Group, 25 Hours Ho-
tels, Mandarin Oriental, Dorchester Collection, Choice Hotels 
Europe, HNH Hotels & Resorts, Melia Hotels International, 
Rosewood Hotels & Resorts, World Hotels, Relais&Chateaux, 
CitizenM, IHG Intercontinental Hotels Group, Planetaria Hotels.

Vuoi diventare partner? Contattaci
Teamwork srl
tel. 0541 57474 - info@hospitalityday.it

HOSPITALITY DAY 2018
9 OTTOBRE 

Palacongressi di Rimini

Per iscriversi:
www.hospitalityday.it

136 speech, 160 aziende partner, 5000 mq dedicati al mar-

ketplace e oltre 5.000 partecipanti attesi, tra albergato-

ri, architetti, giornalisti, interior designer e operatori del 

settore. Sono davvero esaltanti i numeri dell’Hospitality Day 

2018 che, ormai giunto alla sua quinta edizione, ha già definito un 

programma all’altezza delle migliori aspettative. Tra i protagonisti 

vere celebrità dell’hotellerie internazionale che per la prima volta 

L'HOSPITALITY DAY 2018 SARÀ LA “WALK OF FAME” 
DELL’HOTELLERIE, DEL DESIGN E DEL CONTRACT. 
TANTE LE CELEBRITÀ E I PROTAGONISTI CHE HANNO 
GIÀ CONFERMATO LA LORO PRESENZA, DAI GRANDI 
GRUPPI ALBERGHIERI AI MIGLIORI MAESTRI 
DELL’HOTEL DESIGN, DAI GENERAL MANAGER 
DEI PIÙ CELEBRI HOTEL AL MONDO AI 
TREND & TRAVEL SETTER CHE TRACCIANO 
LE LINEE E IL FUTURO DEL SETTORE 
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Il gotha dell’hotellerie internazionale

Tra i relatori anche CEO, manager e founder di gruppi come Mar-

riott, AccorHotels, Hilton, Citizen M, Meliá e 25 Hours. Il program-

ma completo degli speech è in continuo aggiornamento e a oggi 

hanno già confermato i loro interventi: Cristoph Hoffman, Ceo e 

Founder di 25 Hours Hotels; Tim Walton, Regional Vice President 

Marriott International; Elisabeth Debiasi, Direttore Relais & 

Châteaux Italia e Mediterraneo; Jeremy McCarthy, Group Di-

rector of Spa & Wellness at Mandarin Oriental Hotel Group; 

Michil Costa, titolare dell’Hotel La Perla di Corvara; Alan Man-

tin, Senior Development Director Southern Europe, North & West 

Africa Hilton Worldwide, e Renzo Iorio, COO Accorhotels 

Italia, Grecia, Israele e Malta. E ancora Damiano De Crescen-

zo, direttore generale di Planetaria Hotels, Marco Guidoboni, 

Direttore Hotel Operations di IHG InterContinental Hotels 

Group, Palmiro Noschese, Managing Director Italy di Melia 

Hotels International e Maria Pia Intini, Director, Development 

& Investment Europe di CitizenM hotels. Infine, non meno im-

portanti, Chema Basterrechea, Executive Vice President & COO 

Radisson Hotel Group EMEA, Giorgio Palmucci Presidente 

AICA Associazione Italiana Confindustria Alberghi e Mag-

da Antonioli, Direttore del Master in Economia del Turismo dell’U-

niversità Bocconi. 

parteciperanno a un evento in Italia. Un nome su tutti? Joseph 

Pine, l’acclamato autore di best seller come “The Experience 

Economy” e “Authenticity”, speaker e consulente gestionale di 

fama mondiale per la prima volta in Italia. Tra i guru dell’ho-

spitality anche Larry Mogelonsky, autore, speaker di successo 

e fondatore di Hotel Mogel Consulting, e Andre Wiringa, Chief 

Xperience Officer di Solutions Unlimited,  Customer Experience 

Engineer e autore di “Reverse Journey”. 

Focus sul Design

Sempre più rilevante il focus sul design e sulla progettazione, 

con la presenza dei grandi studi italiani – Lissoni Associati, 

Studio Marco Piva, Lombardini 22, CaberlonCaroppi, 

Rizoma Architetture, Studio Bizzarro, Spagnulo & Part-

ners, Micheletti + Partners, GMS Studio Associato, Nisi 

Magnoni NM-Architetti, Cinzia Domizi, Corcione Tinucci 

Architects, Studio Ceccaroli – e di designer e studi leader 

nella progettazione a livello internazionale, fra i quali: HBA Hir-

sch Bedner Associates con la direttrice creativa della sede di 

Londra Constantina Tsoutsikou; Tal Danai, founder e Ceo dello 

studio ArtLink di Londra; Manuela Mannino, architetto e Ceo 

di The Hickson Design Partnership di Londra; Marianna Pic-

colo, founder e Ceo di Mypickone Studio Design di Dubai, e 

Lionel Ohayon, founder e Ceo di ICRAVE Innovation design 

studio di New York.

 



GFP Lab S.r.l. • via Casalecchio, 5 • 47924 Rimini (RN) - ITALY • Tel. +39 0541 1796200 • Fax +39 0541 1796120 • info@gfplab.com

www.sensedoor.it

Accesso al Futuro
ridefiniamo l’automazione hotel

100% made in Italy •
nessuna opera muraria •

retro-illuminazione RGB •

    Funzionalità:

  • accesso, attivazione e termoregolazione

   • supervisione online o standalone

    • compatibile con Windows e Mac

     • accesso RFID e con SMS 



M A T E R A S S I  -  L E T T I  -  D I V A N I  L E T T O  -  G U A N C I A L I

www.perdormirehotel.com

info@perdormirehotel.com

Svegliarsi
in una camera d’albergo

sarà ancora più piacevole!
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Modern British
by KIT KEMP
|  d i  Anton ia  Zanard in i  |
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“Non c’è niente di meno accogliente 
di una stanza che sembra troppo 

Tim 
e Kit Kemp, che negli anni ’80  hanno 
lanciato gli ormai celebri Firmdale 
Hotels. Location che, tra Londra 
e New York, si distinguono per 
l’originale esplosione di colori, pattern 
e texture combinate fra loro con una 
sensibilità dinamica e giocosa. 
Uno stile che coniuga la modernità con 
i migliori elementi del design classico

davvero originale e inconfondibile 
il tocco creativo di Kit Kemp, desi-
gn director e proprietaria, insieme 
al marito Tim, della ormai iconica 
Firmdale Hotels Collection, che 

vanta otto hotel a Londra e altri due a New 
York: lo straordinario Crosby Street Hotel e il 
nuovo Whitby, inaugurato nel 2017.  Ed è 
proprio grazie alla sua originalissima cifra stili-
stica che la Firmdale Collection ha saputo affer-
marsi con un’identità forte e distintiva. Il suo, in-
fatti, è uno stile unico, contemporaneo e vivace, 
frutto di un innovativo mix di pattern, tessuti e 

complementi e opere d’arte originali. Veri gio-
ielli dal design frizzante e spensierato, audaci 
ed esplosivi nel colore.

È



The Whitby: every room tells a story
La sua ultima creazione a New York, The Whitby Hotel – già membro 
di Design Hotels – è situato fra la West 56th Street e la 5th Avenue 
ed è un'oasi di colore, relax e curiosità. Un concept articolato, nel 
quale ogni ambiente è diverso dall’altro e racconta una sua storia 
attraverso un elaborato mix di artigianato, arte e dettagli su misura. 

Stonehill & Taylor nel 
rispetto del contesto e del tessuto architettonico esistente: “Voglia-

” sottolinea l’architetto Paul 
Taylor “

-

o”. L’elegante facciata in pietra 
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-
arts&crafts

“Il design di un hotel è una cosa vivente, e devi 
sempre considerare le opzioni che funzioneranno 

meglio. Con gli interni, tutto è transitorio e 
soggetto alla passione” 

Kit Kemp
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“La narrazione è al centro di tutto ciò che faccio. Come 
mi vesto, come disegno, come penso quando lavoro con 

un artigiano o configurando un nuovo spazio”
Kit Kemp
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-
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FIRMDALE HOTELS

Firmdale Hotels è un brand che compren-
de otto hotel a Londra - Ham Yard, The 
Soho, Covent Garden, Charlotte Street, 
Haymarket, Number Sixteen, Knightsbri-
dge e Dorset Square - e due strutture a 
New York: The Whitby e Crosby Street. 
Ogni struttura vanta uno stile proprio ed 
è sempre situata nelle vicinanze di impor-
tanti musei, gallerie d’arte, teatri, parchi 
o giardini. Kit Kemp progetta gli interni 
di ogni proprietà nel suo inglese fresco e 
contemporaneo: un interessante melan-
ge di cromie, tessuti e texture che vanno 
dai luminosi cachemire floreali alle geo-
metrie nette e decise e ai raffinati gessati 
grigi. Intensi e vibranti i giochi cromatici: 
una tavolozza in cui convivono rosa accesi 
e verdi profondi, gialli sfavillanti e inedi-
te tonalità di blu, il tutto intervallato da 
studiati contrasti in bianco e nero. In ogni 
concept epoche e stili si mescolano - tra 
pezzi d’antiquariato, lampade vintage, 
studiati elementi di design contempora-
neo e opere d’arte - per dare vita a sceno-
grafie sorprendenti. Uno stile unico che, 
abbinato a standard e servizi d’eccellenza, 
ha fin dalle origini decretato il successo 
internazionale del gruppo. 
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Irriverente
Moxy
|   d i  Anton ia  Zanard in i   |

Moxy Amsterdam Houthavens 
ha fatto il suo debutto con 
un sensazionale party, che 
ha celebrato l’arrivo del brand 
nei Paesi Bassi. Giocoso 
e divertente, l’hotel rivoluziona 
le regole dell’accoglienza 
e introduce un’ospitalità fresca 
e dinamica, con il coinvolgimento 
al centro dell’esperienza
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l nuovo Moxy Amsterdam Houthavens è stato inaugurato con 
una fantasmagorico e irriverente party a tema nautico, che 
ha celebrato l’apertura del primo indirizzo del brand espe-
rienziale di Marriott International nei Paesi Bassi. Prendendo 
ispirazione dai canali della città e dalla posizione dell’hotel, 

su un molo nel quartiere di Houthavens, la Moxy Crew ha abbas-
sato la passerella per accogliere a bordo gli ospiti della serata, 
chiamati a divertirsi, a giocare e a lasciarsi andare #atthemoxy. 
“Grazie a un programma originale e audace e alla collaborazione 
con divertenti partner locali, abbiamo creato un evento di apertu-
ra indimenticabile, per i viaggiatori moderni e per la comunità lo-
cale”, ha affermato John Licence, VP Premium and Select Brands 
Europe di Marriott International. “Amsterdam ha uno spirito irrive-
rente, proprio come Moxy: per questo ha rappresentato una desti-
nazione perfetta dove aprire un nuovo hotel del brand”.

I
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“AMSTERDAM CI PIACE: 
È UNA CITTÀ CHE OLTREPASSA 
I LIMITI, PROPRIO COME MOXY, 

CHE BUTTA FUORI DALLA FINESTRA 
LE TRADIZIONALI REGOLE 

DI UN HOTEL” 
Vicki Poulos, Global Brand Leader di Moxy Hotels
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Il concept
In collaborazione con Koning Ellis Architecten e su incarico del-
lo sviluppatore Heren 2, lo studio Atelier Floor ha curato l’inte-
rior design del nuovo hotel per il quale ha sviluppato un concept 
giovane e social, in perfetto stile industriale, nel quale trionfano 
materiali come il cemento, il legno, la pelle e i tessuti grezzi. Un 
mood audace, divertente e inclusivo, a misura di millennial, con il 
coinvolgimento al centro dell’esperienza. Un’esperienza che co-
mincia dalla lobby, luminosa, spaziosa e vivace. Il bar è full-service 
e rappresenta il centro delle attività: proprio qui gli ospiti fanno il 
check-in al loro arrivo, accolti da un cocktail omaggio “Got Moxy”.
La Living Room rappresenta poi un altro punto focale dell’hotel 
e offre agli ospiti la possibilità di lavorare e divertirsi allo stesso 
tempo. Pavimenti in cemento grezzo, intriganti opere d’arte alle 
pareti e divertenti dettagli colorati creano un ambiente energico 
ma allo stesso tempo accogliente, perfetto per incontrarsi, rilas-
sarsi e socializzare. E anche lo spazio per eventi dell’hotel propone 
un design fresco e impertinente, oltre a offrire spettacolari vedute 
sulla banchina di Houthavens. Il servizio Food & Beverage è aper-
to 24 ore su 24 tutti i giorni, sempre a disposizione degli ospiti, 

per prendere ciò che vogliono e quando lo vogliono, mentre 
la postazione Grab’n’Go propone diverse opzioni di cibo e 
bevande, tra cui succhi freschi, caffè, panini e insalate.

-
bile e ordinato, e molte offrono la vista sui canali di Amster-
dam. Tutte le stanze comprendono tv a schermo piatto 43”, 

Moxy continua la sua rapida 
espansione: sono in programma 
40 nuove aperture in Europa, 

sia in mercati in crescita sia in quelli 
già affermati, oltre a numerose altre 

destinazioni negli Stati Uniti e in Asia
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MUK. Sorprendente e allegra anche la palestra, 
The Athletic Club, che offre davvero di tutto: dai 
sacchi da boxe a insoliti anelli da ginnastica in stile 

disponibili diverse sessioni di training con esperti 
di Strength & Conditioning, kickbox, yoga, pilates 

anche piscina, sauna e centro wellness.

Moxy Philosophy

Marriott International che ha debuttato nel 2014 in 
Europa  - con il Moxy Milano Malpensa -  e che in 

-
gno Unito e Vienna. Proponendo un concetto di 

-
-

tecnologiche, una lobby ricca di energia e un ser-

-

-

 
-
-

la proposta di valore del brand, che offre un 
-

Full gallery on
GUESTMAGAZINE.IT
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 D e s i g n  P o r t r a i t  

|  d i  Laura  Verd i   -  fo to  d i  Max  Zambel l i  |

Donald Trump sceglie ancora una volta l’italian 
touch. Tutto merito di MATTEO NUNZIATI, 

geniale e talentuoso designer delle Trump Tower 
di Pune e Nuova Delhi, oltre che di splendidi 

luxury hotel che soddisfano le più elevate qualità 
estetiche e tecniche

Progettare 
la bellezza

na piacevole sorpresa Matteo Nunziati, talentuo-
so designer italiano ma anche l’architetto delle 
Trump Tower oltre che di vari hotel extra lusso 
in giro per il mondo. Una smodata passione per 
la qualità del design di casa nostra - secondo lui 
l’unico in grado di trasmettere un vero e proprio 
stile di vita - e una straordinaria capacità di ac-
costare colori, materiali e tessuti, che forse gli 
deriva proprio dall’italianità, da quel nostro vi-
vere in luoghi intrisi di bellezza. Una chiacchie-
rata su come è cambiato in pochi anni il mondo 
dell’hotellerie, ma anche sul concetto di bellezza 
e di lusso. Matteo Nunziati si racconta a Guest.

U
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Fraser Suites a Doha: nella lobby grandi pannelli in metallo 
traforati reinterpretano la Mashrabiya, antica decorazione 
geometrica tipica del Qatar. L’effetto della luce filtrata da 
queste geometrie crea un’atmosfera che ricorda l’Islam e le 
sue residenze reali

Cosa si prova a essere l’architetto delle Trump 
Tower nel mondo? Ci racconta questa esperienza?
Tutto è cominciato con la Trump Tower di Pune: l’in-
vestitore indiano cercava proprio un designer italiano 
e, dopo aver valutato vari studi, ci ha trovato su se-
gnalazione di alcune aziende con le quali collaboro. 
Quindi ho preparato un concept design che ho pre-
sentato alla famiglia Trump nel 2014. Sono andato a 
New York dove ho incontrato Ivanka, Donald, Donald 
Jr ed Eric Trump. Il concept è piaciuto e siamo andati 
avanti. Il cambio di passo è avvenuto nel 2015, du-
rante l’inaugurazione della Trump Tower, ovviamen-
te alla presenza di Donald Trump: era entusiasta e ha 
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dichiarato che neanche a Manhattan aveva visto 
tanta qualità. Dopo qualche mese ho ricevuto una 
telefonata nella quale mi si annunciava che Trump 
mi voleva parlare. Ho pensato a uno scherzo. Inve-
ce no, quindi ho preso un aereo per Miami dove ho 
incontrato Ivanka e suo padre che mi hanno affida-
to la progettazione del loro Golf Club a Miami. Tru-
mp mi ha molto stupito: pensavo fosse più rivolto 
al marketing, invece conosce molto bene le proble-
matiche del cantiere e di quelle abbiamo parlato. 
E oggi stiamo progettando anche gli interior delle 
Trump Tower a Nuova Delhi.
Nel suo portfolio vedo tanto contract e resi-
denziale, ma anche molti hotel up level in tutto 
il mondo. Dal 2000, anno in cui ha aperto il suo 
studio a Milano, a oggi l’hotellerie si è rapida-
mente evoluta. Cosa è cambiato?
Il cambiamento più importante è l’avvicinamento 
tra il mondo del residenziale e quello dell’hotel, una 
sorta di contaminazione di stili e materiali. Una volta 
la demarcazione tra l’interior dell’hospitality e quello 
della casa era molto netta, l’hotellerie richiedeva mo-
bili e materiali dedicati mentre il residenziale segui-
va le sue regole. Oggi, invece, molti progettisti nati 
nel settore residenziale sono prestati al mondo degli 
hotel, questo perché è cambiato il senso di stare in 
albergo: il fruitore vuole sentirsi a casa. Negli ultimi 
hotel che stiamo realizzando utilizziamo anche delle 
stylist che ci aiutano a “vestire” il progetto dell’alber-
go con oggettistica, sedute e letti tipici di ambienti 
domestici. D’altra parte c’è anche una reciprocità: 
spesso nei progetti di case, anche su richiesta del-
la committenza, utilizziamo cifre stilistiche legate 
all’hotellerie. Per fare un esempio ambienti bagno in-
seriti nelle camere padronali e senza divisioni nette.

“La caratteristica del design italiano è la capacità 
di trasmettere lifestyle, una precisa idea di qualità 
della vita. E’ un prodotto che costa circa il trenta 

per cento in più, ma la qualità è sempre una 
scelta vincente”
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E cosa pensa della contestualizzazione del progetto 
architettonico e di interior?
Oggi è sempre più difficile trovare un albergo replicato 
in varie parti del mondo, come si usava una volta. Ora 
è proprio il contrario, soprattutto nei luxury hotel, dove 
personalizzazione e legame con il territorio sono per-
cepiti come valori. Nelle Fraser Suites a Doha abbiamo 
progettato ambienti molto legati al territorio e alla tradi-
zione islamica, tradotti però in un linguaggio contempo-
raneo e italiano, nel senso che c’è una cura dei dettagli, 

degli arredi, dell’oggettistica che è tipica della nostra cultura. Ab-
biamo progettato un’esperienza per fare sentire l’ospite inserito 
nel contesto locale, ma con la ricercatezza tipica dell’italian style.
Ha una lunga esperienza nell’insegnamento in master dedicati 
all’interior e al design per hotel. Qual è il filo conduttore delle 
sue lezioni?
Il primo passo, che sembra scontato ma non lo è, è capire perché 
si fanno determinate scelte. Nel nostro lavoro si usano tante paro-
le, spesso senza conoscerne il significato. Quindi le prime lezioni 
che faccio sono sempre incentrate sul concetto di bellezza. Quan-
do facciamo design vogliamo fare qualcosa di bello. Cosa vuol dire 
bello? Quando lo chiedi a trenta persone che arrivano da tutte le 
parti del mondo, come capita nelle classi della Domus Academy, 
le risposte sono molto vaghe e confuse. Secondo me capire cosa 
significa la bellezza è il primo passo. 
Cosa sono per Matteo Nunziati la bellezza e l’ospitalità?
Considero l’hotel alla stregua di un oggetto di design, è un pro-
dotto in cui c’è un investimento, un target, dei fruitori: qualcosa 
da studiare con le sue caratteristiche funzionali connesse con 
l’uomo. Ma l’uomo non ha solo esigenze funzionali, ha anche de-
siderio di bellezza, un bisogno esistenziale altrettanto concreto. 
A volte si può impiegare una giornata scegliendo un tessuto 
o un colore, ma non è tempo perso, è tempo che si impiega a 
favore del bello. La bellezza è un aspetto reale e concreto della 

Trump Towers a Nuova Delhi, rendering. Questo progetto è il 
terzo che la Trump Organization affida a Matteo Nunziati dopo 
la progettazione della Trump Tower di Pune e il rinnovamento, 
ancora in corso, del Trump National Doral a Miami

”AL TELEFONO MI HANNO 
ANNUNCIATO CHE TRUMP MI VOLEVA 

PARLARE. HO PENSATO 
A UNO SCHERZO”
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vita dell’uomo, che suscita emozione e muove il cuore 
delle persone. E sempre, anche in progetti low budget, 
si può fare qualcosa di bello.
E cosa mi dice a proposito del lusso?
Lusso e ospitalità sono una corrispondenza dei valori 
di bellezza, benessere e qualità della vita. E anche in 
questo caso, il lusso non è necessariamente costoso. 
In un mio viaggio in Venezuela, con mia moglie, in un 
ristorante molto semplice, con tavolini da pochi soldi 
posizionati direttamente sulla spiaggia, abbiamo man-
giato pesce cucinato al momento, con il mare davanti. 
Per me questo è il lusso.
Quello che appare molto evidente nei suoi progetti è 
l’eccellenza del design italiano. Il made in Italy fa la 
differenza?
Sì, perché il design italiano trasmette lifestyle, un modo 
di vivere di qualità. Questo noi l’abbiamo nel DNA, forse 
perché siamo cresciuti in un paese intriso di bellezza. 
Per noi è naturale accostare due tessuti, due marmi, 
magari senza neanche pensarci, ma ottenendo risultati 
strepitosi. È una nostra qualità che stupisce il commit-
tente straniero. 
È facile rapportarsi con le maestranze straniere?
All’estero, soprattutto nei paesi anglosassoni, consi-
derano lo studio di interior come un’azienda. Spesso ci 
confrontiamo con studi di duecento persone che “fab-
bricano progetti”. Noi, invece, lavoriamo come un atelier, 
con un altro approccio, più qualitativo. In studio siamo in 
dieci persone, quasi una boutique del design. Studiamo 
tutti i concept iniziali e poi scegliamo dei partner locali 
che li sviluppano. Ma in fase di realizzazione anche noi 
partiamo per seguire direttamente il cantiere, per evitare 

reinterpretazioni da parte del contractor e delle maestranze. Così 
abbiamo fatto per il Fraser Hotel, ed è riuscito particolarmente 
bene. La gestione on site del progetto per noi è fondamentale. 
Spesso nelle sue realizzazioni è molto importante il tailor 
made. Preferisce fare produrre in Italia e installare in loco?
Cerchiamo il più possibile di coinvolgere fornitori italiani perché 
questo ha un impatto sulla qualità del progetto. Non è sempre 
facile, perché il prodotto italiano costa circa il trenta per cento 
in più, ma alla fine vince la qualità. Prendo sempre a esempio 
il Fraser: inizialmente l’investitore, mirando al risparmio, aveva 
escluso aziende italiane a favore di una produzione cinese. È ba-
stato portarlo al Salone del Mobile e accompagnarlo nelle nostre 
aziende, mostrandogli come si produce in Italia, per fargli cam-
biare idea. Non a caso il Fraser Suites di Doha è sempre pieno, 

Trump Tower a Pune: la lobby, imponente e monumentale, si caratterizza 
per le colonne a tutta altezza rivestite in Silver Travertine. Stessa varietà 
di marmo anche per le pareti: le lastre incise con motivi tradizionali indiani 
richiamano la cultura decorativa del luogo
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con una lista di attesa infinita, a differenza di altri hotel di lusso, 
sempre a West Bay, che hanno utilizzato prodotti cinesi. La qua-
lità porta dei vantaggi a tutti e farlo capire agli investitori è un 
approccio educativo.
Ha materiali e colori che predilige?
Nei miei progetti cerco di non esagerare mai e nella scelta dei 
materiali e dei colori sono abbastanza libero. Mi piace sempre il 
tono su tono anche se in questo momento, per le Trump Tower a 
Nuova Delhi, sto lavorando su punti di rottura a questo schema. 
Uso molto la ceramica, ma non come imitazione del legno o del 
marmo, come si usava fino a poco tempo fa. Oggi con il grande 
formato, che con il marmo non si può fare, la ceramica diventa un 
materiale a sé, con caratteristiche molto interessanti. 
Per gli alberghi che ha progettato ha dovuto fare i conti con 
centinaia di camere… quasi una progettazione seriale. In questi 
casi quanto si riesce a salvare della creatività?
La capacità sta nel creare quel sapore di casa all’interno di un pro-
getto che si ripete. Così abbiamo fatto al Fraser, al Radisson Blu 
di Dubai e per le Trump Tower. Con l’oggettistica e la decorazione 
abbiamo personalizzato gli ambienti, creando quasi una sensa-
zione di vissuto.
Quanto dell’architetto Nunziati e quanto del committente c’è 
nei suoi progetti?
Di solito intorno al tavolo ci sono tre figure fondamentali: il pro-
gettista, l’operatore e l’investor. E ci deve essere sinergia tra tutti 

Tutto made in Italy anche per VQ Ventiquattro 
Radisson Blu Residence a Dubai: un grattacielo di 

venti piani adibito a residence apartment

“Lavoriamo come un atelier, con un approccio 
qualitativo. In studio siamo in dieci persone, 

quasi una boutique del design”

e tre per creare un progetto di valore. È come una relazione di 
coppia ma tra tre persone: un po’ bisogna dare, un po’ bisogna 
cedere al compromesso, a volte bisogna tirarsi indietro. L’hotel è 
una macchina che deve funzionare anche quando l’architetto esce 
di scena, quindi bisogna sapere interpretare le esigenze di chi lo 
dovrà gestire. 





Mediterraneo 
URBANO
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N el quartiere storico di La Lonja, a Palma di Maiorca, si amplia il 
Puro Hotel, un’oasi urbana cosmopolita ma ben radicata alla tra-
dizione e al genius loci. Le 22 nuove camere hanno una caratte-
ristica comune: una differente tipologia planimetrica che deriva 
da una preesistente struttura del XVII secolo. 

|  d i  T i ta  Vannucc i  |

A Palma di Maiorca, Puro Hotel 
amplia la sua capacità ricettiva con 
una ristrutturazione basata su materiali 
naturali e legata alla tradizione dell’isola. 
Senza dimenticare le ultime tendenze
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I progettisti dello studio Ohlab, Paloma 
Hernaiz e Jaime Oliver, hanno voluto rende-
re omaggio alla storia del palazzo che ospita 
la nuova ala dell’albergo mantenendone non 
solo la distribuzione planimetrica, ma anche 
porzioni di muro in pietra calcarea del luo-

Bellissimi anche i pannelli scorrevoli in legno, 
ristrutturati e recuperati, che riproducono 

secondo le ultime tendenze dell’hotellerie 
internazionale, sono ampi e studiati per es-
sere dei templi del benessere, integrati nelle 
camere, con vasche freestanding, top lavabo 
in cemento lisciato, come i muri che si alter-
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Per le stanze, i progettisti 
di Ohlab hanno previsto arredi 

di minimo ingombro 
e impatto visivo, perfettamente 

integrati nei volumi 

Interior bespoke
L’arredo delle camere è su misura: letti, panche e testiere 
realizzati in legno di quercia secondo una palette colori 
naturale. Naturali anche i materiali utilizzati: pelle invec-
chiata, lino e cotone per i tessuti - disegnati da Ohlab e 
prodotti su antichi telai di Maiorca - che ricoprono cuscini 

-
mente completano l’arredo, in armonia con i pavimenti 
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in parquet chiaro. Alcune camere si sviluppano 
su due livelli collegati da scale rivestite in legno 
e con parapetti realizzati con corde di canapa.
Anche per le stanze, i progettisti hanno previsto 
arredi di minimo ingombro e impatto visivo, in-
tegrati nei volumi. Uniche eccezioni il mobile bar 
e il guardaroba, realizzati con originali strutture 
in ottone spazzolato che ricordano quelle utiliz-
zate dai fattorini degli alberghi di inizio secolo 
per il trasporto delle valigie.

Alle pareti, l’artista Pedro Oliver ha realizzato 
una serie di dipinti murali, personalizzati per 
ogni camera, che richiamano tronchi d’albero 
sezionati orizzontalmente, ancora un riferimen-
to al concept naturale al quale si è ispirata la ri-
strutturazione. E, in puro stile mediterraneo, l’e-

adibito a lounge nel cavedio a piano terra e zona 
bar con piscina sul rooftop. 



GEZE, multinazionale tedesca fondata nel 1863, è uno tra i più affermati produttori al mondo di sistemi automatici per 
porte, tecnologie all’avanguardia per il doors e windows control, soluzioni in vetro, impianti di evacuazione fumo 
e calore e dispositivi di sicurezza.

Milioni di persone, in hotel di tutto il mondo, beneficiano dell’efficienza e del comfort GEZE
Contattaci per individuare insieme soluzioni personalizzate adatte al tuo hotel e al tuo progetto

GEZE, your automatic choise

GEZE Italia srl Via Fiorbellina 20 | 20871 Vimercate MB | Tel. 039 9530401 |  italia.it@geze.com | www.geze.it
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|  d i  A less ia  De l i s i  |

Fantastico, magico, onirico 
e irrazionale, capace di stimolare 
le più svariate e imprevedibili 
associazioni: a Londra, 
nel quartiere di Fitzrovia, ha 
aperto The Mandrake, lussuoso 
boutique hotel che esplora 
le virtù afrodisiache della pianta 
da cui prende il nome

SURREALE 
Mandrake



 D e s i g n  P r o g e t t i  

GUEST |    79

D eve il suo nome alla mandragora, pianta antropomor-
fa cui si attribuivano virtù magiche e proprietà afrodi-
siache, The Mandrake, lussuoso boutique hotel che ha 
aperto i battenti nel quartiere londinese di Fitzrovia e 
che rende omaggio alla guarigione, alle energie positive, 
ma anche agli intrighi. I suoi frequentatori sono persone 
dalla mente aperta e creativa: a loro, come in un bre-
viario di magia, l'hotel di proprietà di Rami Fustok di-
chiara di rivelare il proprio capolavoro di famiglia, dove 
gli interni della sorella Tala riflettono le eccentricità del 
capoluogo britannico e dialogano con i quadri del fra-
tello Malec e le surreali sculture della madre Bushra Fa-
khoury. Niente è come sembra, neppure il mitico anima-
le - per metà antilope e per metà pavone -  che sovrasta 
il bar Waeska al piano terra e che è stato commissionato 
all'artista Enrique Gomez de Molina. «Quando abbiamo 
intrapreso questo progetto», spiega infatti Tala Fustok, 
«volevamo fare qualcosa fuori dai soliti schemi, creare 
uno spazio su differenti livelli che fosse mistico e sexy al 
tempo stesso, trasportando gli ospiti in un'altra dimen-
sione». Et voilà: come un coniglio dal cilindro, come un 
paradiso artificiale, fa la sua apparizione The Mandrake.

Un santuario per l'arte e la creatività
Ci sono voluti però cinque anni perché un edificio vincitore 
del prestigioso premio RIBA si trasformasse nei quattro 
piani che compongono l'hotel, con il suo lussureggiante 
cortile centrale, le sue trenta camere, le tre suite e la sur-
reale Penthouse all'ultimo piano. Nel cuore della struttura, 
tra gelsomini e fiori della passione, sorge Jurema, spa-
zio progettato dagli architetti del paesaggio Bureau Bas 
Smets e riservato esclusivamente agli ospiti. Al secondo 
piano, invece, un serra piena di esotiche piante medicinali 
si offre come inusuale location per cene private, mentre la 
sala messa a disposizione per gli eventi è decorata con i 
murales del duo di street artist berlinesi Herakut e dell'ar-
tista PJ de Villiers. Le camere combinano arredi moderni 
e pezzi vintage e affiancano stranezze come piume, ma-
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schere e opere d'arte provenienti dalla collezione privata dei 
Fustok. Neppure il mini bar è esente da bizzarrie, perché al po-
sto delle classiche bevande a venire messa a disposizione degli 
ospiti è una serie di rimedi per rinvigorire il corpo e lo spirito. 
Così, tra i paesaggi sonori di Pierre-Arnaud Alunni e i profumi 
Azzi Glasser, si consuma il soggiorno dell'apprendista viaggia-
tore che a poco a poco diviene parte di una messa in scena 
fatta di velluti e tende drappeggiate, illusionistici specchi dorati 
e sedie dalle forme sinuose.
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già responsabile degli interni del lussuoso Hotel de Crillon di 
Parigi. Una piccola biblioteca chiude l'ala ovest con i suoi pez-
zi vintage, tra cui spicca un'imponente palma dorata che si 
staglia contro lo sfondo nero e bronzo delle pareti. Un mix di 
zuccherosi colori pastello tinge il ristorante Serge et le Pho-
que e contrasta con la drammaticità del bar Waeska collocato 
di fronte. Corrimano in acciaio invecchiato caratterizzano le 
scale che, tra mattoni e tubature a vista, conducono alle 34 
camere, veri e propri giardini dell'Eden che si aprono sulla ter-
razza dove, sporgendosi, si scorge il pavimento piastrellato 
del cortile da cui ha avuto inizio il viaggio. 

Luci soffuse e voluttuose atmosfere vittoriane
Un cancello in ferro battuto invita a entrare in un tunnel fiocamen-
te illuminato che conduce alla lobby, le cui pareti in cemento spaz-
zolato fanno da cornice a un imponente lampadario gotico firmato 
Lara Bohinc e composto da trenta candele. Le luci sono soffuse, ac-
centuando l'atmosfera edonistica che avvolge l'hotel. Complice Tala 
Fustok, ma anche lo studio di architettura Culture in Architecture, 



↑ Porte tagliafuoco 
   certificate da EI 30’ a REI 120’ 

↑ Porte insonorizzate 
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↑ Arredi hotel 
  in oltre 20 finiture 

↑ Mobili per il bagno 
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LAGO 
WELCOME

|  d i  Emma Sarz i  Sar tor i  |

Migliorare l’esperienza dei luoghi 
attraverso il design e la potenza 
comunicativa: è questo l’obiettivo 
del format LAGO WELCOME, 
che si rivolge a resort, hotel 
e bed & breakfast che puntano 
su un design distintivo per creare 
spazi esclusivi, orientati all’ospite 

ttimizzare ogni tipo di struttura ricettiva attra-
verso una progettazione sartoriale, in grado di 
conferire carattere a ogni spazio e renderlo unico, 
confortevole, è l’obiettivo alla base di Lago Wel-
come, un progetto di ospitalità diffusa dedicato 

a vari tipi di strutture ricettive: dagli hotel ai bed & breakfast, 

Attraverso un design dedicato, studiato sulle peculiarità di 
ogni location, Lago si offre come interlocutore unico per au-
mentare il valore percepito di ogni spazio, ottimizzando i tem-

Lago Welcome è un racconto a sé che accoglie il viaggiatore 
come in una casa, rendendo indimenticabile la sua esperienza 

Un progetto che vanta già un ampio portfolio di prestigiose 

Lago Welcome @ Cocoon Maldives

di terra, sabbia e natura incontaminata, dolcemente adagiato 

operator Azemar ha scelto l’innovativa creatività di Daniele 
Lago che, con Lago Welcome, ha portato a Cocoon Maldives 

-

O
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Cocoon Maldives offre agli ospiti un’altra esperienza fuori dal comune grazie al 
progetto Lago Talking Furniture. Tramite un chip installato sugli arredi, ogni 
ospite può collegarsi via smartphone alla vita del resort, informandosi su attività, 
serate a tema o partecipando con foto e testimonianze del proprio soggiorno.

Lago Design Network
Con il progetto Lago Welcome, ogni spazio è connesso 
all’interno del Lago Design Network, che ne moltiplica le 
potenzialità commerciali e ne dà ampia visibilità su canali 
off e online. Lago, inoltre, garantisce una conversazione 
privilegiata con il proprio pubblico e un alto grado 
di reputation grazie a un piano di comunicazione 
personalizzato per ogni business.

resort di lusso, e Daniele Lago ha progettato l’eccezionalità: 
146 camere e una suite presidenziale con arredi sospesi tutti 
made in Italy, che lasciano entrare la natura nella stanza, una 
reception che accoglie il visitatore sorprendendolo con altale-
ne appese a sei metri di altezza e un ristorante nel quale due 

-
riere culturali e avvicinano mondi e popoli diversi, diventando 

-
-

neo che utilizza in modo innovativo la piastrella in maiolica 
siciliana dipinta a mano.

-
riale, immaginando un’esperienza all’altezza del luogo incre-

aprono scorci che mantengono sempre una relazione visiva 

in vetro, per accentuare quella sensazione di leggerezza che 
-

trait 
d’union tra contemporaneità e storia. 

“Progettando l’interior di Cocoon 
Maldives abbiamo cercato di portare 
una semplicità raffinata in questo 

splendido angolo di paradiso” 
Daniele Lago 
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|  d i  Laura  Verd i  |

Ma cosa c’entrano i gusti musicali 
con l’hospitality? C’entrano se a fare la domanda 

sono i DAAA HAUS, multidisciplinare studio 
maltese-siciliano-milanese con un approccio 

molto particolare al progetto

Le piace
Brahms?

a vostra multidisciplinarietà e l’originale geo-
localizzazione – a Malta, Ragusa e Milano - mi 
incuriosiscono molto. Come nascete profes-
sionalmente?
Nasciamo dieci anni fa con l’idea di fare ar-
chitettura con un approccio diverso. Noi non 

partiamo mai dal progetto. Siamo come il sarto che prima 
prende le misure e poi realizza il vestito. Per noi le misure 
sono capire l’identità del cliente e del contesto. Il nostro 
format progettuale è mettere in evidenza una storia, se 
c’è o, se non c’è, crearne una che diventa il filo conduttore 
del nostro progetto. Progettiamo concetti. A Malta siamo 
in trenta, a Ragusa in dieci, mentre lo studio di Milano al 
momento è gestito da due persone, ed è necessario che 
ognuno di noi segua linee guida comuni.

L
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“SIAMO COME DEI SARTI: 
PRIMA DI FARE IL VESTITO 
PRENDIAMO LE MISURE, 

CHE PER NOI SIGNIFICA 
CAPIRE L’IDENTITÀ 

DEL CLIENTE E DEL CONTESTO”

Ci chiediamo sempre a chi è rivolto il progetto architet-
tonico, sia che si tratti di un hotel, di un progetto retail o 
di uno spazio residenziale. Solo dopo aver capito chi è il 
cliente, quali sono i suoi gusti, ma non solo riferiti allo stile 
architettonico, allora incominciamo a fare i primi schizzi di 
progetto. Facciamo domande - abbiamo un questionario 
apposito – indaghiamo sul genere di musica che si ascolta, 
che macchina si guida, quali letture. Perché l’architettura 
deve esprimere uno stile di vita. E spesso neanche il cliente 
sa qual è il suo. L’errore più frequente che fa il committente 
è indicarci quello che gli piace, magari visto su Instagram o 
negli showroom: un’accozzaglia di immagini senza un filo 
conduttore, che non lo rispecchia.
Molti vostri interventi nel settore hospitality sono legati 
a contesti storici: restauri importanti di palazzi antichi. 
Qual è il vostro approccio con la storia?
Prima di tutto bisogna capire il luogo e valorizzarlo. Que-
sto è avvenuto in progetti importanti come il Cugó Gran 
Macina Grand Harbour a Malta o il San Giorgio Palace a 
Ragusa Ibla. Due contesti molto differenti, il primo inserito 
all’interno delle fortificazioni che circondano la città, il se-
condo, integrato nel costone roccioso, risente moltissimo 
dell’importante influenza del barocco della valle di Noto. 
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Due situazioni nelle quali abbiamo utilizzato linguaggi differenti, 
in entrambi i casi senza ricorrere a falsi storici. Il nostro approccio 
nei confronti della storia è senza inganno, interveniamo in modo 
contemporaneo, sia dal punto di vista ideologico che nell’utilizzo 
dei materiali, ma con rispetto. Anche di chi poi gestirà l’attività 
commerciale.
Al momento abbiamo molti progetti in corso in contesti storici ri-
salenti allo stesso periodo a La Valletta, ma i progetti raccontano 
storie diverse grazie all’uso di colori, materiali e accessori.

“Un materiale povero, se usato nel giusto 
modo, può risultare più pregiato 

di un materiale costoso”

San Giorgio Palace a 
Ragusa Ibla e Hotel Cugò 

Gran Macina Grand 
Harbour a Malta. Interventi 
contemporanei nel rispetto 

del contesto storico
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Nei vostri progetti mi sembra che prediligiate maggiormente 
l’architettura dello spazio rispetto al singolo oggetto. È corretta 
questa lettura?
I progetti che abbiamo sviluppato ci hanno portato in questa dire-
zione. Non è che non diamo importanza al singolo elemento, mol-
to spesso customizzato, ma non prevale sul contesto: disegniamo 
ogni più piccolo particolare in modo che risponda a un linguaggio 
armonico di fondo. Inoltre, in questo modo solleviamo anche il 
cliente dal dover scegliere l’accessorio finale, spesso con il rischio 
di sbagliare. Per esempio nella Club House vicino ad Agrigento, in 
cui la storia da raccontare era incentrata sui cavalli e sull’attività 

di maneggio, abbiamo progettato lampade a sospensione con ca-
schi da equitazione. Noi disegniamo un’esperienza completa che 
avvolge l’ospite dal momento in cui entra in hotel fino al momento 
in cui ne esce.
Qual è il vantaggio della vostra multidisciplinarità?
Noi siamo architetti, designer, grafici, esperti di comunicazione. 
Questo ci permette di spingerci oltre il progetto architettonico e 
arrivare alla progettazione della corporate di un hotel declinata a 
tutta l’immagine, dal logo alla brochure, dal menu al sito web. Noi 
studiamo e creiamo l’identità completa di un’esperienza di ospi-
talità. Facciamo progetti estremamente dettagliati, partendo dal 
moodboard fino ai render fotorealistici per aiutare il cliente a sce-
gliere anche il più piccolo particolare.
Progettate boutique hotel ma anche ostelli. Cosa cambia nella 
modalità di progettazione? 
La modalità progettuale rimane la stessa, quello che cambia è il 
budget che ci dà il cliente e il target di riferimento. Per noi ogni 
progetto ha uguale dignità. Non esistono il progetto di serie A e 

In provincia di Agrigento, 
la Club House racconta 
una storia di cavalli 
e cucina rurale
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quello di serie B. Progettando ostelli, con budget ridotti, 
scegliamo materiali più poveri e meno costosi, ma questo 
non a scapito della qualità del prodotto finale. Un materia-
le povero, se usato nel giusto modo, può risultare più pre-
giato di un materiale costoso e la preziosità di un materia-
le non è sinonimo di design. Ci è capitato che un cliente si 
stupisse del costo molto basso di una piastrella utilizzata 
per i bagni dell’hotel che gli stavamo progettando. For-
tunatamente per lui, il concetto che volevamo esprimere 
era felicemente riassunto da un rivestimento ceramico che 
costava dieci euro al metro quadro ma perfetto per quel 
determinato contesto.
Quanto contano la luce e i materiali nella vostra pro-
gettazione?
Una luce sbagliata può rovinare un progetto architetto-
nico. Quindi per noi sono molto importanti sia la luce na-
turale che quella artificiale, quella architettonica e quella 
decorativa. È un elemento che completa lo spazio, per 
questo motivo ci affidiamo a light designer che, su nostra 
indicazione, creano lo scenario desiderato. I materiali, poi, 
sono alla base di tutto. È molto importante fare ricerca in 
questa direzione, una ricerca continua, dalla produzione 
del materiale alla sua applicazione. Un altro settore impor-
tantissimo è quello dei tessuti, ai quali dedichiamo tempo 
di ricerca e risorse: sono fondamentali nel cambio di sce-
na, così come avviene nel mondo del teatro.
Come è il rapporto con il committente? Avete carta 
bianca o spesso è un gioco di relazione?
Grazie al nostro modus operandi, il committente, in par-
ticolare nel commerciale, ci dà carta bianca, Secondo noi, 
un errore che molto spesso fa l’architetto, soprattutto nel 
settore hotellerie, è quello di dare troppo spazio al cliente. 
È facile realizzare quello che piace al committente, più dif-
ficile, ma anche più professionale, è realizzare quello che 
piacerà all’ospite. E questo diventa anche una garanzia di 
business per chi poi dovrà gestire l’albergo. Per fare un 
esempio, in un lounge bistrot a Malta, in una zona water-
front piena di locali e ristoranti, abbiamo completamente 
sovvertito l’idea del nostro committente che avrebbe vo-
luto un classico locale con cucina in linea con quelli già 
presenti in zona. Ci siamo opposti alla sua richiesta ini-
ziale, eliminando la cucina e puntando su una ristorazio-
ne basata su prodotti di qualità ma freddi. Un approccio 
vincente basato sulla differenziazione che gli ha permesso 

di aumentare prezzi e utili. Lo stesso è avvenuto anche per la 
Club House in provincia di Agrigento. I proprietari avrebbero 
voluto fare un agriturismo, la nostra strategia di marketing, 
invece, li ha indirizzati verso un concept che li differenziasse 
a partire anche dalla definizione: cucina rurale, valorizzando il 
territorio e le eccellenze dei prodotti locali.
C’è un filo conduttore che lega i vostri progetti di hospitality?
Il filo conduttore è il modo di progettare. Poi ogni progetto è 
diverso dall’altro e ha vita propria. Alcuni clienti vedono un 
po’di Daaa Haus in quello che facciamo ma non perché abbia-
mo uno stile riconoscibile. Quando i nostri progetti divente-
ranno identificabili vuol dire che avremo perso qualcosa. 
Qual è il vostro concetto di albergo ideale?
L’albergo ideale non esiste. Se esistesse avremmo già smes-
so di progettare, di crescere e anche di divertirci.  

“QUANDO I NOSTRI PROGETTI 
DIVENTERANNO IDENTIFICABILI 

VUOL DIRE CHE 
AVREMO PERSO QUALCOSA”
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uvida, antica e affascinante: Mate-
ra è una città unica, con i suoi Rio-
ni Sassi - dal 1993 inclusi dall’U-
NESCO nella lista del Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità - che ne co-

stituiscono il nucleo urbano originario, svilup-
patosi dalle grotte naturali scavate nella roccia 
che, nel corso del tempo, sono state modellate 
in strutture sempre più complesse. Un intrica-
to reticolo di stradine, vicoli, piazze interne e 
vicinati, sul quale si affacciano case di tutte 
le dimensioni, antiche mura, torri, magazzini, 
cantine e cisterne. E proprio qui, in questo de-

strutture abbandonate e in disuso, risalenti al 
1600, sono state restaurate e reinventate per 
accogliere i nuovi spazi di un borgo albergo 
diffuso: Corte San Pietro, nato dalla passio-
ne di Fernando e Marisa Ponte e su progetto 
dell’architetto Daniela Amoroso.

|  d i  Anton ia  Zanard in i  |

Corte San Pietro sorge nel cuore 
degli antichi Sassi di Matera. 
Un piccolo gioiello di design 
racchiuso da murature in tufo. 
Affascinanti spazi ancestrali 
che un abile progetto ha disvelato 

borgo albergo diffuso

R

IL FASCINO 
ARCAICO 
DELLA 
PIETRA
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Disvelare la pietra
Osservando gli ambienti di Borgo San Pietro mi 
viene subito alla memoria Michelangelo e la sua 
idea di scultura “a levare”, a estrarre dalla pietra 
la forma e l’idea. E proprio questo principio del 
“disvelamento” è stato il vero fulcro del proget-
to: sono state eliminate tutte le superfetazioni e 
la struttura storica è stata messa a nudo, quindi 
assunta come testimonianza architettonica con la 
quale confrontarsi e dialogare. Si è così rivelata 
la trama delle antiche murature in tufo sormon-
tate da volte, secondo una ricerca dello spazio 
puro che ha tratto chiara ispirazione dal canone 
estetico giapponese del wabi-sabi, tanto caro ad 
Axel Vervoordt. L’arcaico fascino della pietra è 
stato poi arricchito da pochi e selezionati arredi 
ed elementi di design, dando vita ad ambienti di 
essenziale eleganza.

Luci soffuse e arredi recycled
Le antiche case a piano terra, trasformate in 

corte che grazie a un paziente lavoro di recupero 
dell’originaria pavimentazione - le “chiancarelle” 
- è tornata alla sua originaria bellezza. La corte, 
di sera, illuminata dalla luce delle candele diventa 
un luogo suggestivo e raccolto che genera calore 
e protezione. 

L’arcaico fascino 
della pietra è stato 
arricchito da pochi 

e selezionati elementi 
d’arredo, dando vita ad 

ambienti puri e lineari, 
di essenziale eleganza
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Le antiche case a piano 
terra, trasformate in raffinate 

camere per gli ospiti, 
si affacciano tutte

su una corte intima 
e suggestiva, oggi tornata 
alla sua originaria bellezza
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Le camere sono caratterizzate da tonalità che vanno 
dal beige della pietra al marrone del legno e del ferro 
cortèn. Il colore naturale della pietra - la chianca - qui 

alterna pietra locale, legno e ferro in ogni ambiente, se-
guendo un disegno puro, lineare e leggero.

-
temente lavorate a mano da artigiani locali, e invade il 
primo spazio di ogni camera destinato a salotto e area 
relax. Gli ambienti più privati, scavati nella roccia, sono 

- che creano fasci di luce direzionati, alternati ad ampie 

alle stanze da bagno, dotate di sontuose vasche o di 
suggestive docce in pietra.

antichi mobili abilmente recuperati: antiche cassapan-
che in castagno sono diventate porte, mensole o tavoli, 
strutture di vecchie sedie in legno sono state trasforma-
te in porta salviette e qua e là sezioni di vecchi tronchi 
rivivono come sedute o comodini. 

-
che cisterne, ambienti ipogei caratterizzati dalla tipica 

di approvvigionamento delle acque. Ambienti di rara 
suggestione che presto saranno visitabili e nei quali è 
in corso di realizzazione la SPAN (Salus Per ANimam), 
un percorso di benessere profondo e ancestrale che, 



IL TUO BENESSERE
Comfort, salute ed efficienza energetica 
per il perfetto clima abitativo
www.zehnder.it

Sempre il miglior clima per
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Med
S t y l e

|  d i  Agnese  Lonergan  |

Cromie di mare e di sabbia e un decor 
sapiente, ricco di dettagli preziosi. 

Per l’Hotel Capo Blu, Mario Dal Molin 
ha magistralmente interpretato la migliore 

tradizione mediterranea

 D e s i g n  P r o g e t t i  
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no dei grandi pregi dell’architettura mediterranea è la 
sua capacità di inserirsi armonicamente nel paesaggio, 
rispettandone i colori e i delicati equilibri. Così, costru-
iti con pietre naturali e calce, sono sorti i centri costieri 
dell’Italia, dell’Africa settentrionale e della Grecia. Una 

sapienza tradizionale che ha consentito di costruire splendidi bor-
ghi storici e che, purtroppo, oggi è andata persa. Esistono però 
- e resistono - vivide testimonianze di questo antico sapere, come 
Santa Margherita di Pula, in provincia di Cagliari, interamente co-

-
neggiante alle spalle della spiaggia o aggregati come una concre-
zione calcarea sulla collina. Ed è proprio in questo contesto che lo 
Studio Dal Molin, recuperando a nuova funzione uno storico locale 
notturno, ha realizzato l’Hotel Capo Blu, un nuovo e suggestivo 
relais de charme.

U
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Cromie in bianco e blu
Gli esterni ricordano da vicino l’architettura coloniale 
spagnola: murature in calce bianca, muro di cinta a con-

da tradizione mediterranea le sorprese sono gelosamen-

nell’hotel, come in una domus romana o in un antico pa-

lascia spazio a zampilli d’acqua, al verde e al fresco della 

Qui il colore ricorrente è una sfumatura particolarmente 

degli imbottiti e i runner in lino elegantemente disposti so-
pra lenzuola immacolate, così come i paralume in cotto in-

L’altra serie cromatica dominante è data dal bianco e dalle 

Un’ampia gamma di sfumature che vanno dal bianco cal-

IL PROGETTO HA DEDICATO 
GRANDE ATTENZIONE ANCHE 
AGLI ASPETTI TECNICI: IL 
COMFORT DELLE CAMERE È 
ACCENTUATO DALL’EFFICACE 
ISOLAMENTO ACUSTICO, 
CERTIFICATO CON LE PIÙ ELEVATE 
CLASSI DI EFFICIENZA, MENTRE 
IL COMFORT CLIMATICO È 
ASSICURATO DA UN’ATTENTA 
SCELTA DEI MATERIALI E DA 
UN’ESECUZIONE ACCURATA
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delle lastre utilizzate per il rivestimento all’interno degli 
archi e delle testate dei letti, realizzate con polvere di 
pietra di Orosei e plasmate con effetto tridimensionale 

Del mare e della sabbia
Particolarmente attenta la scelta delle fonti luminose, 
negli esterni elegantemente schermate da paralume in 

nasse non è il solo richiamo al mondo sottomarino: le 
sculture ispirate ai pesci e i grandi piatti decorati con 
sagome stilizzate di creature marine, le abat-jour con 
struttura in ferro di ispirazione corallina e gli ombrelloni 
del patio che ricordano la forma delle meduse sono solo 

deserto, in perfetta armonia con il mood coloniale de-
-

como, lavorato a tozzetti spaccati a mano, è senz’altro 

la suggestione più forte viene dal pavimento, di un raf-
-

disposto con sapiente irregolarità di formati, decorazioni e 
tonalità, richiama l’effetto cangiante delle grandi dune di 

-

Degni di nota gli arredi realizzati su disegno e, in particolare, 
le armadiature in metallo, progettate in modo da fare risaltare 
la luminosità e l’ampiezza delle stanze da letto e ridotte a un 

-
vata anche una splendida piscina, dominata da una massiccia 

di cui uno a cascata, con un chiaro richiamo alla tradizione 

e focale, costituito dal giardino e dalla piscina, sono disposti 

le camere al piano terreno hanno accesso privato al giardi-
no, consentendo agli ospiti di accedere agevolmente alle aree 



www.lemi.it  
www.bloglemi.com     
info@lemigroup.it

We manufacture treatment tables, 
chairs and multi-function cabins for  
the Beauty & Spa sector since 1989.

# 1 ITALIAN SPA EQUIPMENT





GUEST |    105

Tra gli 
olivastri 
e il mare

|  d i  A less ia  De l i s i  -  fo to  d i  Andrea  Fongo |

Alla Dimora dell’Olivastro i colori 
della terra, della sabbia e del tufo

si alternano a un bianco 
candido e abbagliante

 D e s i g n  P r o g e t t i  



106   | GUEST

ai nome fu più azzeccato: “dimora”, un luogo cioè 
in cui abitare e, anche se per breve tempo, sentirsi 
come a casa propria. Era questa l'idea di due coniu-
gi, Fabio Tagliavia e Ginevra La Cavera, che cin-
que anni fa hanno deciso di trasformare una casa 

di famiglia in un prezioso boutique hotel che guarda maestoso 
l'isola di Marettimo, a Favignana, e che da poco hanno inaugu-
rato anche Cala del Pozzo, una seconda elegante location sulla 
spiaggia di Calazza. Gli interventi sono stati affidati all'architet-
to Fabrizio Ruffino che ha ridisegnato gli interni e il gli spazi 
outdoor, restituendo dignità a una secolare macchia di olivastri 
e a un’antica mannara. 

M

L ' a z i e n d a  a g r i c o l a  b i o

"Ricettività oggi non può voler dire soltanto offrire 
camere, televisore e wi-fi" afferma il proprietario 
Fabio Tagliavia. Per questo motivo, nel 2012, vie-
ne anche creata l'azienda agricola biologica Terre 
del Favonio che vanta quasi 40 ettari di terra e 
che è in grado di produrre olio e grani antichi, 
ortaggi, piante aromatiche e miele, valorizzando 
il territorio e offrendo agli ospiti delle due dimore 
materie prime autentiche e del territorio, in una 
dimensione che la città ha ormai perduto.
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Colori mediterranei all’Olivastro
-

-

-

-

Il restauro dell’antica mannara
-
-



108   | GUEST

Sono stati poi recuperati i materiali originali come il tufo facciavi-
sta, la pietra per il basolato e il legno vecchio per il cancello, la cui 
creazione ha visto all'opera un gruppo di artisti francesi. Gli arredi 
delle otto camere, caratterizzate da uno stile chic e mediterraneo, 
sono invece il frutto di un attento lavoro di ricerca di pezzi unici e 
pregiati svolto tra la Sicilia e L'Isle-sur-la-Sorgue, una tra le piaz-

Le camere sono state 
pensate come eleganti 

e intime alcove, con docce 
o vasche a vista, quasi 

fossero elementi d'arredo

ze europee in cui l'attività di recupero è ancora molto 
attiva. Qui, come nella Dimora dell'Olivastro, c'è una 
cucina riservata agli ospiti e un'area lounge - questa 
sì, aperta a tutti - dedicata a “cibo, chiacchiere e vino” 
e che, attingendo all'enorme patrimonio di ricette della 
cucina popolare siciliana, permette di spizzicare qual-
cosa con un bicchiere di vino in mano, godendosi nel 
frattempo lo spettacolare tramonto su Marettimo. 



Tra tanti software non ti sai orientare?

NATIVE HOTEL SOFTWARE
OTELIA da oltre trent’anni progetta SOLUZIONI SOFTWARE PER HOTEL, sempre al passo con i tempi 

anche grazie ai preziosi consigli dei nostri clienti, che ci hanno permesso di realizzare 

PRODOTTI SEMPLICI, FUNZIONALI, AFFIDABILI E DI QUALITÀ

www.otelia.io



110   | GUEST

ottura presenta la sua nuovissima collezione 
Tessuti Tecnici. Una raccolta completamente 
rinnovata, ricca di soluzioni uniche. Un assorti-
mento strutturato e articolato in sei ben distinte 
famiglie che compongono Tecnica by  Mottura. 

LA MODA DELLA PERFEZIONE 
Il rigore è di rigore, il minimalismo è al massimo, il disegno di-
venta design che a ogni altra scelta decorativa privilegia l’es-
senzialità del segno. Un’esperienza verticale di linee pulite e 
materiali ricercati. Che salga o che scenda, un Tessuto Moda 
by Mottura è sempre al top. 

DISCREZIONE ILLUMINATA 
Arredare, accogliere e proteggere la privacy con una vasta 
scelta di colori e fantasie, dialogando con la naturale ricchez-
za della luce solare. Con i suoi Tessuti Filtranti, Mottura firma 
la perfetta integrazione di comfort e personalità. 

M

Mottura presenta la sua nuova 
collezione di tessuti tecnici Tecnica 
by Mottura. Una preziosa biblioteca 

di soluzioni innovative, per dare 
nuova luce a ogni tipo di tenda

| d i  V i t tor ia  Ba ler i  |

TECNICA BY 
MOTTURA

MORBIDA È LA NOTTE 
Mottura crea il buio più soffice grazie a tessuti oscu-
ranti progettati per fermare la luce esterna in modo 
efficace, così efficace da porsi come una morbida al-
ternativa all’avvolgibile. Tessuti Oscuranti Mottura, 
il comfort della notte ha una firma d’eccellenza. 
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CLASSE SOSTENIBILE 
Mottura non si è risparmiata nella ricerca di soluzioni ade-
guate alla domanda di sostenibilità ecologica, con tessuti 
PVC FREE, riciclabili e senza prodotti pericolosi per l’uomo e 
la natura. Ecco gli ecologici firmati Mottura, tessuti tecnici in 
grado di migliorare la gestione della luce solare, contribuendo 
alla salvaguardia dell’ambiente. Tessuti Ecologici by Mottura: 
high fashion, high tech, high saving. 

TEOREMI DI LUCE 
La geometria illumina, questo è il teorema dimostrato dai Tes-
suti Screen Mottura: un intreccio di trame rigorosamente geo-
metriche in grado di ottenere la luce più appropriata. Mottura 
firma il tessuto fonte di luce naturale. 

OLTRE LA TENDA 
A volte negli ambienti professionali non basta arredare e om-
breggiare. Una tenda può essere uno schermo per proiezio-
ni, una barriera anti raggi UV o uno schermo per abbattere i 
rumori. Sono alcune delle esigenze specifiche che la ricerca 
Mottura intercetta firmando Tessuti Speciali o metallizzati ad 
alto contenuto tecnico e prestazioni certificate. 

L A  T E C N O L O G I A 
D I  O G G I , 

L A  C R E A T I V I T À 
D I  S E M P R E

Dal 1963 Mottura si occupa della decorazio-
ne della finestra. Un’azienda di grande pre-
stigio, universalmente riconosciuta come una 
delle migliori espressioni industriali italiane 
del settore, e una notorietà acquisita grazie 
a un programma tecnologico costantemen-
te all’avanguardia, che ha un solo e unico 
obiettivo: offrire agli specialisti del settore la 
soluzione più adatta per ogni tipo di appli-
cazione. Inoltre, Mottura ha sviluppato in 
parallelo alla propria attività prettamente 
tecnologica, anche l’aspetto tecnico-creati-
vo dei sistemi per tende con la Linea De-
corativa – che comprende una gamma di 
oltre mille diverse soluzioni – e con Atelier 
Mottura, l’editoria tessile di alta qualità che 
dona al brand una significativa presenza in 
questo importante settore. 
Con queste premesse, non stupisce che Mot-
tura collabori in tutto il mondo con designer 
e architetti per prestigiose realizzazioni con-
tract e residenziali, che rafforzano il brand 
ed esaltano la qualità dei suoi prodotti.
www.mottura.com





T +39 0438 580348
info@garbelotto.it - www.garbelotto.it

S Y S T E MS Y S T E MY S T E M

®® Ideale per ristoranti,Ideale per ristorantstorantii,,
alberghi, hotel,alberghi, hoterghi, hotel,l,
uffici, abitazioni euffici, abitazionibitazioni ee
pavimenti sopraelevatipavimenti sopraesopraelevalevatiti

Il rivoluzionario sistema di posa per pavimenti flottanti, esclusivoo
di Garbelotto, è ideale sia per abitazioni che spazi commerciali 
e pubblici. Le clip che si inseriscono nella fresatura sotto lee
tavole rendono il pavimento ispezionabile: ogni tavola èè 
sostituibile singolarmente in meno di un minuto! La posa èè 
inoltre veloce e semplice senza colle o calamite.

www.clipup.itwww.clipuppup.i.itt
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di  Emi l iano  C i t i

FOOD

TOTAL FOOD EXPERIENCE

NUOVI 
food concept

S -

-

-
-

Dal format al menu design
-
-

-

-

-
-

-

-
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I fattori di successo
Cavalcare l’evoluzione dei concept ristorativi è possibile e 
può portare risultati proficui se mettiamo in atto le cinque 
regole indispensabili per avere un ristorante di successo, 
ovvero:
1. prestare ascolto alle tendenze che evidenziano cosa vo-

gliono oggi i clienti
2. trovare un’idea esclusiva e replicabile
3. inventare un nome che venda
4. realizzare un progetto di design originale
5. selezionare e formare lo staff giusto, in quanto la motiva-

zione, la professionalità e l’entusiasmo dei collaboratori è 
linfa vitale per il progetto

Possiamo farci un’idea di come realmente siano cambiate le 
esigenze dei clienti e trarre spunto da alcuni concept singola-
ri che hanno già riscontrato un considerevole successo.

Gesto, fai il tuo
Ogni ordinazione è un gesto consapevole: l’ordine autono-
mo, attraverso una lavagnetta che diviene piatto, permette 
di risparmiare acqua, carta, costi e di investire quanto rispar-
miato in qualità del servizio e dei prodotti. Si evitano gli spre-
chi e si rispetta l’ambiente dando priorità al biologico e alle 

stagionalmente, le piccole tapas gourmet – con la possibili-

la libertà dei propri clienti di poter scegliere come e quando 
mettersi a tavola.
L’interior design è in linea con il concetto di ecosostenibilità e 

si integra all’ambiente, moderno con richiami metropolitani, 
poiché esposto sulle pareti.
Martina Lucatelli, ideatrice e titolare di Gesto, apre il suo pri-

che negli anni successivi le ha permesso di replicare a Fi-
renze, Milano, Bologna, con il progetto di approdare presto 
anche a Londra.

Pesce Baracca
A Forte dei Marmi, Pesce Baracca è un locale poliedrico che 
racchiude in sé più concept, declinati secondo esigenze diffe-
renti, che ruotano attorno al mercato del pesce fresco, focus 

mercati locali offrendo ai clienti anche la possibilità di com-

ristorante è attento alla tradizione della cucina locale e la sua 
particolarità è la possibilità di scegliere il pesce e i crostacei 
direttamente al banco della pescheria, con il prezzo che varia 
in base al peso e alla disponibilità giornaliera.
Per chi invece preferisce un pranzo o una cena easy può 
godere della soluzione veloce e informale offerta dall’area 
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street food. Il cliente si serve più o meno da sé 
compilando il menu come gli aggrada, con tanto 
di penna e foglio su cui scrivere ciò che desidera e 
consegnandolo poi alla cassa. L’interior design del 
locale è informale e lo stile marinaresco, in sintonia 
con la località e il rinomato pontile. 
Pesce Baracca è stato aperto nel 2015 dai fratelli 
Marco e David Variani, ristoratori per tradizione fa-
miliare che vantano quattro locali, ognuno con un 
concept unico, tra i quali lo stellato “Il Bistrot”.

Bottega Portici
E’ un nuovo progetto gastronomico di street food 
moderno, 100% made in Italy, che punta sull’alta 
qualità del prodotto e della materia prima. Un con-
cept che nasce dalla passione per la pasta fatta a 
mano e dalla volontà che questo patrimonio della 
nostra cucina sia alla portata di tutti. Il laboratorio 
è a vista e offre la possibilità di entrare nel vivo 

abilità e perizia modella la pasta.
La duplice funzionalità della Bottega permette sia di ac-

gustare un pasto genuino e appetitoso in modo pratico e 

basa su un grande spazio aperto, al tempo stesso ricrea-
tivo ed espositivo.

-

-
lazzo Bega, sempre nel contesto petroniano, nella storica 
Piazza di Porta Ravegnana. 



Serratura RFID – BLE 
Quantum PIXEL 

Soluzione di grande estetica  
dalle prestazioni elevate

Quantum Pixel rappresenta una 
soluzione sicura e flessibile, gra-
zie alla possibilità di usare sia 
tessere RFID che smartphone 
BLE, che garantisce prestazioni 
elevate, oltre ad un’estetica ricer-
cata e minimalista che lascia alla 
porta tutta la sua bellezza.

Infatti grazie all’elettronica com-
pletamente incassata nella 
porta, la visibilità minima della 
componentistica rende la serra-
tura Quantum Pixel adatta all’ar-
redamento di qualsiasi hotel che 
voglia fare della porta un 
“biglietto da visita“ e donare alla 
struttura un tocco di eleganza.
 
La serratura Quantum Pixel è 
ideale per piccole e grandi strut-
ture ricettive, soprattutto di 
nuova costruzione.  

Quantum Pixel è una serratura 
moderna, a bassissimo impatto 
visivo e tecnologicamente inno-
vativa (interfacciabile con smar-
tphone di ultima generazione). 

dormakaba Italia  
 
T: +39 02 494842 
T: +39 051 4178311
info.it@dormakaba.com 
www.dormakaba.it
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Fenomenologia 
del lusso

un’esperienza sensoriale un pranzo da Giannino, sto-
rico brand della ristorazione milanese. Tra materiali di 

mollettone, pregiate boiserie e citazioni colte,  Giannino 
riallaccia il rapporto con la storia, secondo una precisa 
richiesta dei committenti e una chiara idea in merito al 

posizionamento del ristorante. “Il locale si colloca in quella feno-
menologia del lusso fatta anche di attenzione, cura e accoglienza”, 
spiega Federico Spagnulo, Attenzione che 
si percepisce anche nella gerarchia degli spazi, con l’ingresso ele-
gante e separato, come quello delle case borghesi di una volta”, 
continua Alessandra Carbone, partner dello studio.  
Un progetto lampo, pensato e realizzato in qualche mese, da mag-
gio a settembre del 2017, e che ha  visto coinvolti i progettisti in 
ogni più piccolo dettaglio.

Da Giannino, a Milano, si rivive 
un’atmosfera Art Déco dopo 

Spagnulo&Partners. Tra motivi 
geometrici e materiali luxury, 
l’esperienza diventa sensoriale

|  d i  Laura  Verd i  |

È
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Ricordando De Stijl

La storia cucita addosso
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gni anno succede la stessa cosa: settimane per 
organizzare un serratissimo foglio excel con gli 

-

-

è semplicissimo perdersi nei meandri degli assaggi. E come 

collaudatissimo. 

O

Report 
Vinitaly
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Prosecco Colfondo
Azienda Agricola Bele Casel 
Caerano di San Marco (TV)
Asolo Prosecco Colfondo DOCG
Dall’uvaggio di Glera e di vecchie varietà 
della zona la Bianchetta Trevigiana e la 
Perera nasce il Prosecco Colfondo, come si 
faceva una volta, ossia con rifermentazione 
in bottiglia, e quindi talvolta velato, dai 
profumi di crosta di pane e di lieviti e buona 
sapidità. Da agricoltura biologica.

Caiarossa
Società agricola Caiarossa 
Riparbella (PI)
Toscana Rosso IGT
In una cantina costruita secondo le regole 
del Feng Shui nasce questo rosso intenso 
dai sentori speziati e fruttati, fresco e dalla 
percettibile mineralità: un blend di Merlot, 
Cabernet Franc, Cabernet Sauvignon, Syrah, 
Sangiovese, Petit Verdot e Alicante. Da 
agricoltura biodinamica. 

Tenores
Tenute Dettori - Sennori (SS)
Romangia IGT Rosso
Il Tenores è Cannonau 100%, un vitigno 
autoctono sardo dalla forte personalità: è 
rosso rubino intenso dai riflessi granati, 
un bouquet ampio di Sardegna, di ginepro, 
elicriso e frutti rossi, ma anche spezie e 
balsamicità, con buona acidità e tannicità. 
Da agricoltura naturale.

Amarone della Valpolicella Croce del 
Gal Black Label
Benedetti Soc. Agr. Corte Antica 
Valpolicella (VR)
Amarone della Valpolicella DOCG Classico
Dalle uve passite di Corvina Veronese, 
Corvinone, Rondinella e Croatina, nasce 
questo Amarone con nuance granate, 
morbido, caldo e intenso dai sentori di 
ciliegia marasca, frutti rossi di bosco e uva 
passa, ma anche, per la lunga maturazione 
in legno, di vaniglia, liquirizia e cioccolato. 

Didyme
Tenuta Capofaro, Tasca Conti 
d’Almerita - Salina Isole Eolie (ME)
Malvasia IGT Salina
Dalla terra vulcanica dell’isola di Salina, 
Didyme, che porta il suo antico nome, è una 
particolare Malvasia secca che racchiude in 
sé una brezza di fiori, frutti bianchi e mare, 
su un’onda di sapidità e acidità equilibrate. 

More Maiorum
Mastroberardino - Atripalda (AV)
Fiano di Avellino DOCG
Il More Maiorum è un bianco dell’Irpinia 
strutturato e dalla buona sapidità e 
freschezza, prodotto da un unico vigneto, 
ricco di note speziate con sentori di tiglio, 
acacia e miele, scorza di arancio con un 
persistente finale di nocciola tostata tipica 
del Fiano. 

Grappoli di interesse

-
-

-

-

-

-

-
-
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Franciacorta EBB
Azienda Agricola Mosnel - Camignone (BS)
Franciacorta DOCG
Un Extra Brut, Chardonnay 100%, realizzato 
con fermentazione in piccole botti di rovere 
e rifermentazione in bottiglia, dal perlage 
fine e dal colore dorato, con sentori di pan 
brioche, fiori di sambuco, agrumi e ananas, 
ma anche melissa e anice stellato, dalla 
decisa sapidità e acidità.

Rutilia 
Cantine Salvatore - Ururi (CB)
Tintilia del Molise Rosso DOC 
Il Rutilia è un vino monovitigno Tintilia, 
vitigno autoctono molisano, dal colore 
rosso rubino con lievi sfumature granate, 
di corpo ed equilibrato, dai tannini setosi e 
bouquet di prugna, ciliegia marasca e frutti 
di sottobosco. 

Brunello Le Potazzine
Tenuta Le Potazzine - Montalcino (SI)
Brunello di Montalcino DOCG
Sangiovese in purezza, elegante, vellutato 
ma scattante: è un Brunello color rosso 
rubino luminoso con nuance granate, un 
bouquet ampio di frutti di bosco scuri, erbe 
aromatiche e spezie con leggere sfumature 
balsamiche. Un equilibrato rapporto acidità-
tannicità, armonico e persistente. 

Rancia
Fèlsina - Castelnuovo Berardenga (SI) 
Chianti Classico DOCG Riserva
Da un Sangiovese 100% si ottiene un Chianti 
Classico elegante, strutturato e persistente, 
colore rosso rubino intenso, dai sentori di 
violetta, ciliegia, prugna e more associati 
a decise note speziate e tostate. Al palato 
si presenta con tannini ben definiti ma 
bilanciati da morbidezza e da una viva 
traccia di acidità.

Primitivo Old Vines
Azienda Agricola Morella 
Manduria (TA)
Primitivo di Manduria DOC
Primitivo in purezza, di corpo e persistente, 
maturato in barrique: è un rosso dal colore 
molto intenso, dagli aromi di frutta rossa 
matura, con sfumature di viola appassita, 
tabacco, carruba, spezie e accenni di 
mineralità. Da agricoltura biodinamica.

Buttafuoco Bricco Riva Bianca
Azienda Agricola Picchioni 
Canneto Pavese (PV)
Buttafuoco dell’Oltrepò Pavese DOC
Un uvaggio di Croatina, Barbera e Vespolina 
e la maturazione in piccole botti rendono 
questo Buttafuoco elegante, di corpo, 
persistente e rotondo, con sentori di frutta 
rossa matura, rosa appassita e note speziate 
come cacao e cioccolato.

propongono. Si formano, informano e mai come oggi è stato 
così diretto e personale il rapporto tra proprietario di risto-
rante o enoteca e i produttori di vino. Chi non poteva parteci-

di vini di nicchia e di territorio.

Tendenze Vinitaly
Si è anche notata, generalmente, una maggiore attenzione 
per il marketing del vino: etichette più belle, brochure più in-
teressanti e stand più curati, perché la comunicazione passa 
non solo per il gusto ma anche attraverso attente strategie. 
C’è ancora molto da fare, ma il processo è ormai inarrestabile. 
Ma cosa bevono gli italiani? Anche all’interno del Vinitaly si 
confermano i due principali trend del momento. Il primo ri-
guarda la passione per i prodotti regionali e di nicchia, una ri-
valutazione della cultura enologica dei territori che va di pari 
passo con quella gastronomica. Lo dimostra il fatto che l’au-
mento percentuale delle vendite delle grandi denominazioni 
è stabile mentre vola quello delle piccole denominazioni. I vini 
sono sempre più monovitigno e da uve autoctone: secondo 
l’indagine Coldiretti su dati Infoscan Census, pubblicata pri-

-
dimento degli italiani al primo posto c’è il Grillo siciliano, ma 
anche il Cortese piemontese, la Passerina marchigiana e il 
Pecorino abruzzese. Tra i rossi, il Montepulciano d’Abruzzo.
Il secondo trend riguarda l’inarrestabile interesse verso il 
vino biologico, biodinamico e naturale con prodotti sempre 
più eleganti, caratterizzati, personalizzati e creati rispettan-

fatto che molti tra i produttori di vino più importanti stiano 
riconvertendo i vigneti verso il biologico, proponendo nuove 
etichette con questa declinazione. E, non a caso, all’interno 

-

In queste pagine una nostra piccola selezione di vini, varia e 
variegata, proprio in stile Vinitaly. 
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Scegliere una seduta per la ristorazione è un’ope-
razione a metà strada tra funzionalità ed esteti-
ca, laddove la seconda, pur importante, non deve 
mai andare a scapito della prima. Se infatti è vero 
che tavoli e sedie sono il primo biglietto da visita 
di ogni ristorante, anche il comfort a tavola è fon-

design, materiali e rivestimenti: legno, metallo, pla-
stica, polimeri high tech per la struttura, pelli e tes-
suti per i rivestimenti, con una versatilità che offre 
ampie possibilità di personalizzazione, in linea con 
il mood del locale. Senza mai dimenticare impre-
scindibili requisiti legati alla robustezza e alla facile 
pulizia e manutenzione. 

Tasty 
CHAIRS

Ristorante Hìfen a Cascais: 
nella sala sedute Croissant, 
Tracy e W. di Billiani 

 F o o d  P r o g e t t o  
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CANOVA

Canova di INFINITI è una seduta che ha una storia da raccontare: 
fu proprio il celebre scultore Antonio a esaltare la bellezza delle 
tipiche sedute in legno da sala da pranzo - da cui poi presero il 
nome - ripresa oggi dal designer Claus Breinholt. Mantenendo 
l’eleganza classica tipica delle antiche sedute da caffè in legno, 
il designer ha reinterpretato il modello realizzandolo in materiale 
plastico. L’equilibrio delle curve e la solidità ne fanno un pezzo 
adatto a sale da pranzo e aree food, anche outdoor, proprio come 
vuole la tradizione. Canova è una seduta monoscocca stampata in 
polipropilene, con sedile imbottito tappezzato in tessuto.

GRAPEVINE E FRATINA

BILLIANI realizza ampie famiglie di sedute e tavoli per il settore contract, 
i cui modelli vantano una particolare abilità a convivere in completa 

connessione l'uno con l'altro, sempre coerenti con un'idea di design ben 
precisa. La propensione al dialogo e la varietà cromatica fanno sì che 
si adattino ad ambienti, contesti e realizzazioni stilisticamente molto 

differenti. Come nel caso di Grapevine, una collezione di tavoli che, 
abbinando alla base grafica e neo-cubista numerose varianti di top, 

si propone in vesti sempre nuove, sposandosi alla perfezione sia con 
sedute dal sapore moderno e sofisticato, sia con un'idea di sedia più 

convenzionale, minimale, come Fratina nella versione rivestita con cordino 
in cellulosa. Grapevine è disponibile in diverse altezze e dimensioni, 

con base in essenza di noce o faggio, acciaio verniciato bianco o nero, 
cromato, carbonio, ottonato o ramato e con piano in noce o faggio, mdf, 

hpl, marmo bianco o nero, vetro trasparente o fumé. Fratina, vincitrice 
del Red Dot Award 2016, si presenta nelle versioni sedia e poltroncina 

in legno di frassino, tinto o laccato, con sedile rivestito in cordino di 
cellulosa, tessuto, cuoietto o cinghie. 

GENEA

Sperimentazione, visione, ma anche rispetto 
della tradizione e passione: sono questi i concetti 
attorno a cui nasce e si sviluppa la solida 
collaborazione tra PASSONI e Atelier Oï, dalla 
quale nasce Genea, una seduta in legno massello, 
frutto di lavorazioni molto sofisticate e complesse. 
Disponibile in legno di frassino o in rovere, può 
essere realizzata sia con olio naturale sia con le 
tinte al vino, una finitura molto innovativa frutto 
di un processo di ricerca che permette di avere 
colorazioni uniche e del tutto naturali.

C
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YUUMI

Dalla rinnovata collaborazione 
tra BROSS e Michael Schmidt 
nasce Yuumi, una poltroncina 
resa unica da dettagli pregiati e 
proposta con cuscino sulla seduta 
o completamente rivestita. La 
struttura in frassino ha forme 
avvolgenti ed è caratterizzata da 
un elemento in legno curvato che 
funge al contempo da spalliera e 
braccioli, lavorato per accogliere 
in modo confortevole ed 
ergonomico la schiena. Questo, 
unendosi alla scocca, crea poi 
un'evidente apertura sulla parte 
posteriore della seduta, che le 
conferisce leggerezza, ulteriore 
valore estetico e dinamicità. 
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ALICE POP

Disegnata da Arter&Citton per SCAB Design, 
Alice Pop in versione metallo mantiene il suo 
fascino discreto, grazie alle esili ma robuste 

o antracite. La scocca può essere rivestita in 
velluto, velluto ignifugo o in similpelle. E' l'ideale 

seduta passepartout, trasversale e facilmente 
adattabile a ogni contesto. 
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SPLIT

Progettata da Francesco Meda per 
COLOS, Split si presenta come una 
sedia dalle linee originali e innovative 
che rivela le sue qualità intrinseche 
quando ci si siede. Nella versione GL 
in legno diviene preziosa e sofisticata: 
la vicinanza delle gambe al centro 
della seduta si combina con la naturale 
eleganza del legno, donando al prodotto 
un nuovo senso di compostezza. 
Soluzione ideale per ambienti contract 
che richiedono un'immagine ricercata.

FOLHA

La natura è certamente la musa 
che ha ispirato questa nuova 

linea di sedute di ALBAPLUS: 
la si riconosce nella struttura 
in legno massello di frassino, 
nella palette di nuance scelte 
per i tessuti e nelle cuciture 

irregolari ispirate alle venature 
della foglia. Disponibile in 
diverse soluzioni e varianti 
di fusto, Folha è versatile 
e pensata per adattarsi a 

qualsiasi ambiente contract, 
da una più informale area 

lounge agli spazi dedicati alla 
ristorazione.

 

LISA

Disegnata da Marcello Zilliani per 
SCAB Design, Lisa trae ispirazione 
dall'elegante atmosfera che permeava 
gli interni anni '50 e '60.  Un fascino 
retrò, una memoria domestica, che 
con le sue forme rassicura e riscalda 
l'ambiente. Lo schienale avvolgente 
e leggermente imbottito, come la 
seduta, rendono Lisa perfetta in ogni 
ambiente, living o contract. La leggera 
ma robusta struttura in metallo, ne 
esalta la leggerezza visiva e formale.

BIX

Prodotta da B-LINE, Bix è una poltroncina 
dalle linee definite, caratterizzata dalla scocca 
solcata da un segno netto e sinuoso che forma 
due semigusci: il sedile morbido e accogliente 

si accosta all'ampio schienale con profilo 
accentuato e avvolgente. Il risultato è una 

seduta con braccioli, composta e confortevole, 
che trova utilizzo in ambienti contract e 

home. Interamente rivestita in tessuto o pelle, 
è disponibile con gambe in legno di faggio 

naturale, in metallo o a razze girevole in 
metallo cromato.
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SOUL E REMIND 

Utilizzare un metodo tradizionale adot-
tando al tempo stesso nuove tecnolo-
gie permette a tradizione e innovazione 
di evolvere insieme. Questo il punto di 
partenza per la creazione dei due nuovi 
prodotti disegnati da Eugeni Quitllet per 
PEDRALI e presentati in occasione della 
57esima edizione del Salone del Mobile. 
Quitllet, designer catalano insignito nel 
2016 della menzione “Designer of the 
year”, ha infatti dato vita a due poltro-
ne dalle forme avvolgenti e innovative, 
pensate per essere collocate in molteplici 
contesti. La poltroncina Soul, dallo stile 
armonioso e minimalista, è un prodotto 
rivoluzionario nella sua semplicità, frutto 
del connubio di materiali diversi: un se-
dile ergonomico in policarbonato, quasi 
invisibile, cinto in un abbraccio dalla si-
nuosa struttura in massello di frassino. 
Remind è invece una seduta interamente 
realizzata in polipropilene, caratterizzata 
da una texture traspirante che la rende 
più leggera e al tempo stesso funzionale. 
Remind si ispira alle sedie in legno del-
la seconda metà del XIX secolo ma le sue 
forme organiche e sinuose la rendono uni-
versale. Una poltroncina molto elegante e 
confortevole che può adattarsi a diversi 
tipi di interni, dal ristorante alla reception 
di un hotel, da una terrazza al cortile in-
terno di un bistrot.

 F o o d  P r o g e t t o  
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ancora, nel processo di riduzione dei costi di intermediazione. 
A questo proposito, abbiamo chiesto il parere di alcuni esperti.

“Una buona strategia di distribuzione - dichiara Silvia Cantarella, 
consulente di Revenue Management - deve contemplare un sano 
mix di canali accettando che la distribuzione allargata porta van-
taggi ma anche criticità annesse”. Secondo Cantarella, non si può 
prescindere dall’utilizzo dei metasearch, che però richiedono mol-
ta più attenzione rispetto alle OTA, non tanto per il costo legato 
alla distribuzione, ma per le criticità nel mantenimento della parity 
rate rispetto al sito dell’hotel. Controlliamo le OTA, mentre spesso 
“subiamo” i metasearch. Mentre tra hotel e OTA il rapporto è di-

C ome si svolge il processo di ricerca online dell’ho-
tel? Secondo uno studio di Google Travel, gli utenti 
impiegano 55 minuti per prenotare un hotel o un 
volo e visitano almeno 17 siti diversi. In questo sen-
so Trivago, TripAdvisor, Skyscanner e gli altri me-

tasearch sono utilissimi per raccogliere informazioni rilevanti 
per il processo decisionale: immagini, descrizioni, disponibilità, 
prezzi e recensioni. Facendo comunque leva principalmente 
sul prezzo, l’albergatore può considerarli un’opportunità di di-
sintermediazione o sono delle nuove OTA a tutti gli effetti? 
In realtà si tratta di canali complementari alle OTA, che po-

strutture ricettive possono aumentare la visibilità del proprio 
sito web e, soprattutto, favorire la disintermediazione. Portan-
do gli utenti a prenotare direttamente, non solo l’albergatore 
evita di pagare le commissioni alle OTA, ma entra in contatto 
con l’ospite ancora prima del soggiorno, stabilendo subito una 
relazione e registrando i suoi contatti nel database. Contatti 
che poi potrà utilizzare per proporre offerte personalizzate e 
altre attività di marketing. 

-
no i clienti che prenotano su Booking come "clienti Booking", 
possiamo allora affermare che un cliente che ci sceglie su un 
metasearch è un cliente dell’albergo ed è importante fare tutto 

-

possono aiutare nel processo di disintermediazione o, meglio 

V i s i b i l i t à  e  a t t r a t t i v i t à

Quali sono gli aspetti che maggiormente incidono 
nell’ottimizzazione dei risultati dei metasearch? Ci 
sono diversi fattori, che possiamo raggruppare in due 
categorie:
VISIBILITÀ: cura dell’immagine e della reputazione 
su tutte le piattaforme 
ATTRATTIVITÀ: fare in modo che ciò che si propo-
ne sul sito sia effettivamente più attraente di quanto 
il potenziale cliente trovi altrove. È certo che l’utente 
che usa un metasearch per la sua ricerca è un cliente 
molto attento al prezzo, pertanto se il prezzo è più 
competitivo si hanno maggiori possibilità di convin-
cerlo a prenotare, a meno che poi non si bruci tutto il 
lavoro con un Booking Engine inusabile e modalità 
di prenotazione complicate.

|  d i  Emanue le  Nard in  |

Opinioni a confronto 
sui metasearch: opportunità 
di disintermediazione o nuove OTA?

Trivago&Co

© iStock | seb_ra
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retto, tra hotel e metasearch esiste un labirinto di microdistributori 
B2Be B2C che si intromettono - nostro malgrado - nel modo in cui 
il nostro hotel viene venduto. Amoma, Hotelquickly e Loltravel sono 
esempi di distributori di tariffe B2B al B2C, operatori che rivendono 
con margini a volte talmente ridotti da farci subire un taglio della ta-
riffa rispetto al nostro stesso sito. È notizia recente che i programmi 
fedeltà delle varie OTA siano adesso visibili anche sui metasearch. 
Quanto ci vuole a iscriversi a un programma fedeltà e accedere alle 
tariffe member only? Basta il tempo di un click e l’indirizzo email. 
Stiamo ancora davvero parlando di “tariffe esclusive”? 

Francesco Criscuolo, director of Revenue & Sales di HNH, ci dice 
che i metasearch sono “croce e delizia degli albergatori”. Delizia per 
gli albergatori virtuosi  che li sfruttano per dare una spinta alle ven-

coerenza tariffaria , mostrando al mercato B2C tariffe non destinate 

di tariffe B2B era limitato a canali poco autorevoli, negli ultimi mesi 
anche alcune delle maggiori OTA si stanno affacciando a questo 
mondo, trasformandosi da distributori B2C a veri e propri aggre-

Agoda grazie a degli accordi con alcune bed banks (ad esempio 
-

riffe che lo stesso hotel ha contrattualizzato con altri operatori B2B. 
Il riferimento è alle tariffe FIT nette, destinate a un segmento che 
prevede delle logiche di intermediazione (e determinati mark up) 

più il problema della distribuzione delle tariffe B2B online, che se 

ora sono distribuite su portali maggiori. La linea di demarcazione fra 
B2B e B2C diventa così sempre più sottile . Il problema è per lo più 

com, ma domani? È lecito domandarsi se Booking starà a guardare 

sono stati certo gli albergatori a non volerla più.

Diversa l’opinione di Edoardo Caldari, Revenue Manager di Ge-
stioneHotel.Guru. Secondo Caldari, il cliente che arriva sul me-
tasearch è un cliente che ha già scelto la struttura. Che prenoti 
da una OTA o dal sito fa differenza solo relativamente al costo 
di acquisizione, che con il metasearch potrebbe essere più bas-
so ma anche più alto di quello di una OTA. Fare campagne sui 

metasearch è come fare una battaglia per far scegliere il canale 
da cui entrerà una prenotazione che sarebbe arrivata in ogni 
caso. Quindi gettarsi nella mischia per dirottare prenotazioni da 
un canale all’altro con un costo acquisizione che, nella migliore 

-
tusiasmante. Anche perché dobbiamo considerare che partia-
mo svantaggiati per la migliore esperienza di prenotazione che 
mediamente una qualsiasi OTA è in grado di offrire all’utente 
rispetto alla maggior parte dei booking engine. Uno svantag-
gio non facile da compensare, se non con una tariffa più com-
petitiva. Non si intravedono stimoli emozionali, solo un grande 
broker di letti che spinge il cliente verso la tariffa più bassa. A 

web marketing e il relativo budget. Nel caso di un piano ben 
strutturato con azioni multicanale, sicuramente va aggiunta an-
che la gestione dei metasearch a completamento della strate-

del piano complessivo.

e per tutte le situazioni. Sono sicuramente un canale da testare e 
valutare secondo gli obiettivi e, soprattutto, i risultati ottenuti. 

© iStock | Jirsak

H O T E L  R E V E N U E  F O R U M

Hotel Revenue Forum è il primo evento intera-
mente dedicato al Revenue Management per ho-
tel organizzato da Teamwork e HotelPerforman-
ce. Un forum che vuole aggregare conoscenze e 
conoscitori, condividere successi e delusioni, stimo-
lare il confronto su temi e strategie che riguarda-
no il Revenue Management, la distribuzione, le 
vendite e la tecnologia e dare le giuste risposte ai 
tanti dubbi e alle difficoltà che tutti i giorni ogni 
struttura ricettiva si trova ad affrontare. 
Vieni ad ascoltare i più grandi esperti sul tema. Per 
conoscere la prossima data e le modalità di iscrizione, 
consulta il sito www.hotelrevenueforum.it
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|  d i  Fabr iz io  Tr imarch i  |

Il tema della valutazione alberghiera è senz’altro di grande 
attualità, sia per gli operatori del settore che per i proprietari 
di un asset.  Breve panoramica di metodologie, best practice 
e standard internazionali

C
-

catasi in questo ultimo ciclo immobiliare per gli im-
mobili alberghieri con destinazione d’investimento, il 
tema delle valutazioni alberghiere è divenuto attuale 
e impellente per tutti i soggetti che - a diverso titolo 
- si occupano di real estate alberghiero. L’afferma-
zione di standard professionali comunemente adot-
tati a livello internazionale ha consentito di rendere 
più omogeneo un campo troppo spesso oggetto di 
confusione e limitata comprensione, sia da parte dei 

immobiliare turistico-ricettiva.

LA VALUTAZIONE 
ALBERGHIERA
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Mercato è “l’ammontare stimato a cui una attività (o passività) 
dovrebbe essere ceduta e acquistata, alla data di valutazione, 
da un venditore e da un acquirente privi di legami particolari, 
entrambi interessati alla compravendita, a condizioni concor-
renziali, dopo un’adeguata commercializzazione in cui le par-
ti abbiano agito entrambe in modo informato, consapevole, e 
senza coercizioni”
determinata fase del ciclo immobiliare, il più probabile valore 
che si forma dall’incontro tra l’offerta - l’asset alberghiero posto 
in vendita - e la domanda, rappresentata da potenziali compra-
tori interessati ad acquisire l’asset. Non è pertanto, il cosiddetto 

Il RICS, Royal Institutions of Chartered Surveyors, 
è il principale organo indipendente anglosassone che 
regola e certifica le professioni e le società che operano 
nel campo immobiliare. Con oltre 125.000 membri in 
tutto il mondo, di cui 450 in Italia, il RICS rappresenta 
una garanzia di competenza, etica e trasparenza a 
beneficio di tutti gli operatori del comparto real estate.
www.rics.org/it/about-rics/where-we-are/europe/rics-in-italia/

La pratica internazionale
Per le sue peculiarità, e per la presenza di un’attività commer-
ciale prevalente, l’immobile alberghiero si differenzia notevol-
mente dalle altre asset class presenti sul mercato degli inve-
stimenti in CRE – Commercial Real Estate. Diversamente da 
immobili direzionali, commerciali in senso stretto, industriali, 
l’attività d’impresa alberghiera rappresenta il fondamentale 
driver per la creazione di valore attraverso l’immobile, e per-
tanto costituisce il baricentro sul quale fondare il lavoro del va-
lutatore professionale. Tipicamente, i metodi valutativi adot-
tabili sono rappresentati dal Metodo Reddituale, dal Metodo 
Comparativo e dal Metodo del Costo di Ricostruzione. Men-

corrente practice valutativa, quello reddituale rappresenta il 
metodo comunemente più indicato per gli immobili alberghie-

associabili all’asset alberghiero, o analisi DCF – Discounted 
Cash Flows.  

-
terminazione delle cosiddette Basi di Valore
“Standard Professionali di Valutazione”, come quelli determi-
nati dal RICS, Royal Institutions of Charteted Surveyors. Dal 
punto di vista del valutatore, le basi di valore per la valuta-
zione alberghiera sono rappresentate dal Valore di Mercato 
e dal Canone di Mercato. Sono questi elementi distintivi che 
spesso generano la limitata comprensione da parte dei clienti 
che richiedono la valutazione, per i quali è necessario comuni-

valutativo. Secondo quanto recitano tali standard, il Valore di 

© iStock | moisseyev

©
 iS

to
ck

 | 
al

an
64



136   | GUEST

Investment Value, ovvero il Valore di Investimento, che rappresen-

logiche individuali del medesimo investitore. 
Un ulteriore elemento fondamentale nel lavoro valutativo è rap-

assu-
mption -

assumption, e le even-

Il processo e i risultati
assumption

-
-

tivo - oppure proposed -

-

vacant possession, mentre in 

- oppure di cosiddetto management contract

-
si di cassa futuri della gestione. 

I L  L I B R O

Valutazione Immobiliare. Metodologie e Casi

di Giacomo Morri e Paolo Benedetto, EGEA, 2017

La valutazione immobiliare è un tema di interesse sia 

per professionisti che operano nel settore immobiliare 

sia per non adetti ai lavori che si trovano a dover sti-

mare il valore di un immobile, cioè a dover attribuire 

allo stesso un equivalente monetario. Il libro si focaliz-

za sulla stima del Valore di Mercato degli immobili a 

destinazione commerciale (uffici, retail, logistica, ecc.), 

che rappresentano un’importante asset class ai fini di 

investimento. Fabrizio Trimarchi ha curato il capitolo 

della valutazione alberghiera.

-

USALI, Uniform Standards of Accounts for the Lodging 
Industry, proveniente dalle practice americane e in via di 

-

-

valutativo complessivo. © iStock | Lamb
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“M i dia i documenti”. No, non sia-
mo appena stati fermati da una 
pattuglia della volante. Abbiamo 
solo varcato la soglia di un alber-
go in Italia. Il documento la mia si-

gnora ce l’ha nella borsetta che è ancora in auto. Mi 
sento in colpa, non mi arresteranno mica? “Ha fatto 
buon viaggio?” me lo dicono tre volte, in rapida suc-
cessione, come degli automi. È stata una giornata di 

 
Nell’albergo che vorrei non esiste nessun bancone 
tra me e chi mi accoglie. Quello che vorrei è un bic-
chiere d’acqua fresca all’arrivo, magari profumata 
con una scorza di limone o con un pino mugo. E 

-
torno e godere dell’inizio del mio soggiorno.
Nell’albergo che vorrei mi piacerebbe che ci fosse-
ro rubinetti a basso consumo di acqua, che le risor-
se energetiche provenissero da fonte rinnovabile, 
che l’ascensore si usasse solo ed esclusivamente 

|  d i  Mich i l  Costa  *  |

Un buon albergo ti 
alberga. E deve essere 
meglio di casa propria. 
Deve essere un rifugio 
dalla vita domestica

se davvero necessario. E vorrei una camera sì con le como-
dità che la tecnologia ci può regalare, ma semplice da usare 

-
po complessi: tre interruttori, uno per le luci soffuse, uno per 
l’illuminazione completa e uno che accende la luce sopra il 
comodino. E vorrei che le prese per il mio telefono non fos-
sero sotto la scrivania o dietro la tivù. Tempo fa i miei genitori 
si prendevano il tempo di alloggiare in ogni camera di Casa 
La Perla, perché è solo vivendo la camera che le più semplici 
scomodità riescono a rivelarsi.
Nell’albergo che vorrei, mi piacerebbe che i collaboratori mi 
guardassero negli occhi, mi piacerebbe sentire un “buon 
giorno” detto con partecipazione, e allora sì che lo prenderei 
come un buon giorno vero, sincero, di cuore. E vorrei altri 
ospiti come me che non solo guardano, ma che apprezza-

lucidato, i mobili antichi, l’arredo scelto con gusto. Di giorno 
vorrei una profumazione delicata e al mattino vorrei sentire 
il profumo di caffè e cioccolato e vorrei musica di sottofon-
do, scelta con cura. Oppure anche solo un po’ di silenzio. E 
per favore, almeno al mattino, non fatemi sentire gli squilli 
dei telefonini!
Nell’albergo che vorrei, sarebbe stupendo non vedere un 
ammasso di lamiere su quattro ruote davanti all’entrata. 
Nell’albergo che vorrei, risparmiatemi il “con limone o sen-
za?” quando chiedo un tè. Piuttosto chiedetemi: “preferisce 
un Darjeeling o un Assam più forte, o magari un delicato 
tè verde?”. Che bello sentirsi raccontare la storia del re dei 
cocktail dal barman con la camicia ben stirata e le scarpe 
lucide, mentre mi prepara il cocktail Martini! Né rivisitato, 

L’albergo 
che vorrei

* Michil Costa -
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né rifatto, né ricreato, né ripensato; lo vorrei semplicemen-
te classico: very dry, gelato, mescolato, scorza di limone 
passata sul bordo della classica coppetta ghiacciata, l’oliva 
scelta con cura. 6 o 7 cl e non uno di più, perché un vero 
barman me lo fa bene, e non me ne dà una dose doppia, 
che dopo due sorsi è già caldo.
Nell’albergo che vorrei, quando mi siedo a tavola ci sarà un 
piatto normale, rotondo, bianco, semplice, come si usava 
una volta. Quelli quadrati e a piramide e a forma di cigno 
nero li lascio volentieri ai locali di tendenza, oppure ai rifu-
gi, sembra che vadano di gran moda. Vorrei che, mentre mi 
sto servendo le uova strapazzate al buffet delle colazio-
ni, la cuoca mi dicesse “gliele faccio fresche, con piacere”, 
come mi è successo al Principe di Savoia di Milano. E mi 
piacerebbe avere una forchetta d’acciaio con le uova, le po-
sate d’argento lasciano un gusto metallico in bocca.
Nell’albergo che vorrei, sarebbe bello poter assistere alle 
riunioni serali del maître d’hotel con i suoi ragazzi; impa-
rerei di psicologia, di umanesimo, di vendita, di disciplina. 

Mi piacerebbe che il piatto mi fosse presentato con consape-
volezza, che quel pizzico di sale rosa dell’Himalaya dal gusto 
inconfondibile, ma trasportato in pesanti sacchi sulla schiena 
da giovani e donne, per poi fare migliaia di chilometri prima 
di arrivare qui, non mi fosse servito. Vorrei che non mi dices-
sero bugie sui chilometri zero e vorrei non passare per male-
ducato se mangio solo due piatti invece del menu completo. 
Nell’albergo che vorrei mi piacerebbe vedere più donne in sala 
e in bar e vorrei più uomini a fare i letti, a passare l’aspira-
polvere, a pulire i vetri. Già, perché fare le stanze è un lavoro 

Nell’albergo che vorrei mi piacerebbe che gli ospiti fossero ri-
spettosi, che non giudicassero senza sapere e senza conoscere, 
vorrei fossero consapevoli che i collaboratori di un albergo lavo-

sapessero che sorridere quando ti è appena mancata la nonna è 
uno stress psicologico e che capita anche a loro. 
Nell’albergo che vorrei sarebbe bello salutarsi tutti quando ci si 
incontra sulle scale e vorrei sempre poter dare uno sguardo alla 
cucina per ringraziare i cuochi. Vorrei stare in un albergo con una 

dicesse più “non c’è problema” alla più banale delle mie richieste, 
ma: “con piacere!”. Ci sia di lezione l’ospitalità di Cracco nel suo 
nuovo ristorante a Milano.
Nell’albergo che vorrei mi piacerebbe parlare con il ragazzo pachi-
stano laureato in geopolitica che lava i piatti e non mi dispiacereb-
be se il cameriere appena uscito dalla scuola alberghiera potesse 
passare un po’ di tempo con me. Vorrei capire se gli piace, se gli 
pesa, se la mensa è accogliente, mi piacerebbe dirgli che: “forza e 
coraggio, dai che facciamo il lavoro più bello del mondo!”

Vi chiederete: dato che noi prima ancora di avere alberghi faccia-
mo gli albergatori, perché non li mettiamo in pratica, questi desi-
deri? Beh, qualcosa facciamo, su alcune cose ci stiamo lavorando 
e altre, chissà se riusciremo a farle prima o poi. Nell’albergo che 
vorrei, infatti, mi piacerebbe che le idee e i buoni propositi non 
mancassero mai. 
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W ashington D.C., ore 2:30 del mattino. Un impre-
visto, un aereo perso. La notte è fredda e l’aero-
porto è lontano. Il volo successivo tra più di 12 
ore. Non resta che trovare una camera disponi-
bile nell’hotel più vicino. Solo pochi anni fa una 

situazione da gettare nello sconforto, e nello stress, anche la 
persona più calma. Ma oggi, nell’era dell’ubiquità, nell’era in 
cui è possibile essere ovunque grazie a smartphone di ultima 
generazione, è facile compiere una “magia tecnologica”.
Pochi movimenti delle dita sul display dello smartphone e una 
camera è prenotata al Four Seasons Hotel, dotato della più 
moderna tecnologia a disposizione del mondo dell’ospitalità. 

informatico della struttura invita a installare una particolare 
app che permette di gestire dal primo all’ultimo istante l’espe-
rienza di soggiorno (per quanto breve) nell’hotel. Completata 
in pochi secondi l’installazione della app, la magia si compie: 

rispondere a qualsiasi necessità.

Ubiquity 3.0

|  d i  Francesco  Russo  |

La tecnologia NFC - Near Field 
Communication - offre agli ospiti 
la piacevole sensazione di un servizio 
costante, ovunque ci si trovi e in 
qualsiasi momento del giorno e 
della notte. Se una struttura vuole 
veramente cavalcare le tendenze 
oggi deve pensare a un unico 
concetto: “l’ubiquità”

© iStock | tas_V
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La prenotazione viene confermata attraverso una serie di 
messaggi via chat: il benvenuto nell’hotel, l’indirizzo per rag-
giungerlo e la conferma che la camera, con relativo numero, è 
già pronta. Nei medesimi istanti l’intelligenza sta aggiornando 
il concierge dell’hotel, informando lo staff che è stata effettua-
ta una prenotazione, che la camera è disponibile e che l’ospite 
è già in arrivo. Pochi minuti di taxi e le porte del Four Season si 
aprono. Un breve cenno di saluto con il concierge e senza alcu-
na sosta al desk dell’hotel il passo è spedito verso l’ascensore, 
e poi verso la camera. Lo smartphone si avvicina velocemente 
al sistema NFC dell’ascensore e senza indugio l’intelligenza 

Durante il breve viaggio in ascensore lo smartphone riceve una 
nuova serie di messaggi di benvenuto, e la comunicazione che 
il dispositivo è di fatto diventato la chiave di accesso a tutti i 
servizi offerti dall’hotel e che è anche la chiave per aprire la ca-

concierge che l’ospite è entrato nella stanza e che nel chiuderla 
ha anche espresso la volontà di non essere disturbato.
Tutto ciò non è fantascienza, è realtà. Il Four Season di Wa-
shington D.C. è solo una fra le tante strutture che hanno scel-
to di impiegare la tecnologia NFC per offrire ai propri ospiti la 
piacevole sensazione di un servizio costante, ovunque l’ospite 
si trovi e in qualsiasi momento del giorno e della notte. E an-

in tutti i suoi hotel sarà possibile gestire la domotica delle ca-
mere attraverso la propria app, semplicemente installandola 
sullo smartphone.
L’ospite di fatto entra in hotel come se fosse casa sua e si com-
porta di conseguenza. La sensazione più bella che si possa 
provare durante un soggiorno. 
Perché oggi mettere a disposizione del proprio ospite una 
connessione WiFi non è certo un elemento che permette alla 
struttura di distinguersi. Il WiFi ormai è un servizio “dovuto”, 
al pari di offrire una camera calda in inverno e fresca in estate. 
Oggi se una struttura vuole veramente cavalcare le tenden-
ze, e fare lei stessa tendenza, è doveroso e fondamentale che 
pensi a un unico concetto: “l’ubiquità”.
Una struttura all’avanguardia deve offrire come servizio vera-
mente innovativo una sorta di “onnipresenza personalizzata” 
per ogni singolo ospite della struttura ricettiva. Il modo per riu-
scire in questo obiettivo è rivedere totalmente la propria visio-

fortunatamente già presenti sul mercato.
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La tecnologia NFC (Near Field Communication), infatti, permet-
te di trasmettere informazioni in ogni luogo dell’hotel utilizzando 
comunicazione wireless a corto raggio e ad alta frequenza. Of-
fre agli ospiti e allo staff dell’hotel enormi vantaggi. Si tratta di 
una tecnologia sicura, in quanto prevede quasi, se non del tut-
to, il contatto tra lo smartphone e la periferica NFC di cui l’ospite 
usufruisce, impedendo che dati preziosi possano essere catturati 
da malintenzionati. Una tecnologia che garantisce alti standard di 
sicurezza, anche e soprattutto durante le transazioni in denaro, è 
davvero una grande opportunità per qualsiasi hotel e un fattore 
estremamente importante per mettere l’ospite ancora più a suo 
agio durante il soggiorno. 
La tecnologia NFC è la premessa non solo per un servizio sempre 
più personalizzato, a misura delle esigenze del cliente, ma anche 
per camere d’albergo sempre più tecnologiche. Grazie alla tec-
nologia NFC l’ospite può infatti regolare anche tutta la domoti-
ca: intensità delle luci, temperatura dell’ambiente, gestione della 
televisione, e così via. Emblematico, in  questo senso, il caso del 
Wynn Hotel di Las Vegas, che ha dotato ogni sua camera di un 
dispositivo Amazon Echo per permettere ai propri ospiti di gestire 
attraverso il controllo vocale ogni funzionalità della camera. Ma 
le applicazioni non sono ovviamente limitate alla gestione della 

camera: l’ospite può ordinare la colazione, e qualsiasi 
-

le, riducendo notevolmente i tempi di attesa, e al tempo 
stesso ottimizzando il lavoro dello staff e riducendo gli 
sprechi di tempo.
L’ospite può accedere alle sale conferenza, alla spa, o a 
qualsiasi altro ambiente che l’hotel mette a disposizione 
in totale autonomia. E grazie alla tecnologia NFC può an-
che accreditare sul conto della camera tutti i servizi a pa-
gamento senza dover preventivamente rivolgersi al desk.
Si tratta di una tecnologia che permette massima liber-
tà di personalizzazione e offre una grande adattabilità. 
Inoltre, l’uso di questa tecnologia permette la raccolta di 
una notevole quantità di informazioni che possono esse-
re poi utilizzate (nel rispetto ovviamente della normativa 

-
spite un servizio sempre più a sua misura. Perché mette-
re l’ospite a conoscenza di offerte e proposte alle quali è 
veramente interessato, permette di ottenere un risultato 

Del resto, la stessa Oracle - il gigante dell’informatica - 
nel suo rapporto annuale dedicato all’introduzione del-
la tecnologia nel mondo dell’ospitalità, spiega come sia 
fondamentale per una struttura ricettiva investire in tec-
nologia per migliorare costantemente l’esperienza dei 
clienti. Perché la base del successo di un hotel sta tutta 
nella capacità di far vivere un’esperienza unica e perso-
nalizzata ai propri ospiti. 
Oggi grazie alla tecnologia è possibile. Non ci sono più 
scuse. Oggi il dono dell’ubiquità è già realtà. 
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Influencer
Riconoscere un professionista
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• se vi invia una richiesta di collaborazione, questa prevede un 
compenso e una dettagliata descrizione dell’attività da svolgere. 
Soggiornare nel vostro hotel per lui è un lavoro a tutti gli effetti, 
non una scusa per fare una vacanza gratis;

settore, probabilmente già conoscete il suo nome.

-
zione se si tratta della persona adatta a parlare al suo target spe-

troppo generico, non ottimizzando le risorse. Cosa fare, dunque?

in questione. Se scrive su riviste di settore, se è citato da fonti 
autorevoli, se altre strutture hanno già usufruito delle sue attività.

-
gliaia di follower. Quello che conta è la qualità dell’interazione. 
Le persone che lo seguono commentano, condividono, apprez-
zano i contenuti condivisi? E, soprattutto, si tratta di contatti in-

• Valutare la qualità dei contenuti prodotti e condivisi: sono in li-

• Analizzare gli hashtag utilizzati, che possono dare molta visi-
bilità all’hotel, a patto che siano utilizzati correttamente. Ogni 

Anche osservare quante persone vengono coinvolte dall’utilizzo 
degli hashtag e come questi vengono selezionati aiuta a capire il 

-
stro modo di fare ospitalità, diffondono la loro esperienza tra i loro 
contatti che, si presume, sono vostri potenziali clienti. Scrivono 

articoli, condividono contenuti sui loro social, parlano dell’hotel 
in maniera non convenzionale e non smaccatamente sponsoriz-
zata. L’obiettivo è quello di coinvolgere il pubblico attraverso lo 
storytelling, la qualità e l’autorevolezza. Gli utenti social e i fru-
itori di travel blog non si accontentano di informazioni e notizie 

-

• stabilite prima un numero minimo di post, distribuiti sui vari so-
cial;

• suggerite i formati dei contenuti da condividere: voi conoscete il 
vostro pubblico meglio di chiunque altro e sapete se preferisce 
video, foto, dirette o altro;

• fornite prima i dati dei vostri social e di Google Analytics, in 
modo che il professionista sia in grado di conoscere meglio il 
target dell’hotel e il suo comportamento e possa comunicare di 
conseguenza;

• decidete insieme quali aspetti promuovere: il soggiorno e l’atti-
-

re contenuti e fare in modo che vengano valorizzati i plus della 
struttura;

• chiedete un report del lavoro svolto;

sul sito, l’andamento delle richieste e delle prenotazioni nel pe-
riodo immediatamente successivo all’attività.

professionale che può davvero essere utile alla promozione e alla 
-

provvisazioni… proprio come per tutti gli altri fornitori della vostra 
struttura. 
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 G U E S T  D I R E C T O R Y   
p u b b l i r e d a z i o n a l e

CHI VIAGGIA 
VUOLE SKY

L’offerta di Sky non ha eguali e intrattiene tutti i tipi di ospiti, da chi 

viaggia per lavoro o per piacere, dalla famiglia in vacanza alla clientela 

internazionale. Una ricca offerta, anche in lingua originale, che soddisfa 

ogni esigenza: dalle grandi sfide sportive di calcio, basket, tennis, golf 

e rugby ai gran premi di Formula 1® e Moto Gp™, dal cinema alle 

serie tv più amate e seguite in tutto il mondo, dall’intrattenimento 

per i bambini e per la famiglia alle news e ai documentari. 

Due soluzioni esclusive per il settore alberghiero

Sky lavora ogni giorno per trovare le soluzioni più adatte a ogni hotel e 

per questo ha messo a punto due diverse formule d’abbonamento:

Servizi e vantaggi per il tuo business

Sky conosce le esigenze degli hotel e ha studiato servizi 

davvero interessanti e funzionali al business. A partire dalla 

stagionalità flessibile che permette di attivare Sky nelle 

camere direttamente da reception, aggiungendo interi mesi, 

settimane o singoli giorni alla tua stagionalità fissa. Per offrire 

Sky agli ospiti anche durante le aperture extra. Tra i servizi 

anche la formula Flexi che segue l’andamento del business: 

il canone di abbonamento mensile è composto da un con-

tributo fisso e da un contributo variabile calcolato in 

base all’occupazione effettiva delle camere. Ma non è 

tutto. Gli hotel possono anche accedere a Hotel Booking di 

Sky la piattaforma dedicata ai clienti Sky che permette loro 

di scegliere un hotel Sky e, se sono clienti extra, di usufruire 

di servizi riservati. Una piattaforma di prenotazione che – con 

adesione gratuita e con una commissione competitiva - met-

te in relazione 11 milioni di abbonati Sky con gli hotel che 

hanno sottoscritto l’offerta di Sky, generando così un network 

di visibilità e di nuove interessanti opportunità per gli hotel. 

Infine, con l’applicazione Sky Business Manager, il perso-

nale dell’hotel può monitorare e modificare la situazione 

delle camere, visualizzare le ultime fatture dell’abbonamento 

Sky e scaricare materiali utili per gli ospiti come le locan-

dine con il meglio della programmazione del mese di cinema, 

sport e calcio, le guide all’utilizzo del telecomando Sky e il logo 

camera con Sky da inserire sul sito dell’hotel. 

I PROGRAMMI PIÙ ESCLUSIVI E UNA VASTA 
SCELTA DI CANALI PER TUTTI I TIPI DI OSPITI. 
SCEGLI SKY  PER GARANTIRE IL MIGLIOR 
SERVIZIO TV NEL TUO HOTEL E PER ACCEDERE 
A SERVIZI E VANTAGGI RISERVATI

Il Logo F1, F1, FORMULA 1, FIA FORMULA ONE WORLD CHAMPIONSHIP, 
GRAND PRIX e marchi connessi sono marchi di titolarità di Formula One Licensing 
BV, una società Formula 1. Tutti i diritti riservati.

Per saperne di più chiama lo 02 49545102 
o visita il sito sky.it/hotel. 

A giugno non perdere la programmazione Sky
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LAKE TIME

Casa Fantini/Lake Time è un nuovo e raffinato resort che sorge 

a Pella, sul lago d’Orta, nato da un’idea di Daniela Fantini, am-

ministratore delegato della storica azienda di rubinetteria che 

proprio sul lago ha le sue radici, e progettato da Piero Lissoni 

come un’oasi intima, caratterizzata da un’atmosfera di serena 

tranquillità. Una struttura che propone l’ospitalità di una esclu-

siva casa di villeggiatura: un’ampia e accogliente lounge, la cu-

cina, cinque camere Superior, quattro Prestige e due Suite, tutte 

con vista lago, perché è l’acqua il filo conduttore del progetto.

Ampia l’attenzione che Piero Lissoni ha dedicato alla scelta 

di tutti i materiali, degli arredi e, non ultimo, delle tecnologie e 

delle dotazioni hi-tech, alle quali è stato affidato il compito di 

rendere il soggiorno sempre piacevole e perfetto. E ancora una 

volta, anche per questo progetto, Microdevice ha collaborato 

con Piero Lissoni per definire e personalizzare tutte le funzioni 

di camera, con eleganza, discrezione e massima efficienza. 

ATMOSFERE ELEGANTI PER L’ESCLUSIVO 
RESORT LAKE TIME SUL LAGO D’ORTA, 
E UN SISTEMA DI BUILDING AUTOMATION 
FIRMATO MICRODEVICE, GARANZIA 
DI AFFIDABILITÀ E DESIGN 100% MADE IN ITALY
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Life & Design: robustezza e stile

Protagonista del sistema di Building Automation di Casa 

Fantini, l’innovativa linea  Life&Design di Microdevice, 

una linea di pannelli per la gestione di accessi, luci, sceno-

grafie luminose, temperature e allarmi composta da micro-

processori di ultima generazione e caratterizzata da un de-

sign raffinato, di elevato valore estetico, e in grado di offrire 

sempre massima efficienza e stabilità del funzionamento. 

Eccellente anche la definizione dei dettagli, tutti curati 

con particolare attenzione, a partire dalla scelta del pul-

sante al posto del touch, volutamente studiata per rispon-

dere a specifiche esigenze di concretezza e robustezza, 

con funzionalità di semplice e intuitiva comprensione da 

parte dell’ospite. 

A l  s e r v i z i o 
d e l l ’ H O T E L L E R I E 

p i ù  E S C L U S I V A

Dal 1981 Microdevice ricerca e sviluppa con costanza e passione siste-
mi di supervisione e controllo dedicati al settore dell’hotellerie, ambito 
nel quale vanta un ricco e prestigioso portfolio di realizzazioni, in Italia 
e all’estero. Un’azienda dinamica, ai vertici nella Building Automation, 
che ha conquistato posizioni di leadership grazie a un’unica e precisa 

-
zionali e, non ultimo, soluzioni senza scadenza. Infatti Microdevice da 
sempre garantisce la massima implementazione dei suoi sistemi e tutta 
la ricambistica, offrendo ai propri hotel clienti tutta la serenità di un inve-
stimento destinato a durare nel tempo. Tra le proposte di Microdevice 
il top di gamma è rappresentato da Hotel Supervisor, un sistema di 
controllo completo e potente dedicato agli hotel a intelligenza distribu-

un sistema di domotica centralizzato per la supervisione e il controllo in 
tempo reale degli impianti e dell’intera struttura alberghiera. 
www.microdevice.com
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MAGIA E 
WELLNESS 
IN BORGOGNA

Macon è un’elegante cittadina adagiata lungo le rive del fiume Sa-

ona ed è la porta della Borgogna per chi arriva dal sud della Francia. 

Il suo centro storico è un dedalo di viottoli che si snodano attorno 

a nobili edifici storici e religiosi. Ed è proprio in una di queste stra-

dine, a due passi dalla chiesa di St. Pierre, che è stata individuata 

la location ideale per il nuovo centro benessere Atrium Spa & 

Beauté. Disposto su due livelli, Atrium accoglie i suoi ospiti al pia-

no terra, in un raffinato salone dallo stile “New Barocco” dedicato 

ai trattamenti estetici per viso, mani e capelli. Quindi, dalla scala 

in gres bianco effetto marmo posta sul lato sinistro dell’edificio, si 

scende verso l’interrato, vero cuore del centro: un ambiente dall’at-

mosfera magica e medievale, che offre agli ospiti un’inaspettata 

sensazione mistica. Lo spazio, infatti, si contraddistingue per la 

copertura a volta ed è completamente realizzato in pietra. Esteti-

È FIRMATO DALLO STUDIO ALBERTO 
APOSTOLI IL PROGETTO DI UNA SPA 
IN UN’ANTICA CRIPTA A MACON, NEL SUD 
DELLA BORGOGNA. UN CONCEPT RAFFINATO, 
CHE PER LE ATTREZZATURE HA SCELTO 
LE SOLUZIONI MADE IN ITALY BY LEMI

|  d i  Emma Sarz i  Sar tor i  |

camente ricorda un’antica cripta ed è plausibile pensare 

che in passato abbia ricoperto proprio tale funzione, data 

la vicinanza alla chiesa di St. Pierre

In questo spazio ricco di fascino lo Studio Alberto Apo-

stoli ha saputo mettere in risalto l’esistente dando forza 

espressiva al progetto, riuscendo a combinare esigenze 
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tecniche ed estetiche grazie all’intuizione di amalgamare 

elementi impiantistici a elementi scenografici. Il progetto 

è infatti caratterizzato da un lungo corridoio curvo che 

conduce verso la zona umida, da un lato, e verso le cabi-

ne trattamenti, dall’altro. L’area Spa occupa uno spazio 

di circa 270 mq. La zona umida comprende una sauna 

finlandese e un bagno a vapore, quasi interamente ve-

trati. Troviamo poi una zona idromassaggio con doccia 

emozionale e un’area relax. Per l’area trattamenti sono 

state invece ricavate due cabine singole e una di coppia. 

Grande attenzione è stata dedicata anche al progetto il-

luminotecnico, fondamentale per risolvere le difficoltà le-

gate a un ambiente particolarmente angusto. L’illumina-

zione è quasi totalmente indiretta, ottenuta tramite strip 

led RGB gestite da un sistema Dali e posizionate lungo 

il profilo della volta al fine di evidenziarne la curvatura. 

Infine, per bilanciare il peso della pietra a vista e rendere 

l’ambiente più raffinato, Alberto Apostoli ha lavorato sui 

colori bianco e nero arricchiti da preziosi dettagli oro.

Il made in Italy by LEMI

Per il progetto di Atrium lo Studio Apostoli ha privilegiato 

prodotti italiani: ceramiche, mosaici, pitture e, in particola-

re, anche i lettini trattamenti sono tutti made in Italy by 

Lemi, azienda che dal 1989 produce lettini, poltrone e cabi-

ne multifunzione per il settore Beauty & Spa. Una realtà 

produttiva che fin dalle sue origini si è attestata come una 

delle aziende più significative del panorama internazionale 

e, grazie a un’intensa attività di ricerca e sviluppo, continua 

a imporre al settore nuovi paradigmi. Design, ricerca, tecno-

logia, qualità, funzionalità, artigianalità e finiture accurate ne 

rappresentano i naturali punti di forza. Principi irrinunciabili 

per creare prodotti dallo stile inconfondibile che portano il 

marchio Lemi - e il più autentico made in Italy - nel mondo.

Nello specifico, per il progetto di Atrium lo Studio Aposto-

li ha scelto il lettino Versus: una risposta innovativa alle 

esigenze di Spa e centri benessere all’avanguardia, studiato 

per le “multiroom”, elegante, raffinato, versatile ed ergono-

mico. Grazie all’innovativo materasso, dotato di sistema an-

ti-stress HBS Stress Relief System, Versus assicura mas-

simo comfort per l’operatore e il cliente. Anche il particolare 

rivestimento dona piacevoli sensazioni tattili per un be-

nessere senza pari. Sotto il profilo tecnico Versus è dotato di:

• tre motori elettrici per regolazione di altezza, schienale 

e gamba; 

• HBS Stress Relief System: perfetta ergonomia per testa, 

spalle e schiena;

• materasso personalizzabile in spessore e larghezza; 

• rivestimento Nefos ignifugo, “Azo free”, antibatterico e 

antimicotico. 

www.lemigroup.com  
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L’ARTE 
DI OSPITARE 

Rendere l’esperienza del proprio ospite indimenticabile è 

la sfida più grande per ogni albergatore. Saper conciliare 

la disponibilità e la cortesia del personale, l’accoglienza 

della struttura ricettiva e l’offerta di commodity è un’arte. 

L’arte di ospitare, appunto. È fondamentale investire nel-

la riqualificazione della struttura alberghiera per offrire ai 

clienti, sempre più attenti ed esigenti, maggiori comfort e 

per creare un hotel competitivo sul mercato.

Forte di un’esperienza maturata nel settore dell’hôtellerie, te-

stimoniata da progetti nazionali e internazionali, Mapei 

è in grado di fornire sistemi e soluzioni per le specifiche 

e variegate esigenze degli albergatori e degli ospiti in 

tutti gli ambienti dell’hotel: dai piccoli interventi per 

rinnovare le aree e gli spazi dedicati all’accoglienza e al 

soggiorno, a riqualificazioni più importanti, come il 

ripristino delle facciate o l’installazione di sistemi d’iso-

lamento termico a cappotto. 

MAPEI È IN GRADO DI FORNIRE SISTEMI E 
SOLUZIONI PER LE SPECIFICHE E VARIEGATE 
ESIGENZE DEGLI ALBERGATORI E DEGLI 
OSPITI IN TUTTI GLI AMBIENTI DELL’HOTEL, 

DAI PICCOLI AI GRANDI INTERVENTI 

di  Emma Sarz i  Sar tor i

In alto: 
Hotel Moments, 
Budapest
A fianco: 
Hotel Grace, 
San Francisco

Le soluzioni che Mapei offre sono studiate per causare 

il minor disagio possibile agli ospiti. La tecnologia 

Fast Track Ready, sviluppata nei laboratori di Ricer-

ca & Sviluppo Mapei, ad esempio consente di poter 

installare i sistemi e mettere in esercizio in tempi rapi-

di gli ambienti interessati dall’intervento. È il caso dei 

sistemi rapidi per la posa e stuccatura di pavimenti in 

ceramica, l’installazione di pavimenti resilienti, tessili 

e parquet, o ancora per la realizzazione di pavimenta-

zioni continue in resina o cementizie. Le soluzioni e 

i sistemi rapidi Mapei sono disponibili anche per 

l’impermeabilizzazione di vasche, piscine, aree SPA & 

wellness e terrazze che necessitano di essere protette 

dall’infiltrazione di acqua e vapore.
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Per creare un ambiente accogliente ed esteticamente piace-

vole, Mapei propone anche diverse soluzioni per la fini-

tura delle pareti. Le pitture protettive e decorative Mapei 

proteggono le pareti dagli attacchi di muffa e batteri e arre-

dano gli spazi grazie alla loro formulazione avanzata e alle di-

verse applicazioni e ai particolari effetti che possono creare.

Per aumentare il comfort e il benessere degli ospiti, Mapei 

propone anche sistemi per la posa di cappotti isolanti e si-

stemi d’isolamento acustico per edifici di nuova e vecchia 

costruzione. La proposta di Mapei non si limita all’offerta di 

prodotti per la posa di sistemi d’isolamento termico a cappot-

to tradizionale, ma si completa con un sistema sviluppato per 

consentire la posa di rivestimenti ceramici su pannelli isolan-

ti. Il comfort di un hotel passa anche dalla sua insonorizza-

zione contro le fonti di disturbo acustico. Negli interventi di 

risanamento acustico dei pavimenti Mapei propone sistemi 

isolanti in teli, pannelli o rotoli applicabili in poco tempo sulle 

pavimentazioni esistenti o di nuova realizzazione.

Per la posa di pavimenti e rivestimenti nelle cucine e 

nelle sale ristoranti, dove i cibi vengono preparati e serviti 

e dove è importante garantire il rispetto di particolari norme e 

standard di igiene e salubrità, Mapei propone soluzioni certifi-

cate da importanti istituti accreditati in grado di assicurare le 

migliori condizioni di operatività di chi vi lavora, a tutela della 

qualità e della sicurezza del cibo, dai sistemi per la prepara-

zione dei sottofondi ai sistemi per la posa e la finitura delle 

superfici.

Infine, Mapei dispone di prodotti per pavimentazioni in 

resina e cementizie e sistemi in grado di resistere a usu-

ra, grossi carichi e movimentazioni per la realizzazione di 

parcheggi interrati. I sistemi Mapei garantiscono un’elevata 

protezione delle superfici grazie alle loro proprietà fisiche e 

meccaniche pur mantenendo elevati gli standard di sicurez-

za e contenuti i costi di manutenzione. 

Per ulteriori informazioni sui prodotti e sistemi Mapei:

hotellerie.mapei.it

Grand Hotel Leonardo Da Vinci, Cesenatico 
A sinistra: Chelsea Creek, Londra

Hotel Intercontinental, Davos

Zala Springs Golf Resort, Zalacsany
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ECCELLENZE 
Italiane

La Divisione Parquet di Corà Domenico & Figli firma un altro 

importante capitolo nella storia dei parquet d’autore. Nasce infatti 

la nuova collezione Eccellenze Italiane, design Corà LAB, che si 

contraddistingue per l’ampiezza di gamma cromatica e la disponi-

bilità di formati diversi per dare forma a infinite soluzioni estetiche e 

progettuali: spina italiana a 90°, spina ungherese a 45°, maxi listone, 

formato Fabbrica 4.0: tassello e tavola.

Un pavimento da vivere e da toccare, che evoca la matericità del 

legno e richiama l’effetto classico del rovere, le cui lavorazioni arti-

gianali conferiscono al parquet quella naturalezza di cui il materiale 

è dotato sin dalla sua fase originaria. 

14 diverse colorazioni

Straordinariamente ampia anche la gamma cromatica, che ab-

braccia e interpreta con stile e creatività tutte le nuove tendenze 

del mondo del design. Sono ben 14, infatti, le finiture e colorazioni 

disponibili, ognuna contraddistinta dal nome di un grande artista 

classico: Palladio, Tintoretto, Canaletto, Canova, Tiepolo, 

Pigafetta, Veronese, Tiziano, Bellini, Marco Polo, Petrarca, 

Giorgione, Mantegna e Vivaldi, per rappresentare la palette co-

lori più attuale, con straordinarie sfumature e tonalità che vanno dal 

bianco crema al naturale, dal fumé marrone-grigio al grigio, fino ad 

arrivare ai toni profondi e affascinanti del marrone, quasi nero.

CORÀ PRESENTA LA SUA NUOVA COLLEZIONE 
“ECCELLENZE ITALIANE”. UNA SCELTA VERSATILE 

E DI STILE, CHE SI CONTRADDISTINGUE PER LA VARIETÀ 
DI COLORI, FORMATI ED EFFETTI SUPERFICIALI 
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CANALETTO | PETRARCA | CANOVA | TIEPOLO | BELLINI | TINTORETTO | TIZIANO

Superfici “da toccare”

La collezione Eccellenze Italiane è lavorata con una spazzolatura 

per esaltare la sua tridimensionalità e creare una superficie irregola-

re al tatto. Ma a richiesta, è anche possibile aggiungere: il taglio-se-

ga manuale, la piallatura e la stondatura con piallatura. Tutte le fi-

niture sono microbisellate ai quattro lati. Una collezione completa, 

della quale è possibile scegliere colore, formato ed effetto  della su-

perficie per un progetto unico. Tutta la nuova collezione è trattata 

con una speciale vernice igienizzante denominata HC - High Care 

Corà: una speciale protezione igienizzante dello strato nobile che 

si traduce nella massima garanzia di salubrità e benessere indoor. 

Inoltre, per rispondere alle specifiche esigenze dell'hotellerie, Corà 

ha messo a punto HT - High Traffic Corà, uno speciale ciclo di 

verniciatura con materie prime nanotecnologicamente avanzate, in 

grado di sviluppare particolari proprietà meccaniche, tra cui un’al-

tissima resistenza all’abrasione, al graffio e agli agenti chimici, oltre 

a un’ottima capacità di assorbimento dei raggi UV. La vernice High 

Traffic Corà, su richiesta, è applicabile su tutte le finiture, per garan-

tire il pavimento nel tempo e proteggerlo nelle zone ad alto traffico o 

soggette al trascinamento di valigie e trolley. 

P e r  l ’ H o s p i t a l i t y 
e  i l  C o n t r a c t

grandi progetti dell’hospitality internazionale, gli hotel e resort più 

-
-

www.coraparquet.it

PALLADIO | MANTEGNA | VIVALDI | PIGAFETTA GIORGIONE | VERONESE | MARCO POLO
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CONVIVIAL 
SPACE

Ancora una volta Milano fa da scenario all’innovazione relativa al 

design di interni con Il Convivial, la nuova e più attuale frontie-

ra del working space, che unisce ristorante, cocktail bar e spazio 

co-working per un servizio a 360°.

Sito in via Amerigo Vespucci 7, vicino alla nuova area in espansione 

di Milano Porta Nuova, Convivial è un raffinato spazio di design che 

sorge come avanguardia del luogo di lavoro contemporaneo. Secon-

do Giuseppe Schettino, socio operativo e fautore del brand, que-

sto nuovo spazio deve poter fornire ai suoi clien-

ti l’ambiente ideale per stimolare la creatività e 

supportare la nascita di nuovi progetti. 

Per questo motivo si è deciso di far convivere 

tre realtà: la parte lavorativa con lo spazio di 

co-working e la saletta per meeting e riunioni, 

la ristorazione, che fornisce pranzi semplici ma 

gustosi, e il bar, ideale per un coffee break o un 

cocktail per finire la giornata. Tre spazi in uno 

per cambiare le regole del working space, pun-

tando sulla socializzazione. 

In questo contesto di innovazione non potevano 

mancare scelte d’avanguardia anche nei colori e 

negli arredi: Angelica Picoco, interior designer 

e art director del progetto, ha infatti pensato al 

GARBELOTTO FIRMA I PAVIMENTI 
DE IL CONVIVIAL A MILANO.
ECLETTICO SPAZIO IBRIDO CHE 
COMPRENDE SMART WORKING, 
BISTROT E COCKTAIL BAR 

di  V i t tor ia  Ba ler i

fo to  d i  Mi lena  Verdeg ig l io  e  L id ia  Montanar i
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Parchettificio Garbelotto che grazie ai suoi 

prodotti di qualità interamente Made in Italy ha 

contribuito a dare carattere e raffinatezza a que-

sto luogo di incontro milanese. 

Per i pavimenti si è scelto di posare un parquet in 

rovere della Linea Natura, modello Roccia dal 

colore caldo e accogliente che rende l’ambiente 

esclusivo e moderno. L’abbinamento del legno con 

gli arredi sapientemente ispirati all’Art Nouveau e 

al design dei primi anni del Novecento conferisce 

un tocco vintage e metropolitano: tradizione e inno-

vazione si fondono per creare un ambiente nuovo, 

non solo negli arredi, ma anche nell’idea di unire il 

lavoro a momenti di piacevole convivialità. 

www.garbelotto.it
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zionale grazie a bordi, profili, loghi, marchi e sfondi coordina-

bili tra loro, che conferiscono unicità agli ambienti. Soluzioni 

prodotte con filati Solution Dyed, resistenti a prodotti ag-

gressivi come la candeggina, che offrono massima flessibilità 

e praticità d’uso.

Made for 
HOTEL

La gamma dei rivestimenti e delle soluzioni Liuni è straordinaria-

mente ampia e spazia dai vinilici alle moquette, dai parquet in la-

minato ai wall coverings, dai tessuti di arredamento coordinati ai 

tendaggi e complementi per la camera, proponendo solo prodotti di 

qualità e di alto livello estetico e tecnologico che, nel rispet-

to delle normative, offrono perfomance e prestazioni studiate per le 

specifiche esigenze di durata e manutenzione del settore ricettivo.

TATAMI by BOLON

Un prodotto dalle straordinarie caratteristiche tecniche ed estetiche: 

Tatami è un tessuto vinilico a effetto stuoia in teli, quadrotte o 

doghe che garantisce valori di comfort elevati, abbinati all’estrema fa-

cilità di manutenzione e a un fortissimo impatto decorativo e di design. 

Ideale per ogni tipologia di ambienti, sia all’interno che outdoor.

MOQUETTE

Infiniti colori e texture e un’ampia gamma di prodotti, tra cui tufted 

stampati, cross over, Axminster, Wilton e quadrotte autoposanti. Una 

collezione che permette di soddisfare ogni esigenza estetica e fun-

LIUNI È PROTAGONISTA NEL SETTORE DEI 
RIVESTIMENTI E DELLE FINITURE, GRAZIE A 
SCELTE STILISTICHE D’AVANGUARDIA 
E A UN SERVIZIO ATTENTO ALLE ESIGENZE 

DEL CONTRACT, DELL’HOTELLERIE 
E DEGLI STUDI DI PROGETTAZIONE
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L’impegno di Liuni per soddisfare le richieste degli hotel si 
conferma anche con la presentazione di una nuova gamma 
di complementi tessili di altissima qualità 
e personalizzabili: piumini in fibra a diverse grammature; 
runner e quilt su disegno a diversa grandezza; copriletti 
coordinati alle tende o agli elementi di arredo; testate 
letto e imbottiti; cuscini decorativi. 

di larghezza, per limitare la quantità di giunte 

e migliorarne l’aspetto. Inoltre, la tecnica della 

stampa digitale ad alta definizione rende pos-

sibile la personalizzazione con immagini, di-

segni, fotografie, anche per quantitativi ridotti. 

Tra le novità anche Desound, il rivestimen-

to fonoassorbente per pareti e soffitti che 

si compone di doghe modulari a incastro con 

scanalature e forature che assorbono le onde 

sonore. Di facile applicazione, Desound si 

propone per realizzare porte integrate a bat-

tente, scorrevoli, pivottanti, sistemi di nicchie, 

contenitori e volumi rivestiti con lo stesso ma-

teriale, oltre a setti free standing, velette e con-

trosoffitti con illuminazione a incasso. 

TENDE

La proposta per i tendaggi comprende: tende 

leggere di tutte le tipologie, tessuti Jaquard in 

Trevira CS a riproduzione delle sete più clas-

siche o tessuti moderni e di design per tende 

d’arredo, velluti uniti e Jaquard imprimè, oltre a 

tessuti Blackout e Dim-out. Nella gamma anche 

tende a rullo di immediata applicazione, 

economiche, pratiche e utili per il riparo dalla 

luce esterna e ideali anche in spazi limitati. 

www.liuni.com

LUXURY VINYL TILES

Pavimentazioni viniliche di ultima generazione, stampate con 

eccezionali riproduzioni di essenze di legno o pietra naturale. 

Disponibili nelle versioni da incollo, flottante o autopo-

sante offrono indiscutibili vantaggi nell’ambito delle ristrut-

turazioni, grazie anche a spessori molto contenuti (da 2,5 a 5 

mm). Tutta la gamma offre il fascino di un pavimento lapideo 

o il calore di un parquet in legno, ma a un prezzo inferiore e 

con straordinarie garanzie di durata. L’immediata calpe-

stabilità, inoltre, li rende ideali nelle situazioni dove le tempi-

stiche di intervento sono prioritarie.

WALL COVERINGS e DESOUND

I rivestimenti murali di Liuni ricoprono molteplici funzioni: 

protezione, decorazione e fonoassorbenza. La qualità dei 

materiali, l’alto valore estetico e la facile pulizia caratterizzano 

tutti i prodotti in gamma, disponibili in formati fino a cm 130 
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PLUG&PLAY, QUANDO 
L’ELETTRICO CONVIENE

Pensiamo ad alcune condizioni tipo che si verificano normal-

mente negli hotel: le camere, nella maggior parte dei casi, vengo-

no utilizzate durante le ore notturne, in strutture che non sempre 

funzionano a pieno regime, con stanze in parte occupate e in par-

te libere. Se a questo aggiungiamo il fatto che una delle priorità 

degli hotel è garantire il massimo del comfort al cliente, è facile 

intuire quali possono essere i vantaggi nell’utilizzare radiatori 

elettrici, quando e dove serve. Ne parliamo con Cristiano Cro-

setta, amministratore delegato di Tubes, che al Salone Bagno 

2018 ha presentato la nuova collezione Plug&Play.

Nelle strutture alberghiere dove vengono utilizzati i vo-

stri radiatori elettrici?

I nostri prodotti vengono generalmente posizionati nei bagni 

delle camere oltre che nei bagni di servizio delle zone comu-

ni. A seconda della gestione dell’hotel, possono essere utilizza-

ti per il riscaldamento complessivo oppure come integrazione. 

Quando con i sistemi di riscaldamento presenti non si riescono 

a raggiungere prestazioni ottimali a garantire il giusto comfort, 

i radiatori elettrici vengono di solito scelti come riscaldamento 

integrativo anche nelle camere. 

ESTETICI E FUNZIONALI, SONO I RADIATORI 
ELETTRICI GRIFFATI CHE AUMENTANO 
IL COMFORT CON UN OCCHIO AI CONSUMI. 
UNA SCELTA INTELLIGENTE E SOSTENIBILE 
PER IL MONDO DELL’HOTELLERIE

di  Laura  Verd i
fo to  d i  Max  Zambel l i

Eve e Astro sono i due nuovi prodotti della collezione Plug&Play 
presentati al Salone Bagno 2018. Eve, by Ludovica+Roberto 
Palomba, anche quando non è in funzione, può emettere una 

luce dimmerabile che lo rende protagonista dell’ambiente. 
Astro, by Luca Nichetto, alla funzione di riscaldamento primario 
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Quali sono i vantaggi?

I vantaggi sono duplici, di natura economica oltre che 

legati al comfort e al fatto di utilizzare energia pulita ot-

tenuta da impianti fotovoltaici, quindi con un’attenzione 

in più per l’ambiente. Con prodotti elettrici è possibile 

riscaldare gli ambienti solo nelle ore di soggiorno dell’o-

spite grazie a programmi di accensione e spegnimento 

programmati. I nostri prodotti hanno anche ulteriori ca-

ratteristiche come le resistenze elettriche a basso con-

sumo, che variano la loro potenza in base alle necessità 

richieste dalla temperatura ambientale, ma anche la pos-

sibilità di gestione di accensioni/spegnimenti mediante 

collegamento all’impianto centralizzato dell’hotel oppu-

re in autonomia mediante attivazione tramite la chiave 

elettronica della stanza. Inoltre, la temperatura super-

ficiale può essere regolabile per garantire un maggiore 

comfort evitando il rischio di scottature.

Non è da sottovalutare anche la semplicità di installazio-

ne, è sufficiente infatti solo il collegamento a una presa, 

senza la necessità dell’impianto idraulico, sfruttando un 

sistema impiantistico elettrico che negli alberghi viene 

già impiegato per la climatizzazione con pompe di calo-

re e riscaldamento a ventilazione. 

www.tubesradiatori.com
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Nella collezione Plug&Play anche Origami, disegnato da Alberto Meda, oggetto 
riscaldante che permette di separare gli spazi e regalare privacy; Scaletta di Elisa 
Giovannoni; Square Bench, sempre di Ludovica+Roberto Palomba, un calorifero-
panca che può diventare piano d’appoggio, e Milano Free-standing, design Antonia 
Astori e Nicola De Ponti, una scultura che riscalda.



WWW.PASSEPARTOUT.NET

Dopo essersi risvegliata dal suo lungo sonno ed aver sposato il principe, la Bella 
Addormentata, annoiata dalla vita di corte, decise di intraprendere una nuova attività e di aprire 
un B&B. La sua più grande preoccupazione però era la gestione sicura delle carte di credito 
date a garanzia delle prenotazioni, per addebiti ricorrenti e no-show. Si rivolse così ad una delle 
fate madrine che le consigliò di scegliere un programma gestionale dotato di una soluzione 
integrata per la gestione in completa sicurezza delle carte di credito. Scelse Welcome, il software 
Passepartout per strutture ricettive, e da quel momento dormì per sempre sonni tranquilli.

Welcome, non è una favola ma realtà!

La bella addormentata
 Part II

SOFTWARE GESTIONALE PER HOTEL
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IL FREDDO 
È GREEN

Specializzata nello sviluppo di nuovi concept per il minibar, In-

del B è un’azienda che orienta la propria innovazione al risparmio 

energetico e all’ecosostenibilità. Uno dei suoi prodotti di punta 

è il  Flyingbar, il minibar a compressore sospeso  più sottile al 

mondo. Il design innovativo lo rende un elegante complemento 

d’arredo per la camera d’hotel ma anche uno strumento che at-

traverso l’impiego della consolidata  tecnologia Smart  di Indel B 

riesce a sfruttare il sistema refrigerante a risparmio energetico in 

spazi estremamente ridotti. Sospeso e con porta in vetro, Flyin-

gbar permette un’installazione più libera e funzionale, favorendo 

una maggiore accessibilità e fruibilità delle superfici della camera. 

A questo si affianca il minibar a cassetto, il KD50 Drawer, anch’es-

so collocabile in spazi contenuti o insoliti, per soluzioni di arredo 

alternative e personalizzate.

Sul mercato italiano Indel B è ormai un riferimento storico nel settore del-

le tecnologie destinate alla camera d’hotel. Quotata in Borsa dal 2017, è la 

prima azienda nazionale del comparto per volume di fatturato, orgogliosa 

di vantare partnership con alcuni tra i più prestigiosi gruppi alberghieri 

quali Hilton, Accor, Hyatt, Four Seasons, NH Hotels, Armani Ho-

tels, Una Hotels & Resorts e Ata Hotels. 

www.indelb.it

INDEL B È UN RIFERIMENTO STORICO 
NEL SETTORE DEI MINIBAR DESTINATI 
ALLA CAMERA D’HOTEL. PRIMA AZIENDA 
NAZIONALE DEL COMPARTO PER VOLUME 
DI FATTURATO, VANTA PARTNERSHIP 
CON I PIÙ PRESTIGIOSI GRUPPI ALBERGHIERI 
NAZIONALI E INTERNAZIONALI
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L’ECCELLENZA 
DEL DESIGN

Era il 1987 quando nasceva Nilo, nuova divisione 

di Maletti Group concentrata sulla produzione e la 

vendita di arredi e attrezzature per istituti dedicati 

alla cura del corpo, al benessere e alla bellezza, che 

in breve tempo ha saputo scalare le posizioni del 

mercato fino a raggiungere posizioni di leader-

ship. Oggi, la sede del gruppo, a Scandiano, nella 

provincia di Reggio Emilia, è un moderno stabili-

mento produttivo di 60.000 mq progettato dagli 

architetti Matta e Varaschin e inaugurato nel 2001, 

in cui trova spazio uno showroom di 4.000 mq, il 

più grande d’Europa dedicato al beauty design. Uno 

spazio importante visitato ogni anno da migliaia di 

operatori del benessere, proprietari di centri estetici 

e SPA, progettisti, architetti e distributori provenienti 

da tutto il mondo, che riconoscono la completezza 

dell’offerta e l’assoluta eccellenza del Made in 

Italy firmato Nilo. Anche le referenze di Nilo sono 

davvero rilevanti e sono la migliore testimonianza 

NILO È AZIENDA LEADER NEL BEAUTY DESIGN E CON 
LA SUA CONTRACT DIVISION METTE A DISPOSIZIONE 
DELL’HOTELLERIE UN TEAM DI SPECIALISTI, PROGETTISTI 
E ARCHITETTI IN GRADO DI OCCUPARSI DI TUTTE LE FASI 
DEL PROGETTO DI UN CENTRO BENESSERE 
E WELLNESS. CON UNO SGUARDO SEMPRE ATTENTO 
ALLE PIÙ ATTUALI TENDENZE DEL DESIGN

La sede dell'azienda

Linea City

Linea Green Prestige

del know how e della qualità acquisita nello sviluppare ambienti 

eleganti dove convivono il bello e l’innovazione. Infatti, a sceglie-

re Nilo sono state le SPA di lussuosi resort e di grandi e presti-

giose catene alberghiere come Four Seasons, Hilton, Ar-

mani Hotels e Sheraton, oltre a navi da crociera di Msc e 

Costa Crociere, studi di medicina estetica e celebri cliniche di 

remis en forme. Collaborazioni altrettanto prestigiose sono sta-

te intessute con designer del calibro di Christophe Pillet, 

Claudio Silvestrin, Stefano ed Elisa Giovannoni e Alberto 

Apostoli, a dimostrazione che Nilo è una realtà produttiva con 

un forte spirito internazionale, che possiede un’articolata e capil-

lare rete di distributori e agenti in Italia e all’estero, oltre che sedi 

di rappresentanza in Brasile, Francia, Germania e Regno Unito.

www.nilo-beauty.com



GUEST |    167

 G U E S T  D I R E C T O R Y   

NATIVE HOTEL 
SOFTWARE 

Otelia è una società di software da sempre specializzata nel settore 

dell’hotellerie, al quale offre una gamma ampia e completa di solu-

zioni specificamente sviluppate per alberghi e strutture ricettive, 

frutto di oltre 30 anni di esperienza. Per saperne di più abbiamo 

intervistato l'ingegnere Daniele Beneduci, amministratore dell’a-

zienda e cofondatore.

Quali soluzioni offrite agli hotel?

Offriamo software che ottimizzano la gestione di strutture di ogni 

tipologia e dimensione. Soluzioni complete, sicure e integrate che 

supportano il personale in ogni attività: dalla gestione del cliente alla 

vendita delle camere online su tutti i canali, dalla prenotazione fino 

all’emissione del conto, dal wifi al CRM e a tutto ciò che serve per 

controllare la gestione dell’hotel e definire anche efficaci strategie di 

Revenue Management. Il tutto, ovviamente, da un’unica interfaccia. 

Soluzioni efficaci pensate per imprenditori dell’ospitalità che vogliono 

migliorare l’organizzazione aziendale, risparmiando tempo ed energie, 

e avendo strumenti sempre aggiornati alle normative vigenti.

“Native Hotel Software” è il vostro slogan. Può spiegarmi meglio?

Native Hotel Software perché i nostri software nascono, crescono e 

si sviluppano negli hotel italiani, ragionano e si adattano alle logiche 

del nostro turismo e dei nostri clienti

Quindi nessun adattamento di prodotti internazionali…

Assolutamente no, tutte le nostre soluzioni sono realizzate diretta-

mente da noi e proprio per questo le abbiamo pensate come soluzioni 

semplici da utilizzare, stabili, sicure e funzionali. Conosciamo ogni 

riga dei nostri codici e ogni server della nostra cloud.

Se non pagate costose licenze internazionali allora potete 

OTELIA OFFRE SOLUZIONI SOFTWARE 
COMPLETE PER GLI HOTEL, FRUTTO DI OLTRE 
30 ANNI DI ATTIVITÀ NELL’HOTELLERIE 
E DI UNA PROFONDA CONOSCENZA DELLE 
ESIGENZE DEL SETTORE. DAL GESTIONALE 
AL CRM E AL BOOKING EGINE, OTELIA OFFRE 
SOLUZIONI STABILI E SEMPRE AGGIORNATE 
AL MIGLIORE RAPPORTO QUALITÀ-PREZZO

permettervi di essere molto competitivi sul fronte 

dei prezzi?

Certo, non paghiamo licenze a blasonati e costosi operato-

ri internazionali, quindi possiamo permetterci di offrire tan-

ta qualità ma sempre a un ottimo prezzo, rispondendo così 

anche alle esigenze di piccole e medie strutture attente al 

budget e al contenimento dei costi.

Un risparmio considerevole, ma garantendo sempre 

alta qualità e prestazioni?

Con orgoglio diciamo sempre che “i nostri sistemi non si fer-

mano mai”, questo grazie anche al fatto che scegliamo sem-

pre e solo partner tecnologici affidabili. Il tutto supportato da 

un’assistenza tempestiva e problem solving. Perché “esser-

ci per risolvere” è il nostro motto, grazie a uno staff preparato e 

sempre reperibile, anche nei giorni festivi. Siamo partner attenti, 

sempre pronti ad ascoltare e a risolvere le esigenze di tutti i clienti, 

e questo indipendentemente dalla loro dimensione. Per noi non ci 

sono clienti di serie A e di serie B: anche la piccola struttura trova 

in Otelia la massima attenzione e un’assistenza efficiente ed effi-

cace. In altre parole, con i nostri software aiutiamo l'albergatore a 

risparmiare tempo e denaro e a migliorare il suo business. 

www.otelia.io

Per noi non ci sono clienti di serie A 
e di serie B: anche la piccola struttura

 trova in Otelia la massima attenzione 
e un’assistenza efficace

"Non paghiamo licenze 
a blasonati e costosi 

operatori internazionali, 
quindi possiamo permetterci 

di offrire tanta qualità, 
ma a un ottimo prezzo"

©iStock | macniak

©iStock | littlehenrabi
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UNA VERA 
CORTESIA

Fas Italia è sempre vicina alle esigenze degli hotel e per facilitare il 

loro lavoro da oggi propone un servizio davvero utile e innovativo. 

Ha infatti messo a punto un software proprietario - appositamente 

realizzato - che controlla i consumi medi degli articoli di cortesia de-

gli hotel clienti, in base agli ultimi ordini effettuati, e invia una email 

di allerta un mese prima delle previsioni di fine scorta, così il cliente 

ha tutto il tempo di fare un riscontro oggettivo e di riordinare il ne-

cessario in tempo utile.

Un servizio gratuito, che migliora l’operatività delle strutture ricetti-

ve e le affianca nella fase di ordine e approvvigionamento.

Un’ampia gamma di prodotti e soluzioni

Fas Italia offre la più ampia gamma di scelta di prodotti di cortesia per 

strutture ricettive, sul sito www.linea-cortesia.it, oltre 20 collezioni 

differenti per andare incontro a tutte le esigenze, di prezzo, di packa-

ging, di profumazioni e, a completamento della gamma, dispenser di 

linea cortesia e accessori come le ciabattine o la linea per bambini. 

Venti collezioni tutte rigorosamente made in Italy, caratterizzate da 

componenti pregiati, con fragranze delicate e realizzate nel rispetto 

di standard qualitativi elevati, rivolte a strutture attente alla qualità 

cosmetica dei prodotti che offrono ai propri ospiti.

Inoltre, Fas Italia con “cortesia” e professionalità affianca il cliente 

nella scelta della linea più adatta, suggerendo all’interno dell’ampia 

gamma il prodotto che più risponde alle specifiche necessità. Perché 

Fas Italia è un partner che offre consulenza, con il quale confrontarsi e 

collaborare per ottenere la soluzione ideale, standard o personalizzata. 

Una cura del dettaglio, un’attenzione alle necessità e le esigenze degli 

ospiti degli hotel serviti da Fas, in puro stile italiano. 

FAS ITALIA DA OGGI OFFRE UN SERVIZIO 
DAVVERO UTILE E INNOVATIVO. L’HOTEL 
RICEVE UNA EMAIL DI ALLERTA UN 
MESE PRIMA DELLE PREVISIONI DI FINE 
SCORTA DEI PRODOTTI CORTESIA, 
COSÌ IL CLIENTE HA TUTTO IL TEMPO DI 
RIORDINARE I PRODOTTI IN TEMPO UTILEGrazie al sistema 

esclusivo di allerta, 
mai più senza 

prodotti cortesia!
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EVOLVING
SOLUTION

Ottimismo, lucide visioni, tante novità e partecipazione da re-

cord: Passwor(l)d 2018, l’annuale convention di Passepartout, 

si è svolta dal 18 al 20 aprile al Palacongressi di Riccione e ha 

avuto come titolo, non a caso, Evolving Solution. Un grande 

meeting dedicato alla presentazione di prodotti innovativi e di 

nuove feature per agevolare la vita dell’albergatore e aiutarlo a 

gestire meglio il proprio lavoro.

Multicanalità, gestione dei dati, alta tecnologia e scenari futuri: 

questi i temi più caldi della kermesse, aperta da Barbara Reffi, 

amministratore delegato di Passepartout, che ha parlato di risulta-

ti positivi, ottimi bilanci e di mercato in ripresa, per poi proseguire 

raccontando di come l’azienda stia investendo molto nella mul-

ticanalità e nel mobile, con particolare attenzione agli strumenti 

fiscali. Una scelta determinata anche dall’obbligatorietà della fat-

turazione elettronica, che sarà operativa dal 1 gennaio 2019 e per 

la quale Passepartout è già pronta con tutti i tool e le procedure 

per gestire il flusso di fatture dall’insorgere dell’obbligo.

IL FUTURO DELL’HOTEL RACCONTATO 
A PASSWOR(L)D 2018, L’ANNUALE 
CONVENTION DI PASSEPARTOUT

di  Mar t ina  Manesca lch i

Barbara Reffi, 
AD di Passepartout

A sinistra, Stefano 
Franceschini, Presidente 
di Passepartout

Soluzioni Horeca

Parlando del comparto Horeca, interessanti novità sono 

state illustrate riguardo al gestionale per hotel Welcome. 

La nuova interfaccia, infatti, estende a tutti i dispositi-

vi la possibilità di gestione delle disponibilità online, sia 

per booking engine che per OTA, e consente al gestore di 

connettersi attraverso il browser o la app per modificare la 

configurazione dei prezzi e delle offerte, gestire prenota-

zioni online, inserire nuove disponibilità, chiudere camere 

non più disponibili e visualizzare preventivi provenienti 

da crm. L’albergatore può così controllare prenotazioni e 

richieste, rispondere e inviare preventivi comodamente 

dal proprio smartphone. Con la App Welcome Mobile, in 

funzione da maggio, le prenotazioni sono poi confermate, 

salvate e trasmesse in autonomia sul gestionale. Da parte 

sua, l’utente può controllare la prenotazione, fare check-

in online e vedere le foto della camera assegnata. Auto-

matizzando questi processi, lo staff dell’hotel ha così più 

tempo per dedicarsi al rapporto personale con l’ospite, per 

soddisfare le sue esigenze, fidelizzarlo e stabilire con lui 

relazioni di valore.
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TALENT FOR 
HOSPITALITY

Sono ben 110 le figure professionali coinvolte nella gestione e nel 

funzionamento di un hotel. Il numero esatto arriva da Job Valet, la 

piattaforma di recruiting ideata da esperti di ospitalità diventata in 

breve tempo un punto di riferimento per quanti cercano e offrono 

lavoro in hotel. 

Uno dei suoi meriti è quello di essere riuscita a mappare tutte le 

aree e i ruoli presenti nelle strutture ricettive, individuando 

per ogni posizione tutti gli skill e premiando le competenze di chi è 

in cerca di un’occupazione. L’obiettivo è duplice: aiutare i candidati 

iscritti alla piattaforma, a oggi 30mila, a sviluppare una maggiore 

consapevolezza delle proprie abilità e venire incontro alle specifiche 

necessità degli hotel di trovare risorse adatte a ricoprire in modo ide-

ale un determinato ruolo. Vediamo insieme due esempi emblematici 

e relativi skill e competenze mappati da Job Valet.

Le figure più richieste 

Tramite l’analisi degli annunci pubblicati sulla piattaforma dagli hotel 

(indipendenti e di catena) emerge che i settori con maggiore poten-

zialità in termini di occupazione sono quelli del ricevimento e della 

ristorazione. In particolare, tra le professioni che hanno registrato un 

picco di ricerche da parte dei datori di lavoro ci sono quelle di front 

office manager e chef de rang. Per quanti aspirano a ricoprire uno 

di questi ruoli, conoscere le competenze richieste dalle aziende può 

rivelarsi fondamentale.

Le competenze ideali del front office manager 

Le competenze richieste variano in base alla dimensione e al pre-

stigio della struttura, ma ce ne sono alcune dalle quali non si può 

prescindere. 

Tra le competenze tecniche ritenute basilari: conoscenza del fun-

zionamento di reparto; conoscenza degli standard operativi della 

struttura; conoscenza delle lingue straniere.

Tra le competenze trasversali più importanti: capacità organizza-

tiva e pianificazione.

JOB VALET È LA PIATTAFORMA CHE PREMIA 
LE COMPETENZE DEI CANDIDATI E TROVA 
PERSONALE PER L'HOTEL 

Le competenze ideali dello chef de rang

Lo chef de rang è una figura chiave nel settore della ristorazione, 

tanto da essere sempre più richiesta anche nelle strutture ricet-

tive di piccole dimensioni. 

Tra le competenze basilari necessarie a svolgere la propria 

mansione, figurano: conoscenza standard del reparto; conoscen-

za delle tecniche di servizio; conoscenza del galateo. 

Tra le competenze trasversali, vanno invece segnalate: pro-

blem solving e orientamento al cliente.

Le nuove funzionalità per chi offre lavoro 

Le nuove feature introdotte di recente sulla piattaforma aiutano 

le aziende a effettuare ricerche più veloci e mirate. Un innovativo 

sistema di filtri rende ora possibile una selezione più detta-

gliata del candidato ideale a ricoprire una determinata posi-

zione. Diventa per esempio possibile per le aziende cercare per 

una determinata fascia d’età la conoscenza delle lingue straniere 

o conoscere la disponibilità contrattuale del candidato, oltre a 

poter filtrare i risultati per ruolo, titolo di studio, disponibilità a 

trasferte, appartenenza a categorie protette o luogo di residenza. 

Tutte le informazioni relative ai candidati vengono processate 

da un algoritmo proprietario che restituisce una short list dei mi-

gliori profili dotati delle caratteristiche richieste. In questo modo 

i tempi di scrematura dei curricula vengono azzerati e il rispar-

mio di tempo e risorse è consistente. 

La selezione del personale da inserire nelle strutture alberghiere 

è, quindi, grazie a Job Valet finalmente più veloce ed efficiente. 

www.jobvalet.com

©iStock | Iandresr
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T A L E N T  F O R  H O S P I T A L I T Y

jobvalet.com

I TALENTI DELL'OSPITALITÀ
 SI INCONTRANO QUI 

Trova il talento che fa per te in modo semplice e mirato 
tra i nostri 25.000 profili specializzati

C’È UN NUOVO MODO DI 
CERCARE PERSONALE

Inserisci gratuitamente il tuo profilo, 
descrivi il tuo talento e fatti conoscere dalle 

migliori aziende del settore hospitality
#metticiltalento

C’È UN NUOVO MODO DI 
TROVARE LAVORO
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NEXSYS RIVOLUZIONA IL PIATTO DOCCIA
NexSys di Kaldewei è una vera rivoluzione per i piatti doccia. Offre infatti 

-
mento e coniuga perfettamente due mondi diversi: i vantaggi di un piatto 
doccia in acciaio smaltato e il design di una zona doccia piastrellata con 

canalina di scarico. NexSys di Kaldewei dà così vita a un nuovo segmento 
di mercato e costituisce la svolta, dalle canaline ai piatti doccia con canaline 
integrate. Il sistema 4 in 1, montato già in fabbrica, è costituito da canalina 

di scarico, supporto con pendenza, sigillatura e piatto doccia smaltato 
ed è disponibile in otto diversi formati.

THE ART 
OF CONNECTION

Dall’incontro dell’azienda Cesare Rover-
si con l’architetto Nicholas Bewick nasce 
6x6: una soluzione aperta, che usa un 
sistema di telai in legno naturale, perso-

e accessori, per comporre illimitate con-

spazio adatti a ogni tipologia di ambien-
te. Grazie al suo sistema di connessione, 
l’iconico giunto, la struttura e i compo-
nenti possono essere facilmente montati 
e smontati per futuri riadattamenti.

SISTEMA INTERPARETE
Spazio di Rimadesio è il nuovissimo sistema interparete 

in vetro, che conferma la vocazione all’innovazione 
e la ricerca costante di una qualità totale. Spazio è 

realizzato su misura e prevede soluzioni lineari, angolari 
e terminali per l’organizzazione interna di qualsiasi tipo 

di ambiente domestico, contract o professionale. 
La sua versatilità progettuale è sottolineata dalla 

possibilità di combinare liberamente ogni tipologia di 
anta scorrevole della collezione Rimadesio con le diverse 

finiture di vetri e metalli.

ETHIMO E CHRISTOPHE PILLET
Grand Life è il nuovo ‘racconto’ firmato Ethimo, 
una collezione lounge e dining nata dal pensiero 
di Christophe Pillet e destinata a valorizzare i più 
raffinati spazi outdoor. Una linea di arredi che 
racchiude nel nome il proprio significato: Grand 
Life richiama alla mente immagini di luoghi dalla 
bellezza senza tempo, dalle atmosfere affascinanti 
e rilassate, panorami che suscitano sensazioni di 
serenità e spazi outdoor che accolgono arredi dallo 
stile sobrio, caldo e raffinato, autentica espressione 
dell’Italian Way of Life.
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STELLA A PARIGI
Situato nel triangolo d’oro degli Champs-Elysées, in un 
elegante palazzo in stile haussmaniano, l’Hotel West End è 
un hotel di charme che propone camere arredate con stile 
ed eleganza. Per le sale da bagno, recentemente rinnovate, 
è stata scelta la Serie Roma di Rubinetterie Stella, il grande 
classico che, da quasi un secolo, costituisce il benchmark 
della rubinetteria di lusso in tutto il mondo.

LINEARE E AVVOLGENTE
Sintesi perfetta tra sofisticate tecnologie e alta capacità 
artigianale, la produzione Shake parte dalla ricerca di 
soluzioni stilistiche d’avanguardia e di materiali innovativi 
per valorizzare al meglio lo stile del brand. Tra le novità 
presentate al Salone del Mobile, la poltrona Hege, 
contraddistinta da linee squadrate ma al tempo stesso 
avvolgenti. E’ realizzata con scocca in legno e struttura in 
metallo color bronzo chiaro, rivestimento in pelle. 

GESTIONE HOTEL
Suite 4 di Ericsoft è il gestionale all-in-one che soddisfa tutte le esigenze di gestione con 
l’ottimizzazione dei processi. Inoltre, grazie a statistiche e report sempre aggiornati, permette 
al management alberghiero di monitorare e formulare, sulla base dei dati ottenuti, strategie 
vincenti e previsioni future. Ericsoft mette infatti a disposizione un portale online da cui 
visualizzare le informazioni utili al controllo e alla direzione di hotel e strutture ricettive, 
accessibile da pc, tablet, smartphone e smart Tv. La rappresentazione delle statistiche 
all’interno del portale consente di ottenere a colpo d’occhio dati aggregati su: revenue, 
prenotazioni, ricerche e conversioni su Booking Engine, ADR, room nights, pick up time 
e altre ancora. Ericsoft è specializzata in software per la gestione di hotel e ristoranti. Con 
oltre 20 anni di esperienza, offre agli imprenditori dell’ospitalità strumenti completi per 
ottimizzare la gestione quotidiana e orientare tutte le attività al raggiungimento di risultati 
economici. Scopri di più su www.ericsoft.com.

FUNZIONALITÀ E STILE
L’ombrellone laterale MaPro P6 di Maffei si segnala per una serie di carat-
teristiche innovative: la più evidente è la componibilità. Infatti sullo stesso 

palo di sostegno, opportunamente progettato, possono essere installati da 

area esterna. Gli ombrelloni possono essere aggiunti alla struttura anche 
in un secondo tempo, adattandosi alle necessità dell’utilizzatore. Inoltre, 

MaPro P6 assicura grande versatilità d’impiego: può essere agevolmente 
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ACCESSO AL FUTURO
GFP Lab progetta soluzioni innovative di 
controllo accessi, risparmio energetico e au-
tomazione camera per il mercato dell’ospi-
talità, rendendo sempre la tecnologia intuiti-
va ed elegante per offrire un comfort e una 
esperienza d’uso d’eccellenza. Un’azienda che 
ha saputo conquistare notorietà e prestigio 
nel settore grazie a 20 anni di esperienza sul 
mercato, a prodotti e soluzioni di altissima 
qualità e 100% made in Italy che possono 
vantare oltre 5000 installazioni in camere 
di tutto il mondo. Nell’immagine Sense Door, 
una soluzione top di gamma con installazio-
ne nello stipite della porta per il controllo ac-
cessi e il risparmio energetico, con colori RGB 
personalizzabili e compatibile EnOcean. 

PHILIPS ON THE ROAD!
A Milano si è svolta la prima tappa dell’European Roadshow 2018 di Philips Professional 
Display Solutions: un evento al quale hanno partecipato oltre 150 tra global & local par-
tner, system integrator e clienti italiani. Durante la giornata di workshop e incontri, sono 
state mostrate tutte le novità per le serie Professional TV e Digital Signage attraverso un 
ampio programma di presentazioni e sessioni dimostrative. Particolare evidenza è stata 
dedicata ai recenti sviluppi della piattaforma di gestione CMND, aggiornata con la funzione 
Check-In per il mondo Hospitality e con Deploy per l’ambito Signage, agli Smart TV dotati 
di tecnologia Ambilight e al nuovissimo display 24” Touch. Inoltre, sono state presentate 
tutte le innovazioni Philips orientate al miglioramento delle performance dell’intera gamma 
display e relative all’integrazione del sistema operativo Android, alla connettività 4G e al 
nuovo e più accurato supporto tecnico fornito in partnership con Teamviewer. Un’occasione  
per toccare con mano prodotti e soluzioni innovative, con l’intento di mostrare alle imprese 
opportunità tecnologiche in grado di migliorarne la competitività.

UNO STILE ESSENZIALE
L’outdoor si trasforma in uno spazio di assoluto 

charme grazie al nuovo dining set di Greenwood, 
composto dal tavolo Marassi e dalla poltroncina 

Boccadasse, entrambi realizzati in alluminio, pratico, 
resistente e declinato nel raffinato colore bianco. 

Inoltre, il tavolo è dotato di un piano in bachelite 
effetto legno grigio e lo schienale e la seduta della 
poltroncina sono composti da rattan sintetico color 

grigio chiaro, con texture a intreccio. Il risultato è una 
composizione pratica e di grande appeal, ideale per 

arredare con cura lo spazio esterno. 

HOTELCUBE ACADEMY
Nel mondo della tecnologia e dell’informatica i cambiamenti sono continui e radi-
cali, rimanere al passo con i tempi comporta impegno, passione e professionalità,
in più se si abbina il mondo dell’informatica a quello alberghiero, restare compe-
titivi diventa una missione quasi impossibile. Proxima Service, consapevole di 
questa situazione, oltre a sviluppa-
re costantemente il software Ho-
telCube, dedica tempo e risorse a 
iniziative formative rivolte a tutto il 
personale operativo di un hotel che 
deve interfacciarsi con un gestio-
nale. Il 21 giugno a Roma termi-
neranno gli HotelCube Academy, 
un “giro d’Italia”, durato un anno, 
di formazione gratuita sull’utilizzo 
del PMS. In ogni tappa, insieme al 
product manager Fabio Di Prima, 
sono intervenuti diversi professionisti del settore, e a Roma gli ospiti d’eccezione 
saranno due manager di Expedia. Finiti gli Academy inizieranno i webinar, ses-
sioni formative online gratuite riservate ai clienti. L’obiettivo è far si che chi utilizza 
HotelCube sia in grado di farlo al meglio. Per restare aggiornati sulle attività di 
Proxima Service consultare www.hotelcube.eu





ORGANIZZAZIONE PARTNER

Candidati sul sito www.nexthospitality.it Per info: Teamwork 0541.57474 - info@nexthospitality.it
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UN INTERO HOTEL
A DISPOSIZIONE 
DEI PARTECIPANTI

Tra gli argomenti 
approfonditi: vision, 
mission, leadership, 
brand identity, modelli 
di business, revenue

Per 25 professionisti 
del settore alberghiero 
altamente motivati e 
che guardano al loro 
futuro

5 giornate ricche di 
lezioni, role play, group 
& project work, visite ad 
aziende, testimonianze 
dirette
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La risposta al problema degli insetti volanti!
Elegante ed igienica, assenza di rumori ed odori. 

• L`IDEALE PER LA SALA RISTORANTE E COLAZIONE, ma 
anche per la Reception ed altri spazi comuni.

• Tecnologia totalmente priva di pesticidi.
• 3 anni di garanzia.
• Facile da installare, senza il bisogno di un tecnico.
•  Leggero, pratico e maneggevole. Non c’è bisogno di 
attrezzi per fare la manutenzione.

• Ampia scelta di colori e materiali.
• Molteplici opzioni di montaggio.
• Le stesse parti di ricambio sono utilizzate da tutti gli 
articoli del range SUNBURST®.

• Made in UK.
 
Senza impegno, contatta FAS ITALIA Srl per maggiori 
informazioni e preventivo.  www.fas-italia.it
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Design, tecnologia e affidabilità 100% made in Italy.

Manteniamo in vita il passato
creando il futuro.

www.microdevice.comMicrodevice s.r.l. Via Ungaretti 39 Flero (Bs) Italia - Tel +39 030 2680216 - sales@microdevice.it
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Hotel Supervisor, l’unico sistema integrato di Building Automation pensato per l’albergatore
che permette  la gestione, la supervisione, il risparmio, la sicurezza e il comfort dell’hotel. 

Garanzia di una risposta in tempo reale, 
monitorabile anche da remoto, per 
sapere tutto senza chiedere niente.

Produzione interamente made 
in Italy, con materiali ricercati e 
tecnologicamente innovativi.

Industrializziamo le personalizzazioni 

artigiano professionista.


